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ABBONAMENTI SPECIALI 

Telegramma da MODENA: « Segreteria Federa* 
alone comunista ha sottoscritto 400 abbonamenti spe* 
dall Individuali per enti e associazioni. E’ stato rivolto 
appello alle sezioni per raccolta altri 1.000 abbona* 
frinenti speciali all'Unità. Guerzoni ». 
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Gli appèlli 
li sindacati 


ON.TONO perentorio o suadente, apparente- 
ìente oggettivo o apertamente ricattatorio, in questi 
giorni un invito viene indirizzato da più parti ai 
Sindacati, un invito a - pronunciarsi sui problemi 
Iella difficile congiuntura economica che attraver¬ 
siamo e un appello a bloccare la dinamica dei salari. 
E’ già stato detto, e giustamente, che gli appelli 
equidistanti, apparentemente al di sopra della mi¬ 
nchia, non servono a nulla perchè prescindono dalla 
ìatura di classe dei contrasti sui problemi concreti 
che si dovrebbero affrontare e anzi organizzano 
ina pressione che può esaltare suggestioni antide- 
ìocratiche e antisindacali che certamente esistono 
lei nostro paese. In sostanza c’è nell’aria un gran 
lesiderio di mettere i sindacati e soprattutto la 
X3IL con le spalle al muro. Ed è tanto viva e sco- 
>erta questa manovra, che nel porre i quesiti non 
ti tiene neppure conto delle risposte che sono già 
State date. , 

La CGIL, con un documento pubblico della setti- 
ìana scorsa trasmesso all’on. Moro, esprimeva infatti 
proprie vedute sui provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali del governo, indicava le scelte che dovrebbero 
jresiedere, a suo giudizio, a una efficace politica di 
^viluppo economico e, per una « generale riconside¬ 
razione della situazione» chiedeva un incontro con 
presidente del Consiglio. Sul merito delle proposte 
ponfederali già pubblicate non è forse il caso di 
isistere, se non per ricordare che a differenza 
ielle misure governative prevalentemente dirette 
limitare la domanda e i consumi, la CGIL ritiene 
^he senza adeguati provvedimenti nei confronti 

[ Iella produzione e degli investimenti, si rischia di 
ar pagare alle masse lavoratrici il peso della stabi- 
izzazione monetaria, in termini di salari o di occu¬ 
pazione o attraverso i prezzi. Nel contempo la CGIL 
la proposto una serie di misure pratiche nel campo 
fiscale, della casa, della politica del credito, delle 
iportazioni, dei prezzi, della distribuzione, dell’agri¬ 
coltura, degli investimenti pubblici e privati, ten- 
lenti tutte a contrastare validamente le minacce 
ìflazionistiche e le forze reali che generano l’infla¬ 
zione, combattendone le cause profonde e non gli 
spetti esteriori soltanto. 

> _[a UN ALTRO interlocutore importante ha ri- 

Ì [posto, senza che venga sottoposto finora ad alcuna 
òrma di pressione. Mi riferisco alla Confindustria. 
1 suo presidente, nell’assemblea tenutasi a Roma 
a scorsa settimana, in nome della accumulazione 
apitalistica, ha dato , anzi l’avvio alla campagna 
lontro le rivendicazioni ' salariali e normative dei 
avoratori, tacendo pudicamente il fatto che le lotte 
biù importanti ancora aperte nell’industria tessile 
[ chimica hanno come punto di rottura i problemi 
Iella contrattazione integrativa e del riconoscimento 
lei sindacato piuttosto che le pur importanti 
rivendicazioni economiche. Il dott., Cicogna, dopo 
|ver dedicato una buona metà della sua relazione 
Jla esaltazione dell’economia di mercato e della 
i libera iniziativa imprenditoriale », invocava un 
itervento del pubblico potere per mettere il guinza- 
lio i ai sindacati, dimenticando che nel decennio 
lassato, quando la disoccupazione era più diffusa e 
pinore l’unità e la forza delle organizzazioni operaie, 
lessun imprenditore aveva mai protestato per il 
galoppare impressionante dei profitti davanti ai 
ilari di fatto bloccati. 

A quel tempo, come tutti possono ricordare, a 
i progressivo aumento della produttività e a una 
Iroporzionale diminuzione del costo del lavoro non 
fece riscontro nè un aumento dei salari nè una 
Eminuzione dei prezzi, ma più semplicemente un 
pcremento della 5 accumulazione capitalistica » con 
ìtmi sconosciuti negli altri paesi anche industrial- 
ìente più avanzati del nostro. Di qui necessita che 

I l lotta contro l’inflazione sia condotta sul fronte 
egli investimenti, delle importazioni, della distri- 
uzione e dei prezzi, dei profitti e non su quello 
ìe oggi parrebbe prescelto, dei salari. 

_ I SI DICE che in questo modo i sindacati finireb- 
ìro per rifiutare un proprio impegno in una politica 
|i programmazione. Ma dove è oggi questa pro- 
rammazione? E chi può sostenere che le misure 
iticongiunturali adottate vadano nel senso di una 
frogrammazione democratica — come sarebbe 
ìcessario secondo la CGIL — quando la più caratte- 
inte fra di esse — la riforma della cedolare — 
>n è neppure uno sgravio fiscale per i capitalisti, 
la addirittura una rinuncia ‘ a controllare una 
irte almeno dei loro redditi? Non si può dunque 
ivocare una programmazione che non esiste per 
ùedere ai sindacati qualsiasi modifica della politica 
ivendicativa. 

E poi, quando parliamo di programmazione è 
irio intendersi. La CGIL tutta intera si batte 
;r una programmazione democratica che abbia 
ime obiettivi uno spostamento dei redditi reali 
favore dei lavoratori, la piena occupazione, pro- 
inde riforme delle strutture economiche, uno 
viluppo della democrazia a tutti i livelli del potere, 
folti di quelli che parlano di programmazione e che 

Luciano Lama 

(Segue in ultima pagina) 


Il compagno Satiukov 
ha lascialo l'Italia 


Il direttore della Pravda, 
compagno Pavel Satiukov, 
Che ha trascorso alcuni 
|lorni in Italia, ospite del 
ioatro giornale, ed ha par* 
eclpato alle celebrazioni 
lei 40' anniversario : della 
ondazione de l’Unità, è ri* 
partito Ieri mattina alla voi. 
dell’URSS. Lo hanno sa* 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Pieno successo dell’ iniziativa comunista 


partiti alla TV sulla 


Bomba nel : 
campionato di calcio 


BOLOGNA: 

5 GIOCATORI 
DROGATI 


situazione 

\ • 

economica 


Sulla politica estera 


Aperto da Vecchietti 
il dibattito alla Camera 


Impegno del governo a realizzare le tra¬ 
smissioni al più presto - Dal 2 aprile 
ripresa di « Tribuna politica » - Da mar¬ 
tedì al Senato il primo provvedimento 
congiunturale - Domani i primi incontri 
sindacati - governo 


. lutato all’aeroporto di Fiu¬ 
micino, l'ambasciatore so¬ 
vietico a Roma Kozirev, il 
nostro condirettore compa¬ 
gno Luigi Pintor e il com¬ 
pagno Amerigo Terenzi, 
responsabile della Sezione 
editoriale del PCI, e I cor¬ 
rispondenti romani ' della 
Pravda e delle Isvestia. 


Una intensa attività di com¬ 
missioni parlamentari, nelle 
quali i rappresentanti comu¬ 
nisti hanno preso una serie di 
iniziative, si è avuta nella 
giornata di ieri. Particolare in¬ 
teresse hanno avuto le riu¬ 
nioni alla Camera della Com¬ 
missione affari costituzionali 
(Regioni), della Commissione 
Bilancio (situazione congiun¬ 
turale) della Commissione di 
vigilanza sulla RAI-TV. Al Se¬ 
nato si è avuta una riunione 
della Commissione Finanze e 
Tesoro, sul provvedimento di 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina. • 

La richiesta del compagno 
Togliatti per un dibattito alla 
TV che consenta all’opposi¬ 
zione di esporre il proprio 
pensiero e le proposte in me¬ 
rito ai provvedimenti anticon¬ 
giunturali adottati dal gover¬ 
no e più in generale sulla si¬ 
tuazione economica del Paese, 
è stata accolta dalla Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulle radiodiffusioni riuni¬ 
tasi ieri a Montecitorio sotto 
la presidenza dell’on. Restivo. 

Il dibattito dovrebbe aver 
luogo fra una diecina di gior¬ 
ni, cioè prima delle vacanze 
pasquali del Parlamento, nel¬ 
l’ambito di « Tribuna politi¬ 
ca » che la stessa Commissio¬ 
ne ha definitivamente deciso 
di ripristinare in modo perma¬ 
nente a partire dai primi di 
aprile. Per consentire a tutti 
i partiti di esprimere il pro¬ 
prio punto di vista il dibattito 
sarà diviso in due trasmissio¬ 
ni: alla prima dovrebbero par¬ 
tecipare cinque partiti; alla 
seconda gli altri quattro che 
compongono lo schieramento 
parlamentare. 

Per « Tribuna politica » la 
Commissione di vigilanza sul¬ 
la RAI-TV ha concordato tre 
tipi di dibattito, con periodi¬ 
cità settimanale: 

1) conferenza-stampa dei 
segretari dei partiti politici o 
dei rappresentanti del gover¬ 
no alla quale parteciperanno 
i direttori dei giornali o loro 
rappresentanti; 

2) incontri-dibattito tra rap¬ 
presentanti di diversi partiti 
su temi strettamente politici; 

3) incontri-dibattito tra e- 
sperti designati da diversi par- 
titi su temi specifici e tecnici. 

Questo nuovo ciclo di tra 
smissioni di « Tribuna ' poli¬ 
tica » sarà sotto il ' controllo 
diretto della Commissione par. 
lamentare di vigilanza e non 
più della direzione della RAI 
TV com’era per la vecchia tra 
smissione. 

REGIONI Alla Commissione af¬ 
fari costituzionali, che doveva 
discutere la proposta di legge 
Pajetta sulle elezioni regiona 
li, il presidente Tesauro, in 
apertura di seduta, ha annun 
ciato che un decimo dei com¬ 
missari aveva chiesto il rin 
vio della presentazione della 
relazione sulla legge. Ingrao 
ha ribattuto che la richiesta di 
rinvio aveva un preciso sotto¬ 
fondo politico. « In un mo¬ 
mento come questo — ha det¬ 
to Ingrao — i comunisti dan 
no un grandissimo rilievo al 
problema dell’attuazione re¬ 
gionale. Dal comportamento 
che i partiti assumeranno in 
questa occasione si avrà la 
prova della effettiva volontà 
della maggioranza di attuare 
le Regioni. Moro — ha ricor 
dato ancora Ingrao — si è 
solennemente impegnato sul¬ 


l’attuazione dell’ordinamento 
regionale, ma finora l’atteggia¬ 
mento del governo sembra an¬ 
dare nella direzione opposta. 
Se i partiti della maggioranza 
hanno veramente l'intenzione 
di attuare le Regioni, non pos¬ 
sono che accelerare l’esame 
della legge Pajetta che, prose¬ 
guendo nel suo iter, sarà uno 
stimolo potente per muovere 
le resistenze antiregionaliste 
in seno alla maggioranza ». In- 
grao ha concluso ricordando 
ai socialisti le loro prese di 
posizione regionalistiche e 
chiedendo loro di assumere 
ora uh atteggiamento chiaro 

e coerente_ _ 

Il de Carcaterra ha affer¬ 
mato che la richiesta di rin¬ 
vio della legge Pajetta coin¬ 
cideva con la circostanza che 
il governo avrebbe presenta¬ 
to, nella stessa giornata, le 
leggi regionali. Mentre il de 
non precisava di quali leggi 
trattavasi, si è poi appreso che 
il governo era intenzionato a 
presentare (come ha presen¬ 
tato), solo tre leggi regionali 
(sul personale, sulle circoscri¬ 
zioni, e sulla costituzione del¬ 
le Regioni), escludendo la 
legge elettorale. Il compagno 
Accreman ha sottolineato la 
inaccettabilità di un collega¬ 
mento fra la legge elettorale 
e le « leggine » presentate dal 
governo rilevando che. la po¬ 
sizione della maggioranza ave¬ 
va il solo significato di rin¬ 
viare ulteriormente una legge 
fondamentale per l’attuazione 
regionale. Il fascista Almi- 
rante ha appoggiato la richie¬ 
sta di rinvio della maggioran¬ 
za, contro la quale si sono 
tornati ad esprimere i com¬ 
pagni Nannuzzi e Laconi. Il 
socialista Jacometti, che ven¬ 
ti giorni fa aveva chiesto di 
concedere • un breve termine 
al governo, ha affermato che 
il PSI-non avrebbe atteso più 
di sette giorni, dopo di che 
avrebbe comunque discusso la 
legge. Tozzi-Condivi (de) ha 

m. f. 

(Segue in uttima pagina) 


Ippolito a Regina Coeli 

Otto i capi 

di accusa 


Anche con l’attuale governo, ha affermato il 
segretario del PSIUP, l’Italia resta allineata alla 
pluriennale linea atlantica - Oggi interverranno 
i compagni Alicata e Barca 


Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad «Mere pre¬ 
teriti alle sedute antimeri¬ 
diana e pomeridiana d’oggi. 
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Il professor Felice Ippolito ha trascorso ieri la sua prima 
giornata a Regina Coeli e questa mattina sarà interro¬ 
gato dal sostituto Procuratore generale Cesare Saviotti, 
Il quale gli contesterà gli otto capi d’accusa di cui si 
compone l’atto di imputazione. Contro l’ordine di cattura 
i difensori dell’ex segretario generale del CNEN propor¬ 
ranno nei prossimi giorni ricorso per Cassazione. Nella 
foto: L’ex segretario del CNEN accompagnato a Regina 
Coeli. 

(A pag. 3 le informazioni) 


Dopo il voto a Ginevra 


Si acuisce la 
tra Francia e USA 

Furibonde reazioni statunitensi - Verso la liqui¬ 
dazione delle basi militari americane in Francia 


Due mozioni, una del 
PSIUP ed una dei liberali, 
tre interpellanze missine, e 
tre interrogazioni erano sta¬ 
te presentate nelle settima¬ 
ne scorse a Montecitorio su 
temi di politica estera. Su 
questa base è iniziato ieri, 
un qmpio dibattito, che pro¬ 
seguirà per tutta l a giornata 
di oggi e si concluderà pro¬ 
babilmente domani con la 
replica del ministro Saragat 
e il voto. Il gruppo comuni¬ 
sta ha chiesto che la mozio¬ 
ne per l’Algeria da esso pre¬ 
sentata — per il suo caratte¬ 
re particolare — sia ogget¬ 
to di una distinta discussio¬ 
ne. Il gruppo comunista in¬ 
terverrà però nella discus¬ 
sione nei corso della seduta 
odierna, nella quale prende¬ 
ranno là parola il compagno 
Alicata e il compagno Barca. 

La mozione del PSIUP, 
parte dal riconoscimento che 
esistono nella situazione pre¬ 
sente le condizioni per uno 
sviluppo delle prospettive 
della distensione e della con¬ 
vivenza pacifica, ma sottoli¬ 
nea insieme le resistenze che 
a tali prospettive si contrap¬ 
pongono. È’ interesse quindi 
del nostro paese — afferma 
la mozione — sviluppare un 
chiaro indirizzo autonomo 
della politica estera italia¬ 
na, adottando le opportune 
iniziative. Queste iniziative, 
collocate nel quadro della 
situazione attuale su scala 
europea e mondiale, sono 
state concretamente indica¬ 
te dal compagno Vecchietti, 
segretario del PSIUP in un 
ampio e serrato discorso con 
il quale egli ha illustrato la 
mozione presentata dal suo 
gruppo. 

E’ stato un discorso assai 
critico nei confronti della 
attuale politica estera go¬ 
vernativa. ma fortemente ar¬ 
gomentato. La prima fonda- I 
mentale critica che il com- * 
pagno Vecchietti ha rivolto 
al governo è stata quella di 
c dare al patto atlantico una ■ 
interpretazione latissima che | 
implica una visione globale 
dei problemi della politica I 
mondiale tale da influire su * 
qualsiasi atto di politica | 
estera anche al di fuori dei | 
problemi propriamente . 
atlantici. L’Italia - insomma | 
resta, anche con l’attuale go¬ 
verno di centro sinistra, per- I 
lettamente allineata aiia ■ 
pluriennale politica estera i 
del nostro paese, tale che ha | 
fatto dire recentemente ad . 
un illustre scrittore di cose I 
politiche americano che 1 
l’Italia è un protettorato I 
USA che si autogoverna ». * 
II segretario del PSIUP ha ■ 
quindi proseguito denun- | 
ciando il ruolo che, in que- . 
sto contesto, occupa il rilan- I 
ciò deireuropeismo, come 1 
disegno di un grande blocco I 
occidentale, comprendente I 
tutti i paesi capitalisti, di ■ 
una Europa politicamente e | 
militarmente unita sotto la 
leadership americana. Il con- I 
clamato processo di inte- * 


riempire ». Come esempi di 
questa iniziativa Vecchietti 
ha citato il riconoscimento 
della Cina e le avances ai 
paesi dell’America latina. 
« Si tratta, ha insistito Vec¬ 
chietti, di una alternativa 
reazionaria, evidentemente, 
m a che parte dal presuppo 
sto che è impossibile conser¬ 
vare Fattuale assetto gravi 
tante attorno alla leadership 
degli USA, che trova una 
«ua concretizzazione nella 
NATO ». 

Vecchietti ha quindi sot¬ 
tolineato l’ipoteca posta dal 
le forze conservatrici domi¬ 
nanti nei paesi associati, ad 
ogm politica europea il cui 
interesse si realizza fonda¬ 
mentalmente con un collega¬ 
mento economico intemazio 
naie, sottratto però ad ogni 
controllo politico democra¬ 
tico. ■ 

Passando quindi a tratta¬ 
re dei rapporti tra i due 
blocchi Vecchietti ha criti¬ 
cato la pratica assenza del- 
l’Italia dalla trattativa di Gi¬ 
nevra: i nostri rappresen¬ 
tanti sembrano avere lì, egli 
ha detto, l’unico compito di 
votare come gli USA, anche 
quando si pongono problemi 
(come la riduzione delle 
spese militari o il congela¬ 
mento nucleare) ai quali il 
nostro paese è interessato in 
modo vitale. 

Due questioni ha ancora 
esaminato il compagno Vec¬ 
chietti: quella dell’annamen- 
to atomico multilaterale e 
quella dei rapporti dellTta- 
lia con i paesi di nuova in¬ 
dipendenza. Sull’armamento 
atomico multilaterale, il se- 


(Segue in ultima pagina) 


L'accusa riguarda la 
partita col Torino 
Il processo avrà luo¬ 
go il 12 - Le sanzio¬ 
ni previste 

Notizia bomba nel calcio: 
cinque giocatori del Bolo¬ 
gna, la squadra prima in 
classifica, sono stati accu¬ 
sati di « doping » in rela¬ 
zione alla partita Bologna* 
Torino del 2 febbraio (fini¬ 
ta con la vittoria del Bo¬ 
logna per 4 a 1). Si tratta 
dei giocatori Fogli, Tumbu- 
rus, Pavinato, Pascutti e 
Peranl: che sono stati rin¬ 
viati a giudizio davanti alla 
commissione giudicante del¬ 
la Lega calcio. 

Il processo avrà luogo 
giovedì prossimo: e potreb¬ 
be avere conseguenze deci¬ 
sive nella lotta per lo scu¬ 
detto. Infatti se | giocatori 
risulteranno colpevoli sa¬ 
ranno puniti con una squa¬ 
lifica a tempo determinato 
(e comunque di durata non 
inferiore ad un mese) e se 
la società risulterà impli¬ 
cata nei fatti (come è pro¬ 
babile dato il numero dei 
giocatori accusati) sarà 
colpita duramente: il re¬ 
golamento di giustizia pre¬ 
vede che le verrà data 
persa la partita in oggetto 
(cioè quella giocata con il 
Torino), ed inoltre verrà 
penalizzata di un punto 
in classifica. 

In questo caso dunque il 
Bologna, perdendo tre pun¬ 
ti, verrà retrocesso al fianco 
del Milan mentre in testa 
alla classifica andrà auto¬ 
maticamente l’Inter, con un 
punto di vantaggio. E per 
il Bologna le speranze di 
vittoria finale si ridurreb¬ 
bero al lumicino anche 
per la contemporanea lun¬ 
ga squalifica di cinque ti¬ 
tolari, che sarà ben difficile 
sostituire. 

(A pag. 6 le notizie) 
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Prigione 
di Ippolito 


Dii Mitro amato 

PARIGI. 4. 

Siamo ai ferri corti tra la 
Francia e gli Stati Uniti. Char¬ 
les Bohlen, ambasciatore ame¬ 
ricano a Parigi, ha varcato in¬ 
furiato, questa mattina, U por¬ 
tone del Qua i d'Orzay per chie¬ 
dere conto a Couve de Murati¬ 
le dei voto francese a favore 
della Cina nell’Assemblea del- 
l'OM.S z per reclamare spiega¬ 
zioni sulle posizioni assunte dal 
governo francese sulla neutra¬ 
lizzazione del Viet-Nam, sulla 
misteriosa iniziativa personale 
di De Gaulle per risolvere la 
questione di Cipro e sul. rap¬ 
porti che la Francia intende 
stabilire con t paesi socialisti 
europei. La protesta di Bohlen 
si accompagna oggi negli Stati 


Uniti al più sensazionale pro¬ 
cesso che si sto mai verificato 
contro la politica di De Gaulle. 
Ira e inquietudine pervadono 
i commenti dei più grandi or¬ 
gani di stampa americani. De 
Gaulle è, in sostanza, processato 
sotto l'imputazione di coler pre¬ 
parare un rovesciamento delle 
alleanze, che mirerebbe ad iso¬ 
lare gli USA, e muterebbe 
l'attuale equilibrio mondiale. 

« Charles De Gaulle — scrive 
la New Herald Tribune — va 
verso l’Est. Egli pensa eviden¬ 
temente che le occasioni di 
"grandeur" sono maggiori li che 
non in Occidente ». L’autore- 
cole quotidiano protesta inol¬ 
tre contro il generale, per l'or- 
teggiumento assunto sulla que¬ 
stione di Cipro, ed accusa De 
Gaulle «di creare difficoltà ai 


suoi ex partners occidentali 
unendosi a Mosca, per incorag¬ 
giare la maggioranza greca di 
Cipro a resistere al regolamen¬ 
to che le Nazioni Unite canno 
approntando ». 

Ciò che si vuole da parte 
americana è essenzialmente 
gettare Vallarme, un vero SOS, 
sulle future iniziative della 
Francia verso l’Est. Il New 
York Times afferma che De 
Gaulle sarebbe deciso a sabo¬ 
tare i negoziati del Kennedy- 
round, sulle tariffe doganali, 
preparandosi invece alla con¬ 
clusione di un importante ac¬ 
cordo economico-commerciaie 
con l'Unione Sovietica. Il pa- 

. Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


L’arresto del prof. Ippo¬ 
lito ha sollevato clamore (e 
ancor più ne solleverà il 
processo ch’è augurabile 
non tardi). Non che l’arre¬ 
sto sia giunto inatteso: le 
conclusioni della commis¬ 
sione d’inchiesta erano trop¬ 
po esplicite, l’attacco anche 
politico al giovane segre¬ 
tario del CNEN troppo ser¬ 
rato, la difesa dell’interes¬ 
sato troppo stentata, perchè 
lo scandalo potesse essere 
soffocato. E tuttavia, gli 
sviluppi penali di questa 
vicenda hanno aspetti tut- 
t’altro che scontati. 

In primo luogo nessuno i 
disposto — oggi meno che 
mai — a ridurre lo scan¬ 
dalo a una vicenda perso¬ 
nale. Se l’accusa di pecu¬ 
lato, abusi, falsi risulterà 
pienamente fondata — co¬ 
me la magistratura già ri¬ 
tiene — è evidente che tut- 


grazior.e europea si configu- I la ge5t tone pubblica e 
m cosi come una risposta I 


ra cosi come una rispo. 
sbagliata e non democratica ■ 
alla politica gollista e costi- | 
tuisce il tentativo di condi- ■ 
zionare definitivamente que- * 
sto simulacro d’Europa agli ■ 
interessi degli Stati Uniti | 
d’America. «Ciò è tanto piu . 
grave — ha detto Vecchietti I 
— in quanto non mancano 1 
oggi segni di una crisi della I 
politica di potenza e dei I 
blocchi militari, crisi nella i 
quale potrebbe e dovrebbe | 
inserirsi il nostro paese con . 
un suo autonomo ruolo. La I 
stessa politica gollista va vi- 1 
sta appunto in questa crisi; I 
essa, pur perseguendo un ir- I 
realizzabile piano 


governativa dell’ente nu¬ 
cleare ne sarà investita: la 
responsabilità del prof. Ip¬ 
polito era infatti limitata 
e soggetta alla responsabi¬ 
lità non solo politica ma 
tecnica di altri esponenti 
della nostra vita pubblica, 
e del ministro dell'industria 
on. Colombo in particolare. 

In secondo luogo, è noto 
che lo scandalo è scoppiato 
non per l’emergere di irre¬ 
golarità amministrative, non 
per nn accesso di moralità 
dell’on. Saragat, ma per 
l’interesse politico di alcu¬ 
ni personaggi a colpire il 
CNEN e la sua politica nu¬ 
cleare (che con gli affari 
di Ippolito non c’entrano) 


di gran- ■ 
dezza, tende e talvolta rie- | 

«ce con successo a sfruttare a vantaggio di altri organi¬ 
le contraddizioni della poli- ^i ed enti legati ai mono- 

tira amencana e a coprire i K 
vuoti che la politica dello 1 - 

status quo è incapace 


l’elemento che più colpisce I 
la fantasia popolare — l’ar- ■ 
resto del prof. Ippolito co- | 
stituisce una eccezione as¬ 
soluta rispetto alla prassi I 
poliennale instaurata dal * 
regime democristiano: si I 
tratta infatti della prima • 
personalità pubblica di ■ 
qualche rilievo che, coin- | 
volta in un giro di miliardi 
(si pensi a Fiumicino, alla I 
Federconsorzi, alla SF1 1 
ecc.), finisca in carcere co- I 
me può finirci un comune 1 
mortale. r . 

Segno che qualcosa cam * | 
bia e che per una volta la 
macchina della ■ giustizia I 
non fa distinzioni? Oppure 1 
conseguenza del fatto che I 
il prof. Ippolito non ha la ■ 
tessera della D.C., può es- ■ 
sere quindi sottoposto a in- | 
; chieste cui mai amministra¬ 
tori democristiani sono sta- I 
ti sottoposti, può trovarsi 1 
esposto senza schermi al- I 
l’azione della magistratura, I 
non gode insomma dell’im- « 
punità proverbiale dei no- | 
tabili del regime? . 

Per sciogliere questi in- I 
terrogativi, perchè un epi- ■ 
sodio di moralizzazione che | 
può essere esemplare non 
/si riduca a una manovra di I 
scarico di responsabilità, * 
perchè sia fatta luce fino in I 
fondo sui retroscena ammi- I 
nistrotivi e politici ad ogni ■ 
livello e sulle reali dimen- | 
rioni di tutta la vicenda, noi 
abbiamo chiesto fin dall’ini- I 
zio un’inchiesta parlamenta- * 
re. Gli sviluppi penali e I 
quelli processuali del « co- I 
so » Ippolito — che ci au- • 
guriamo massimamente sol- | 
leciti e illuminanti — con¬ 
fermano e confermeranno | 
una tale necessità. 


, n « r"" . unu ime necessita. 

£ | In terzo luogo — ed i ‘ | 


''Vi jf 
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l’Unità7 giovedì 5 marzo 1964 


Il dibattito politico sulla situazione economica 

Civiltà Cattolica 


Una conferenza stampa sull’8 marzo 


chiede il rinvio 
dì ogni rifor 

fi confindustriale « 24 Ore » approva La Malfa — Secco « no » alla tregua 
salariale del segretario della FIM - CISL — Una intervista di Amendola a 
«Vie Nuove » sulla situazione congiunturale 7 ? 


ovi servizi sociali chiesti 


dallUDI 

per le donne 


I misteri della fondazione Balzali 


i 

Colossale trai fiso di sopitali 


Prese di posizione estrema* teressi», e sostiene che si deve brica conosce molto bene e ■ 

mente significative e interes- « rinviare . a tempi migliori clip mirano a colpire la spina ■ 

santi si sono avute ieri, sui quelle riforme strutturali che dorsale del movimento sinda- 

problemi economici in discus- da un ■ lato comporti forte cale *. . >.. f 

«ione. Il giornale confindu- spesa e dall’altra non siano A , 4 . IIIP IIIIAIir AIIGQQ 6 nr 6 II «OOD- 1 

striale 24 Ore ha prodigato necessarie e urgenti». Il pe-, AMENDOLA A «VIE NUOVE» ■ 1 

un vivo elogio a La Malfa, au* riodico gesuita propone infine . un’intervista rilasciata • a DIO laVOtO» - Ld re- 1 

tore del «piano» che prevede di «rinviare l’ordinamento re- A^nHnii h» S,.n " ,W ’ C . 

il rinvio biennale della prò- gionale, almeno finché non sia {. • • J • J*** I 

grammazione e il blocco dei possibile affrontare la forte {H?} 1 ”*/,® ‘LE12Ì® ? VISIOHG dei COQICI . 

salari. «L’on. La Malfa — seri* spesa ch’esso comporta ». Co- PCI t sulla situazione economi- 

ve il giornale confindustriale me conclusione Civiltà Catto■ ca > tornando ad illustrare la . . * 

— è stato esplicito in propo- lica esorta « a andare con i risoluzione dei rui dei za j problemi che stanno oggi I 

sito, affermando che "poiché piedi di piombo con la prò- febbraio. Amendola ha notato ^ f ron t e alle donne per il I 
lo riforme di struttura hanno grammazione». che « mentre viene aggravato i oro ■ completo ■ inserimento. • 

generalmente un costo imme- •>■■■' • il sistema delle imposte indi- a parità di diritti, nella so -1 

diato e un rendimento futuro, i A riiui riri dirette, viene abbandonato, c - ie tà italiana, sono stati il- . 

un riequilibramento congiun- Contro le si- J; on | a trasformazione della lustrati ieri dalla prof.ssa 1 


noi 


Ha venti i 


Per l'istituzione non è con i soldi che si (a la beneficenza, 
ma è con la beneficenza che si fanno i soldi 


Noi donne », il diffuso lotta durata molti anni e non 


• . . I il uMimuu, jwiiw I iiuì uuiwiu u ut;judu turni uuiutu munì unni t i 

Contro le si- J| on | a trasformazione della lustrati ieri dalla prof.ssa I settimanale femminile, com- ancora del tutto conclusa 
llarmanti. pre- cedolare”, il primo timido Mora Federici della presi -1 pie vent’anni. Per l’occasione Otto giornalisti di o 


turale immediato è necessario gmiicative, e allarmanti, pre- Ltuul ‘ ,a • 11 »»»““ Nora Federici, della presi -1 pie veni anni, per i occasione utto giornalisti at ogni 

perché quelle riforme possano se di posizione di questo ge- parziale tentativo di procede- jenza dell’Unione donne ita-1 1“ rivista è uscita con un nu- tendenza esprimono il loro 

essere parallelamente compiu- nere, ieri si è avuto invece un re verso un sistema tributario liane, nel corso di una con-, «Snnn SnhVn 6 nnif 

te”*. Il giornale confindustria- intervento del segretario ge- democratico e progressivo, che fetenza stampa tenuta nella | “ontenenlJ^uiì nitrito insego in un a^icolo% Lutia Me¬ 
le scrive compiaciuto che ”lo nerale della FIM-CISL, il più faccia hnalinente pagare le sede centrale dell’organiz- sull l a condizione femminile Urani parlano le protago - 

scritto dell’ex ministro del Bi- grande sindacato cattolico, di imposte anche ai possessori zaz ione femminile unitaria. ncl mon d 0 e una copertina niste della grande battaglia 

lancio rappresenta indubbia- netto rifiuto della tregua sa- di azioni». Si tratta di «una La conferenza stampa, che 1 espressamente disegnata dal- per la qualificazione del to¬ 
rnente un valido contributo lariale. In un articolo pubbli- resa alle pretese della destra ha avuto come tema « le li-1 la pittrice e scultrice Anto- voto femminile; Milla Pasto- 

chiarificatore” in contrasto cato dall’ftalta, organo della economica — ha aggiunto ne e della politica deH’Unio-1 niella Raphael Mafai: il volto rino affronta il tema di una 

com’è con ”le impennate della Curia di Milano, il sindacali* Amendola — che dà un pre- ne donne italiane, con par-• di una giovane donna con un legislazione nuova per la ma- 


per la qualificazione del lo 
varo femminile; Milla Pasto 


nietta Raphael Mafai: it volto rino affronta il tema di una 
di una giovane donna con un legislazione nuova per la ma- 


Cattolica. Il periodico afferma e razionalizzabile e riesporre Sulla inflazione, Amendola detta nel quadro delle mani 


che « sembra difficile poter i lavoratori alla mortificazio- ha ricordato che essa ** ha ori- festazioni che si svolgeranno i j,a intessuto e intesse, ogni 

sostenere la legittimità degli ne di essenziali esigenze in- g j n i strutturali » ed è un ri- in occasione -• dell ’8 marzo, | se tte giorni. con decine di 

scioperi attuali » poiché « non soddisfatte, fare il giuoco di nesso della espansione econo- giornata internazionale del-. minlinia di donne, costituisca 


UU Lume I» UtOtVIOU U»I v , tt _>* t* m«T 

u* ii donna* atta radio . atta TV e 

.“,‘,““2 “I giornali Alessandro G a- 


Cenine rii lante Garrone interviene sul 
sette omrni, con decine di c0n ( r<15 ( 0 f ro / a posizione che 

migliaia donne, costituisca donna $ ve nuta assumendo 


laie, aice ^ivmu uuhohcu eoe ««w c i destra, Amendola ha alferma- se di maggio prossimo. » , v t ,T »5 rw 

occorre « sbarrare la strada battaglia che per, importanza t0 che Va resp inta la tesi che I successi riportati dal mo- . f n e ““f°””“ fr 0 n ^U?numerc 
all inflazione dovuta all enor- sociale e politica, ha rilievo « cerca di scaricare sui lavo- vimento femminile, specie | del 3 ventennale. Si tratta di 
me dilatazione dei consumi ». non minore di quella del cen- ra t or j j e responsabilità di una negli ultimi anni , per il ■ una rassegna delle conquiste 
Lo^ Stato, « non deve erogare trosinistra se è vero che que- cris j che dipende esclusiva-completo inserimento della I femminili dal 1944 ad oggi 
un enorme quantità di danaro sta deve significare migliore mente da ll a condotta dei grup- donna nella società moderna. ^ nn { di battaplie. come sot- 
per U conglobamento », men- distribuzione del potere poli- p | dirigenti del capitale mo- non hanno affatto sminuito o I tolinea la redazione, anni di 
tre ì sindacati devono prende- e 1 * r | G a ìe nopolistico. I salari italiani affievolito la lotta per la e-I grandi successi ver tutto il 

re « impegni precisi per quan- cattolico smve poi che «è dif- — egl j ha prec i sato — sono mancipazione femminile. Ac-I moviment 

to rijiierda il contenimento ficile, o meglio impossibile* » r\jn Hacci Hpì mfp i rnncn canto alla Droffressiva ridu* I partecipai 
Alalia oaiarioii nfnsnrp rhp una tretma raf- 1 P» u .passi del WhL, i consu- canto alia progressiva nau I .. _ . 


. J . 11A v» * llUlkfc U tltCAIUIIUIt. OUIIU 

della donna oggi S?stitulsc , otta delle donne spagnole 
la parte centrale del numero per [a ^bertà reca Maria An- 
del ventennale. Si tratta di f on fefia Macciocchi. Infine. 
una rassegna delle conquiste Giovanni Cesareo parla del 


ut aat imi aa oggi rapporto - Kennedy sulla 
i battaglie, come sot- donna americana e giornali- 
la redazione, anni dì s ti e scrittori in una rapida 
successi per tutto il sintesi commentano il pro- 


. Dalla nostra redazione 

| MILANO. 4. 

Il capitale della Fondazione 
j Balzan, secondo una dichia- 
I razione dei suo ì dirigenti, am- 
• montava due anni or sono a 
1 selle miliardi e mezzo. A 
non quanto ammonti ora, in reai- 
I tà, è ignoto. Sotto il manto 
ogni | umanitario, ia Fondazione è 
loro infatti diventata una potenza 
iella I finanziaria di primordine. Li- 
inni. I tia Balzan. istituendo la sua 
Me- » grande opera, pensano che coi 
ago- | soldi si fa la beneficenza. I 
aglio suoi successori hanno scoper- 
l lo- I to che con la beneficenza si 
a sto- I fanno i soldi, 
una , Sette miliardi e mezzo co¬ 
ma- | stituiscono una somma rile¬ 
gassi • vante e, in questi anni, sem- 
rario \ i bra che essa sia enormemen- 
edes. | te cresciuta grazie ad apporti 
atdl- ' di provenienza misteriosa. Co- 
inda. I munque, anche mantenendo 
•r la I ferma la prima cifra, appare 
PV e | chiaro a chiunque che la ge- 
i Ga- I stione di un simile capitale 
e sul costituisce una fonte di po- 
? che t terna reale, specialmente se il 
endo I potere viene mantenuto fer- 
i po- • » mamente in poche mani, e- 
fatta I scludendo qualsiasi intervento 
testi- * esterno. &’ appunto ciò che è 
sulla I avvenuto nella Fondazione 
mole | Balzan. I suoi statuti furono 
; An- concepiti e progressivamente 
ifìne, I sviluppati allo 6copo eviden- 
i del I te di porre l'intera ammini- 
stilla • strazione nelle mani di un 
noli- • gruppetto ristrettissimo e ina- 


me ouì- donna americana e giornali* ■ iibucmwmiu c ma* 

anni di sti e scrittori in una rapida I movjbiie. 

„- . tutto il sintesi commentano il prò- Come ricordavamo ieri, Ll- 

movlmento femminile: la presso della donna nel I na Balzan, nel suo testamen- 
partecipazione delle donne mondo. | to steso poco prima di mo- 

mquisla Dalle vivaci pagine del nu- rire. nominava quattro ese- 


to steso poco prima di mo¬ 
rire. nominava quattro ese- 


I « ui/uiiKui/u quuu-'u còc- 

mero del ventennale esce I cutorl testamentari: il consi- 
cosl un panorama completo • gliere spirituale padre Enrico 


cosi un panorama completo 

delle battaglie per l’emancl- , Zucca, il consigliere finanzia- 
pazione femminile: un nume- \ rio avvocato Ulisse Mazzolini, 

. ' amica di otovinezza profes- 

nn^nhmnn d 11 I soressa Baroni-Barbieri e il 
donna tn ogni campo. I i, nnc hiere paterno Ernst 

// - \ I Faust. Erano i quattro che le 

m, . ___ m ^ m I erano stati più vicini, tra cui 

era nata l’idea della Fonda- 
_ ' zlone e che si erano impegna¬ 
ti a realizzarla. Per questi 
meriti e ver ia costanza con 
i unitario in Tosrana cui avevano alimentato nella 
WniTan _° m los C ana vecchia signora malata il mi- 
. raggio di una grande opera 

. umanitaria, si trovarono a gu- 

__ dere della sua fiducia, prima, 

. gD e del possesso delle sue so- 

w IBI VV stanze, poi. 

Angela Lina Balzan morì il 
1. marzo del’57. (Proprio due 

e ^_ giorni or sono padre Zucca, 

Clllld riconoscente, le ha dedicato 

vVIIW una solenne messa in suffra¬ 

gio).. Ella era convinta che 
la sua fondazione sarebbe sor- 
ta entro Vanno. I quattro ese- 
ggfg fgy l ll ll ll cutorl videro invece passare 5 

anni prima che gli ostacoli 
giuridici e burocratici venis¬ 
sero superati. In questi cin- 
... . • » A •« ■ que anni i cinque miliardi 

itltUZIOne del Cornitelo lasciati da Lina Balzan ven- 

, - nero gestiti da loro. Si è mor¬ 
ii deoli Enti lOCdii nello morato che gli esecutori non 

9 UU£H Lim iwuaii iiuiiu avessero molta fretta di ve- 

r|j nianfi dere il progetto tradotto in 

HI |Jla8lli pratica. E’ curioso notare che 

; ‘ proprio suH’Italia. organo del- 

la Curia milanese, apparve . 
rappresentativi a rilevanza co- net febbraio del ’62. un ner- 


Affi i/-e asEf ssS’UU iSS. sa SSfiJSnSK J 2 s,‘ 5 ?sc issarsi a ssrae 

ai lavoratori un temporaneo te, di quella controazione che to gii industriali a ricercare Pomati grazie al contnDutOj u . ■»-•••*■-•• * • - -• - I 

«ermeio dei loro legittimi in. chi è pratico di vita di /ab- I» --- 1 


vernicio ueixuroruguuHuiu-.cm c ■ òo una^riduzione dèi costì di' ri^vendicativo, ci sono oggi 

nroduzinne > altri problemi da risolvere 

-! . A proposito delle condizioni per mettere la donna italiana 

# ■ politiche per attuare una con- nella effettiva condizione di 

Secondo loccordo fro I DClltltl creta politica di programma- Pa r d à - Questi problemi 

pronao 1 auoruo rru l pur llll rione. Amendola ha affermato che S a "" 0 P arte ^ el P r °8 rai «: 

~—— ~~ ' ' ' : 1 - . . ; , che «si va rapidamente verso ?* a e che sono stati 

‘ 7 una stretta sociale e verso una inseriti nel progetto di tesi 

f • x crisi politica. I pericoli ine- P 6 . 1 " 11 Coi Jgresso — sono sta- 

m fffflI'ffilllllMV reni» a tale situazione potran- U appunto illustrati dalla 

■ fl iWg WMmmmWMM no essere eombaituti ed una P rofssa Federici. 

soluzione ' democratica della In primo luogo l’UDI chie- 
crisi assicurata se verrà dal- de una riforma dei codici per 
: l’unione delle masse in lotta, abrogare una serie di leggi 

— eliminata ogni discriminazio- anacronistiche, che ' risalgo- 

- __ _ vV ne politica e se verrà realiz- no al codice napoleonico. Le 

jy # Minilijy MWMUmmmmrmU 2ata nuell’unità di tutte le for- riforme proposte riguardano 
" fffllilffll IIVflftllM 7 ze di sinistra, laiche e catto- 1 ordinamento del matnmo- 

m m - r liche, che è la condizione ne- n '°. P a t r »a potestà il re- 

r cessarla per attuare, contro le S'|ne patrimoniale della fa- 

w 9 i * •* resistènze dei ceti privilesisti miglia* lo stato giuridico dei 

Intervento della commissione parlamentare di una politica di p.-ogrammazio^ nati fuori de * matrimonio. 

vigilanza per la vertenza alla RAI-TV — I r6S0* I j norme, legislative che contra-l 

conti dei comizi domenicali e le trasmissioni per INTERVISTA CICOGNA una '» 

.- « Friuli-Venezia Giulia 

j Cicogna, ha commentato j risolvere per raggiungere 

-''L’iniziativa del compagno tlenzi. Rossana Rossanda, Spano, provvedimenti ^congiunturali l’obicttivo di fondo dell’at- 
on. Lajolo e dell’on. PiccolilVidali e tutti gli altri membri del governo, esortando ad aver t|]*}|e fase della lotta per la 


Documento unitario in Toscana 

Comuni e 
Province sulla 
programmazione 

Un convegno per la costituzione dei Comitato 
regionale — La funzione degli Enti locali nella 
politica di piano 


Con questo sistema, la Fon¬ 
dazione Balzan si presenta 
agli occhi del mondo con la 
copertura di una imponente 
schiera di nomi autorevoli, 
inattaccabili, superiori ad ogni 
sospetto. Questi illustri per¬ 
sonaggi, però, non contano 
niente. I gestori della fortu¬ 
na Balzan e dei lasciti ag¬ 
giuntisi nel corso degli anni 
restano i soliti quattro. L’ul¬ 
timo colpo di scena su questa 
strada si è avuto in questi 
giorni quando, di fronte alle 
accuse che piovevano da ogni 
parte, padre Zucca ha elimi¬ 
nato ogni finzione giuridica 
nominando se stesso presi¬ 
dente generale della Fonda¬ 
zione e associandosi come vi¬ 
cepresidente l'avv. Ulisse 
Mazzolint. 

Mai, si può ben dire, un 
Ente di tale importanza è 
stato gestito in modo simi¬ 
le. Siamo però ancora lonta¬ 
ni dal terminare la serie del 
fatti stupefacenti. La Fonda¬ 
zione è, infatti , come diceva¬ 
mo, un Ente e. come tale, 
deve essere soggetta al pub¬ 
blico controllo del Paese in 
cui ha sede: nel nostro caso, 
la Svizzera. Troviamo perciò 
che nel Consiglio direttivo esi¬ 
ste un membro delegato dal 
governo svizzero Chi è co¬ 
stui? Il dottor Franco Mas po¬ 
li: proprio quello che in fun¬ 
zione di notalo redasse il te¬ 
stamento della defunta Lina 
Balzan. Strana coincidenza. 

E poiché siamo in tema 
di coincidenze, ricorderemo 
che. del dottor Maspoli, ci 
siamo occupati noi stessi nel¬ 
l’agosto di quest’anno quando 
rivelammo che egli era il 
consigliere delegato di un fan¬ 
tomatico Owens Trust del 
Lichtenstein, che aveva effet¬ 
tuato una colossale specula¬ 
zione terriera in un paesino 
nei pressi di Gorgonzola: Ba- 
siano. » L’avvocato Franco 
Maspoli di Mendrisio — scri¬ 
vemmo in quella occasione — 
è una notissima personalità 
del mondo politico svizzero. 


dire, it controllore? 

In questa situazione non ci 
sarebbe da stupirsi se l ca¬ 
pitati della Fondazione aves¬ 
sero preso le più strane vie. 
Ed ecco una ulteriore sorpre¬ 
sa attenderci nella Claridert- 
strassc di Zurigo dove il Bal¬ 
zan ha la propria sede In un 
lussuoso e nuovo palazzo al 
numero 35. Per entrarvi attra¬ 
versiamo gli uffici della Fin- 
terbank che stanno al pian¬ 
terreno. Che cosa è questa 
Flnterbank che funge da por¬ 
ta? Una società finanziaria che 
ha filiali a Chiasso, a Franco¬ 
fone, a Caracas, e la cui con¬ 
sistenza patrimoniale, alla fi¬ 
ne del ’62, ammontava a 3 
miliardi e mezzo. Chi ò l'am¬ 
ministratore delegato? Il dot¬ 
tor Ernst Faust, il medesimo 
banchiere che è anche uno dei 
quattro dirigenti del Balzan. 
A stringere ancor più i rap¬ 
porti troviamo che l’autorevo¬ 
le Philip Etter, presidente del 
Comitato finanziario del Bal¬ 
zan, è anche presidente della 
Finterbank; che it banchiere 
Hermann J. Abs, membro del 
Comitato finanziario del Bal¬ 
zan, è anche dirigente della 
filiale di Francoforte: che a 
Chiasso c’è l’avvocato Maspo¬ 
li, mentre Caracas è uno dei 
centri d’affari dell’avvocato 
Mazzoliui. 

Non occorre un intuito ec¬ 
cezionale per comprendere 
che la Finterbank è pura¬ 
mente e semplicemente una 
finanziaria creata per gestire 
almeno una parte dei beni 
lasciati dal defunto Eugenio 
Balzan, al di fuori da ogni 
possibilità di controllo uffi¬ 
ciale. Chiunque può com¬ 
prendere quali possano essere 
le possibilità di una banca che 
si appoggi ad una potente 
fondazione esente da tasse, 
che risieda in Svizzera dove 
affluiscono i capitali in fuga 
da tutta Europa e che abbia 
filiali in Germania e nel Ve¬ 
nezuela. Noi non affermiamo, 
naturalmente, che la Finter¬ 
bank serva come base per un 


E’ deputato al Parlamento di colossale traffico internaziona- 
Berna per il partito conser- le di capitali. Siamo soltanto 

vatore cattolico, ex presiden- umanamente curiosi di sapere 
te della commissione finanzia- quale sia la sua funzione, se 
ria e mancato ministro delle non £ questa 
Finanze. Quando egli avanzò Aììa llJCC di qtiexti fatti sl 
la sua candidatura a Qucst’ul- comprende perchè le alte per- 

tima carica, i socialisti e i ra- sonalità che, a loro insapu- 

dicalt gli negarono il loro t 0 ^ facevano da copertura a 

appoggio: alcuni quotidiani urja fondazione definita far- 

svizzen dichiararono aperta- felue (bislaccaJ dalla Gazette 

mente che il Maspoli non era d e Lausanne abbiano dato le 

persona adatta per tale mini- dimissioni; e ancor più si 

stero, essendo troppo coinvol- comprende perchè il governo 

to in speculazioni immobilia- svizzero, nella sua qualità di 

ri di vasta portata ». tutore dell’Ente, l’abbia sotto- 

Con questo nuovo V e J s o- posto a inchiesta chiedendo 

naggto la singolarità della » precisazioni sulle transazio- 

Fondazione Balzan esce note- n j effettuate coi capitali affi- 

volmente accresciuta. L unico da u „ Frase cauta, ma signifl- 

che avrebbe potuto effettuare catlv(L Lo scandaJo del Bal . 

un certo controllo sul Con- zan $ de j res to. appena alle 

siglfo dei quattro è un amico prime battute , Una H sola cosa 

di padre Zucca, legato a lui stupisce: come mai esso scop- 

da fratellanza politica, invi- , £ OJ , tardf dati „ indil £ 

schiato per proprio conto in d „j che vi erano f nteressatL 

grosse speculazioni estese fi- iVa di ques to al prossimo or¬ 
no a quel paesino della Lom- ticolo 
bardia dove egli funge, appa¬ 
rentemente, da prestanome. 

Chi controllerà, come si suol 


Nostra roda rione rappresentativi a rilevanza co- ne j febbraio del ’62, un ner- 

nosura reaaziwir stazionale -. coso articolo i/i cui ci si chie- 

* . Tale partecipazione dovrà deva , che fìne abbiano fatto 

I rappresentanti delle Fro- estrinsecarsi in iniziative volte { f at , 0 j 0st ben j d j Balzan e 


voso articolo in cui ci si chie- 


Rubens Tedeschi 


avuto U massimo successo dllgliatti, di cui pure riferiamo in ^raùestoTu^to'drvi*- d H alificato d . el,a aon " a ne " a so 

pubblico, dimostrato ormai dalaltra parte, è stata oggetto an- S °|2S5? i Zi v,ta eco™ 1 ™ 3 e nella vita U; 

tutti i sondaggi per stabilire ich’essa di ampia discussione. Il sta. Cicogna ha elogiato le de- sociale. ' E necessario per vi 

... .. .. «r . « «i . a_I_?_.... ...aA Aicmm nnm 1 n . an/inla«»a Ia - «t t _ ’ * 


sono riuniti, su invito della Toscana, inteso come - mo- I opera ». lq Curia, che non 
Unione regionale delle Fro- mento della elaborazione del ha mai arTiato molto padre 

A ri A 1 i ntTUlTlP KnnirtMnln A rtl eeoc rllfQ- — ■ 


partecipazione uci «»**- ^ i _ * « * • . 1 *«» 4 no iuuucuuci c mvcaiuuu u»- na* 

ne occuperà il comitato di pre- ripristinata rubrica, si sono prò- che le limitazioni stabilite po- re ttamente la struttura della da i 

_• *___!»»:_DiatlAnkt fDQTl frannn Decoro tifili eo carannn » . _. ... . 


giomalL 


molteplici 


ina-, scaturita, come e “ u ;": economico aeiia icscana che ne fanno un - imponente 

dal convegno di studio del n documento, rilevato poi costruzione giuridica. C’è una 
marzo del 1963. Al termine c he la realizzazione di «na presidenza d’onore composta 
della riunione è stato deciso di politica di piano postula la dai dfie p res i dent j delio R e - 
promuovere un convegno di sollecita attuazione deU’ordina- pubblica italiano e svizzero. 
tutte le forze politiche ed eco- mento regionale, il concreto crè un comitato dei vremi a 
nomiche. delle associazioni e aV vio deUa riforma della scuo- cui portecip ano personalità 
degli enti interessati alla pre- i a in ogni ordine e grado, la eminenti della cultura. C’è un 


economico delia Toscana. 


stampa la più qualificata possi- tua re la trasmissione prima dei- 
bile. Si tende ad avere l’inter- le vacanze pasquali. Il presi- 
vento diretto dei direttori, dei dente della commissione, on le 
redattori-capo o dei notisti poli- Restivo, ha fatto presente che 
tici dei soli quotidiani, esclu- gli scioperi in corso alla Televi- 
. dendo settimanali e periodici sione potevano rendere proble- 
vaxi ad eccezione del PSIUP. matiea la richiesta, per le dif- 
del PSDI e del FLI che non han- flcoltà tecniche che ne deriva- 
no giornali quotidiani. no. Il compagno Lajolo ha pro- 

Le trasmissioni di Tribuna po- posto quindi che la commissio- 
litica avverranno di norma il ne di vigilanza sollecitasse un 
giovedì di ogni settimana e sa- incontro fra le parti per risol- 
ranno controllate direttamente vere la vertenza, facendo intan- 
dalla commissione parlamentare to obbligo alla stessa RAI-TV di 


vice 


Senato: approvata la legge 

Un parco nazionale 
della Calabria 


nulo conto della organizza- parsone del piano di svilup- compiuta realizzazione di un comilatofinanziaiio acul var- 
zione dei servizi collettivi di po. per giungere alla definì- moderno sistema di sicurezza tecipano personalità eminenti 
pubblica utilità e che sia tiva costituzione del Comitato] sociale, indica i punti neces- de i mondo bancario, e c’è un 


Domani si apre 
il Consiglio 
dell'ANCI 


nelle città e nei centri ur- approvato, dopo ampia discus- nuovi rapporti strutturali ed a .. .. 

barn delle campagne: asili- * one . un documento in cui si economici in agricoltura; della aJdiS a vedere sot- 

mdo: scuola materna; scuo- precisano le linee lungo le funzione dei complessi indù- Vanoarenza farà una stri 

la dell’obbligo; servizi col- quali deve svilupparsi l’azione striali di Stato presenti nella Velalo d«ì 

i _..i_ i _i. . _ j __ n orca- n.oÌAf»- Hxllo nrnnap ì.ti- ^yPCTia. U LOmilfllO.aei 


giovedì di ogni settimana e sa- incontro fra le parti per risol- ,1*11'A Ufi rZ V5 Sl enti locMi e delle erga- Rerione della Azionale ì/ti- *“ *?t*rta: ti Comitato, dei 

ranno controllate direttamente vere la vertenza, facendo Intan- (1611 Alivi *J er e attlvI *f dome- interessate alla rea- lizrarione delle fonti enerzeti- P remt C 7 J* spettava l’onere e 

dalla commissione parlamentare to obbligo alla stessa RAI-TV di stiche (supermercati, risto- dei SSo -conomico deUe attMtà^estrattive Itenore di distribuire t cento- 

dì vigilanza. Per la nuova serie riferire agli ascoltatori ed ai Domattina, nella sala delle ranti «Self service», lavan- Lf^nunno P “ suscettibili di sviluppo delia c,n . qu j ,, ?f a Tnl,,on i °^beneme¬ 
di Tribuna politica — che ha telespettatori i motivi per.cui i Protomoteca in Campidoglio si derie e stirerie ecc.). Inol- d Nel dMumento si afferma Sore impresa e in panico- d . e t lla , p . ac * e ,& Ue A - a * 1 

tutti i presupposti per riuscire sindacati dei dipendenti hanno apriranno i lavori del Consigho tre. viene chiesta una corag- in fattì che - ormai è improcra- i are dell’arti già nato: della or- f *} ett ° Consiglio diret- 
ancor più interessante che nel proclamato Io sciopero. nazionale dell ANCI (Associa* pi osa Doli t ics nel settore dei eftnahìir Paese come del panica valorizzazione delle ri- / Cotniiflio finotizUiTio 

- pàssato - è stato approvato un H presidente on. Restivo ha zione dei Comuni italiani)* che SSSnffi SJLSr seUore dei S b, ^ r ” e i e nfe si immette. tirSkrh? del territorio ctl * dovrebbe controllare In 

regolamento in base al quale accolto il duplice invito sicché dbeuterà su: -Finanze coma- tn *P°rtJ «rbam. na X regnale- territorio pea|ione dfi wMe miliardi e 

. ; mnnKtuntsniì narti no. anche sotto il Drofilo dell aiuto nnli rnnmuniHrn e nroaramma- Viene noi rivendicata una * imposraziuuc * _'T' * _- .___ mezzo viene eletto anch’esso 


- gestione dei sette miliardi e 

— conclude mezzo piene eletto anch’esso 

lto _ men- d<d Consiglio direttivo e non 

!a • propria na aJcun potere reaie: esso è 
nell» imoo- ' essenzialmente un organo 


di autodisciplina, stano osservali aim nj-11 -iv. ia rtuniuu ^ mustrata, per singole parti, la riduzione dellorario di la- tempo individuati nella strut- funzione primaria nella impo- esse^aimeme un ■ organo 

e fatti osservare, come norme ieri de j| la d L vl ^l dai seguenti relatori: sen. Tu- V oro. tura dell’economia nazionale e stazione e nella realizzazione £ ans “ff ,co " 1 CM , , I * ' 

> vincolanti. I principi delta leal- lanza è stata doppiamente po- pin ^ dr Menna (sindaco di Sa- . « , • ♦ a sottrarre, dali’altra. poteri di della politica di piano a livello " OT ? sono P* r nu W° obbtiga- 

tà e della correttezza del dia- sit * va * . . . , lerno). aw. Grisolia (prosinda- Infine è stato annunciato decÌ5}one e d i orientamento regionale, in attesa della ormai to U- 

, logo democratico, eche quindi. La co di Roma), dr. Bassetti (as- che nei giorni 21 e 22 marzo dal ricetto ambito di potenti imminente attuazione dell’orga- Tutto il potere rimane qutn- 

nella piena libertà di valutazio- in esame il problema della re- S€SSOrc al comune di Milano), sl terrà a Roma, promosso gruppi economici e sociali-: no costituzionale destinato ad d * nett f mani del Consiglio 

ne politica, e nel rteortwo n- alla *r*v dr. Rubens Triva (sindaco di dall'UDI, un convegno sui perciò, -nel quadro di tale assolvere tali compiti (il Con- di cui i quattro esecutori so- 

• U riferimento a fatti di natura le ha accusato la DC ed il go- —--al trasferimento di alcuni nrowedimenti di collaborarione con tutfe le for- ** votino, unanimemente . con- 

*• personale; ogni imputazione di verno di trascurare e deformare . . compiti familian alla collet- lìt i economica atti a fron- ze con tutte le istituzioni e tto se medesimi Ai quattro 

* V atti • fatti rilevanti agli effetti gli interventi dell opposizione .. tività. Nei piani urbanistici teiriare Te contineenze clel ci- fe’ as^iarioni interessate alla rimane quindi il potere asso- 

*:■: deUa responsabilità civUe. pe- La questione sarà discussa nella f 00110 COII l'UDI, infatti, chiede che sia ciò wonomire - * Silitira^ piano, primaria- l^o di decidere qualsiasi co- 

..t naia a amministrativa a persone prossima tumi one della com- 9 tenuto un particolare conto n documento prosegue sotto- mente le Camere di Commcr* sa. In seno alla Fondazione: 

• determinate; ogni valutazione missione che dovrà anc^e sta- .- - . - .. . --- n*ninn - 

: . lesiva del beni penalmente tu- hO're le trasmissioni per il Friu- 

ì telati delle persone fisiche e giu- ti-Venezia Giulia in vista deT- 

• ridiche; qualsiasi giudizio su le p ro ssi me elezioni regionali. 

: fatti oggetto di giudizio penale I compagni Vidali e Lajolo han- 


^Il Senato ha approvato ieri, 
f • £ • all'unanimità, il disegno di 

Gui fa marcia legg ^^ i 5 i fl? dva dcl compa¬ 
gno SPEZZANO e di altri che 

■■ulomfrA cui istituisce il parco nazionale in 

linilvllw SUI Calabria. Il compagno Spez- 

_ 0 • _• zano. intervenendo nel dibat- 

trasfenmentl Jto che ha preceduto l’appro: 

vazione della legge, ha innanzi 
Il ministro della P.I., Gul, tutto ringraziato quanti hanno 
ha fatto marcia indietro — collaborato all’iniziativa per la 
viste le reazioni assoluta- costituzione del parco, che co- 
mente negative dei docenti stituirà un fattore di rinascita 
e dell’opinione pubblica «— per la Calabria, specie per 
sulla circolare relativa ai quanto riguarda il turismo. Ri- 
■ trasferimenti forzosi • de- cordato l’unanime consenso dei 
gli insegnanti di materie tecnici, della stampa e dello 

SffcVn'cSI sMiSSriMvTm Senato Spezzano ha ri» 

i presidi ad « invitare - f vat .° tutt * 1 ministri del- 
(sicl) I professori • in so- * agricoltura che si sono suc- 
prannumero » a presentare ceduti dal 1949 dettero il loro 
domanda di trasferimento consenso al progetto. Anzi, la 
per l’anno proisimo. iniziativa per la creazione di 

Resta il fatto, tuttavia, un p arco nazionale nella re- 
che il decreto presidenzia- gione ha provocato iniziative 


per l’anno prouimo. iniziativa per la creazione di 

Resta il fatto, tuttavia, un p arco nazionale nella re- 
che il decreto presidenzia- gione ha provocato iniziative 
le sulle cattedre della nuo- analoghe sia per la Sardegna, 
va Scuola media unica, tir- ... n „ r » e p UB ij e . sia Der la 


Voglia con 


va scuoia media unica, nr- sia per Ie Puglie, sia per la 
mato da Segni il 15 novem- Toscana. Spezzano ha quindi 
br f. . n V« a , a P en d*re affermato che tutte le propo¬ 

nila testa degli insegnanti, ste c j, e s j vanno delineando 
la grande maggioranza dei da par t e di vari parlamentari 
quali, giustamente* è con- affinché i confini del parco 
vinta che la tua applicarlo alano allargali lo trovano del 
ae ** Iniziasse dai tutto consenziente e pronto a 
1965- 66, comporterebbe dei darc j a massima collaborazio- 
dannl gravissimi, svuotali- ne a tal fine 
do la • riforma » di ogni _ . »-■_ 


hìu^i^tra^Urimri ne'rii^Friu- l/il— L • - T_» *- degli asili-nido, dei centri di lineando -la necessità indero- ciò. Particolare attenzione e in- P e . r *^° Quello di modificare per ottenere 

{ telatfdrileSr*(»eS^ t e^7i!V«»z{rGIulia 0 "n , vlsta del- I UftOVlGnO 6 TUIIISia acquisto, della organizzazio- gabile di una partecipazione teresse 0i Enti locali rivolgono gj. E di Que«o po- fé revisione « 

•ridiche; qualsiasi giudizlo^su le prossime elezioni regionali. ne collettiva dei servizi per e'deSTSltuti ImiveStàri. cui 'volte .^per Aumentare ancora J? 

: fatti oggetto di giudizio penale I compagni Vidali e Lajolo han- Il ministero delle Poste e Te- l’espletamento delle attività *j!| e a *!f «rtf^ehiesto 1 un fondamentale te proprie prerogative spo- r..f i «Jear 

■ E3 4 i,c c 5rdS£mSiìf‘ m ” ul **4»*^ <•««? »«,.*SSL-WSS’ jtsjssl c y«,p 

' au2to^?omnlesso di no'ìd c^^lc^nsmlSnn! H scambiati <Sn^l’Ungheria^e verde, dei centri sociali e e strumento naturale dell’eser- ai fini della redazione del rio della-responsabilità uffi- proaalmo, I 

prebleTvi^UtoTrf^.m- ^oer^licilU e^Sle! ^nTa^nSiaTconVfetto im- dei trasporti. cizio dri controllo polare Piano regionale-. cale, ^o^o^heesso «etteredeH. 

nio dibattito ncl auale sono in- più limitate, riservate a suo mediato di due mesi oltre quel- . . . . * r P" ,a l oro stessa natura -ti m_ I. sta pu jormalmente, detene- completino 1 < 

* Wreautli com Dami Lajolo. Va* tempo alla Valle d’Aosta. lo di emissione. f * organismi territoriali elettivi a oa all angina. * 


contenuto positivo. Dazione /Egli ha infine ricordato che 
per ottenere una sostanzia I? P^ma iniziativa per la crea¬ 
le revisione del decreto de- zlone d * un P arco » n Calabria 


per onenere una sostanzia 
le revisione del decreto de¬ 
ve dunque continuare, tan- 


risale a ben 41 anni or sono 


uu iu»»w ou vocili knu iv va asmi suoi* MI» •• — « --- - »- j . ; é-««*vri**# • 

problemi vi è stato Ieri un am- fatte ner la Sicilia e non quelle, con la Tunisia è con effetto ìm- dei trasporti, 
pio dibattito nel quale sono in- più limitate, riservate a suo mediato di due mesi oltre quel- ... 
àerveauti 1 compagni Lajolo. Va* tempo alla Valle d’Aosta. lo di emissione. 


l bile alla politica di piano de- e degli istituti universitari, cui coite, per aumentare ancora | | & giù | n quanto il ministro fd ha concluso esprimendo 

. gli enti locali, quali espres- sarà chiesto un fondamentale »e proprie prerogative, spo- j q u j a ancora Intenzionate 1 augurio che gli sforzi com- 

1 sioni primarie di democrazia contributo scientifico e tecnico (filando il Comitato finanzia- . * far al eha, fino dall’anno P*uti per realizzarlo siano co- 

- e strumento naturale dell’eser- ai fini della redazione del rio della • responsabilità uffi- I prosalmo, i profeaoerl di renati da pieno successo, co- 

cizio del controllo popolare. Piano regionale clale » del fondo che esso tettare dalla nuova acuoia me certamente avverrà soprat- 


I sia pur formalmente, detene- I completino l’orarlo previsto I tutto se al parco verrà: 
•n, l* | p* all'origine. uosti uomini canati. 


posti uomini capati. 
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PAG. 3 / attualità 


Appassionato dialogo tra il segretario 
del P.C.I. e gli siudenti di Pisa 

n -r - * * 

' ‘ ’ ✓ . - \ 

' i ' 

Togliatti alla «Normale» 

, • ■ <• • • 1 " 

Una folla incredibile di giovani e ragazze alla conferenza sulla storia del nostro Partito 
Decine di domande - L'analisi del fascismo e la lolla per una democrazia di tipo nuovo 


DICHIARAZIONI DEL PROCURATORE GENERALE 


Entrò 40 




Dal nostro inviato . 

* PISA, 4. 

Ho preso gli appunti per questo 
resoconto stando seduto sulla sca¬ 
linata che porta al Salone degli , 
Stemmi, qui, alla Scuola Normale 
Superiore di Pisa. Una folla in¬ 
credibile di giovani e di ? ragazze, ' 
tutti studenti della « Normale », era 
venuta ad ascoltare Paimiro To- ' 
£jliatti, invitato a parlare sulla po¬ 
litica del nostro partito dagli anni 
iniziali dell’ultimo grande conflitto 
fino ai giorni in cui fu approvata 
la nuova Costituzione repubblica¬ 
na. Erano tanti e poi tanti, che 
una parte ha dovuto sostare fuori, 
in piazza dei Cavalieri, sulla sca¬ 
linata e ai piedi del monumento. 
Ma quelli che sono entrati, lo han¬ 
no fatto con una baldanza vera¬ 
mente giovanile. Quanto a me, 
quando gli uscieri hanno aperto il 
portone (erano quasi le 9 di ieri 
sera), mi sono sentito investire da 
una specie di valanga umana. Di 
peso, mi hanno fatto salire le scale: 
sono passato senza toccare terra 
sotto la lapide a Leopoldo II, ho 
intravisto la porta del Gran Prio¬ 
re, poi ho capito che salivamo fino 
al Salone degli Stemmi. Quando ci 
sono arrivato, non ho trovato un 
solo luogo in cui fare il mio me¬ 
stiere di cronista. Dovunque, per¬ 
sino sui davanzali delle > finestre 
aperte su una notte pisana ancora 
fresca d’inverno, nei corridoi, nei 
vani delle porte,-nelle adiacenze 
della sala, si stipavano giovani e 
ragazze. Cosi ho finito per prendere 
posto sulle scale. 


Serrato dialogo 


fino a mezzanotte 

Chi ha conosciuto le grandi di¬ 
scussioni del 1945, degli anni della 
riconquistata libertà, può capire il 
significato di un avvenimento co¬ 
me questo. Scriverei una cosa ine¬ 
satta se parlassi di entusiasmo, se, 
insomma, facessi un po’ di retto- 
rica; dico la verità invece se, rifa¬ 
cendomi col pensiero a quegli anni ‘ 
che seguirono immediatamente la 
guerra di Liberazione, scrivo che 
ieri sera, a Pisa, il Salone degli 
Stemmi era stipato di giovani che 
avevano la ferma intenzione di 
parlare con piena coscienza del 
fatto, con lucidità, con intelligen¬ 
za, direi, aggressiva, con un uomo 
come Togliatti, con uno dei pro¬ 
tagonisti della storia del nostro 
tempo. La conferma l’ho avuta alla 
fine, quando qualcuno, forse stu¬ 
pito o commosso per le posizioni da 
funambolo che, dopo essere stato 
cacciato persino dal mio scalino 
dagli ultimi venuti, avevo dovuto 
assumere per vergare i miei ap¬ 
punti, mi aveva portato una specie 
di inginocchiatoio (qui non c’è nul¬ 
la, come dire, di «svedese»), sul 
quale ero riuscito a prendere una 
posizione un po’ meno simile a 
quella, mettiamo, di una scimmia 
arrampicata sul ramo di un albero. 

- Ne ho avuto conferma, dicevo, 
durante il dibattito che è seguito 
alla conferenza di Togliatti, imper¬ 
niata sulla costante ispirazione uni¬ 
taria della nostra politica, durante 
la Jotta al fascismo e la guerra 
per la Liberazione del nostro pae¬ 
se. Le domande venivano da per¬ 
sone che, allora, non c’erano o era¬ 
no appena nate. Perché non fa¬ 
cemmo la riforma agraria? Perché 
cedemmo • ai compromessi con la 
■ monarchia e con Benedetto Croce? 
Perché non facemmo appello alla 
volontà rivoluzionaria delle mas¬ 
se? E si sarebbe continuato, forse, 
per tutta la notte, se, ad un certo 
momento, il caldo nella sala non si 
fosse fatto così soffocante, così in¬ 
sopportabile. Allora, un applauso 
lungo e affettuoso, una manifesta¬ 
zione di riconoscenza per la « le¬ 
zione » avuta da Togliatti, ha di¬ 
mostrato che anche i più tenaci 
erano ormai disposti a rimandare 
il discorso. Ma era passata la mez¬ 
zanotte da un pezzo. 

A queste domande, in verità. To¬ 
gliatti ha risposto due volte: la 
prima, prevenendole durante la 
conferenza; la seconda, risponden¬ 
do direttamente, uno per uno. agli 
interlocutori. 

Come aveva raggiunto, il Par¬ 
tito comunista italiano, le posizioni 
che lo distinguevano all'inizio della 
seconda guerra mondiale? Per ri¬ 
spondere a questa domanda è ne¬ 
cessario risalire agli anni in cui i 
comunisti si staccarono dal par¬ 
tito socialista per riaffermare la 
loro volontà di lotta per la ditta¬ 
tura del proletariato, per un regi¬ 
me nuovo fondato su nuove forme 
di direzione democratica, sulla fi¬ 
ne dello sfruttamento capitalistico. 
La prospettiva, allora, era reale. 
Mancò, tuttavia, l’organizzazione 
politica d’avanguardia che portasse 
la classe operaia al raggiungimen¬ 
to di questi obiettivi. Il fascismo 
l’ebbe vinta. E per il Partito si 
pose subito, insieme al problema 
della lotta per rovesciarlo, l'altro 
obiettivo: quello della prospetti¬ 
va che con il crollo di esso si sa¬ 
rebbe aperta Questo problema, ha 
detto Togliatti, fu sempre aperto 
durante il tempo ■ della dittatura 
fascista, giustamente da noi defi¬ 
nita (e oggi tutta la storiografia 
italiana si orienta così) non come 
una esplosione di cattivo gusto pic¬ 
colo borghese, ma come il dominio 
dei grandi gruppi terrieri, indu¬ 
striali a della finanza. Respingem¬ 


mo, v e ancora oggi respingiamo, 
quella interpretazione del fascismo : 
che non fa differenza tra fascismo * 
e capitalismo. — 

E’ una identità non necessaria, 
giacché il capitalismo può anche 
non essere fascismo e la dittatura 
borghese può anche esercitarsi in 
modi formalmente democratici. Dal¬ 
l’analisi del fascismo e degli avve¬ 
nimenti discendeva direttamente 
una conseguenza: l’antagonista sto¬ 
rico del fascismo era la classe ope¬ 
raia. E, praticamente, ne derivava 
anche un’altra: il centro della lotta 
contro il fascismo doveva essere nel¬ 
l’interno del Paese, in maniera che 
ad essa fossero direttamente chia¬ 
mati tutti gli italiani. Da questa 
politica, nacque una spinta reale 
alla lotta clandestina e ad una con¬ 
tinua azione per rendere attiva 
una organizzazione clandestina. 
Queste furono le basi. 

Per quel che attiene alla pro¬ 
spettiva, da queste posizioni sgor¬ 
gava un largo programma di lotta. 
Ma sgorgavano anche posizioni 
schematiche, errate: come, per 
esempio, quella che dava per certa, 
dopo la caduta del regime fascista, 
l’instaurazione di un regime socia¬ 
lista. E’ stato a questo punto, a 
mio parere, che Togliatti non sol¬ 
tanto ha toccato la parte più sen¬ 
sibile della sua conferenza, ma ha 
anche risposto (come poi ha fatto 
a posteriori ai vari interlocutori) 
preventivamente ad alcune di quel¬ 
le domande che, in maniera rias¬ 
suntiva, abbiamo riferito. Chi rite¬ 
neva valida questa prospettiva, 
commetteva l’errore di ritenere 
che il fascismo avesse definitiva¬ 
mente logorato il tessuto della de¬ 
mocrazia borghese. In verità, chi 
aveva maturato una siffatta con¬ 
vinzione non teneva conto della 
realtà e non capiva che conqui¬ 
stare una democrazia socialista im¬ 
portava una larga e profonda or¬ 
ganizzazione delle masse popolari, 
resa impossibile proprio dalla pre¬ 
senza, per più di venti anni, del 
fascismo. La conclusione appariva 
dunque questa: che la prospettiva 
sarebbe stata determinata dal mo¬ 
do stesso in cui il fascismo sarebbe 
caduto. Di qui traemmo la convin¬ 
zione, rivelatasi fondata e giusta, 
che era necessario ricercare tutte 
le possibilità di lotta. Fu allora 
che noi riprendemmo coscienza del 
valore delle libertà democratiche 
per la lotta della classe operaia e 
che sentimmo la necessità di essere 
alla testa della lotta per riconqui¬ 
starle. Su queste basi, il partito 
superò le chiusure settarie verso 
gli altri partiti operai e fondò la 
sua politica per una larga unità. 

La grande lotta contro il fa¬ 
scismo si spiegò in tutta la sua 
ampiezza. Corrono molte leggende 
sul nostro conto, come quella, per 
esempio, che vorrebbe affievolita 
o addirittura abbandonata questa 
lotta in seguito all’accordo tedesco¬ 
sovietico. Chi ancora vi credesse, 
può cercare lumi negli stessi do¬ 
cumenti del nostro partito, nel¬ 
l’appello del giugno 1940 e in quel¬ 
lo del maggio 1941: appelli che 
precedono l’attacco della Germa¬ 
nia all’Unione Sovietica e nei quali 
il Partito comunista chiama alla 
lotta senza quartiere contro i fa¬ 
scisti, contro la Germania nazista 
e contro l’imperialismo tedesco. 
Perseguendo questo intento unita¬ 
rio firmammo il patto con il Par¬ 
tito socialista e con « Giustizia e 
libertà» (luglio-ottobre 1941) e 
successivamente lo confermammo. 
Cercammo contatti con tutti gli an¬ 
tifascisti, dai socialisti agli ade¬ 
renti a « Giustizia e libertà », ai 
cattolici, fino alla monarchia (To¬ 
gliatti ha ricordato l’invio a Roma, 
per un passo unitario presso il re. 
di - Marchesi e Geymonat), e, in 
questi colloqui, impostammo an¬ 
che il problema della ’ ricostruzio¬ 
ne. I nostri sforzi unitari ebbero 
successo con il Partito socialista e 
con « G.L. ». ma non con gli altri, 
a causa della pregiudiziale anti¬ 
comunista e delle divergenze circa 
il futuro. 


Dal luglio 1943 


alla lotta armata 


E’ a questo punto che si constala 
un difetto della Resistenza. Quan¬ 
do, nel luglio del ’43, il fascismo 
era decomposto, non c’era ancora 
un movimento unitario antifascista 
che si presentasse come alternativa 
alla dittatura. Solo dopo il 25 lu¬ 
glio sorsero organismi unitari, ma, 
in seno ad essi, liberali e cattolici 
— e talvolta anche i rappresentan¬ 
ti di «GL» — respingevano l’ap¬ 
pello alla lotta armata, adducen- 
do il motivo che monarchia e fa¬ 
scismo si tirassero fuori loro dalla 
situazione in cui erano andati a 
cacciarsi. Venne l'8 settembre, ven¬ 
ne l’occupazione tedesca: allora sor¬ 
sero i Comitati di Liberazione na¬ 
zionale, allora sì accolsero le pro¬ 
poste nostre e dei socialisti per un 
appello alle armi: ma a questo pun¬ 
to dovemmo assistere al crollo del¬ 
lo Stato italiano. Ora bisognava ri¬ 
sollevare il paese dal punto più 
basso di disfacimento Era necessa¬ 
rio impegnarsi nella guerra contro 
l’invasore, lottare contro la tenden¬ 
za ad attendere passivamente la li¬ 
berazione, unire in un solo corpo 
armato le varie unità partigiane. Il 
9 gennaio del ’44, fu istituito il 
C.V.L., nel giugno fu formato un 
comando unico. 


Ma qual era la prospettiva? I co¬ 
munisti, nelle zone occupate, ten- . 
devano a creare una situazione in ’ 
cui fosse possibile porre le basi per 
la ricostituzione di un regime de¬ 
mocratico, ma non come quello pre¬ 
fascista, bensì corroborato da forme 
di democrazia diretta. I CLN furo¬ 
no un fatto di eccezionale impor¬ 
tanza, in quanto si presentarono 
come organi di più diretto contatto 
con il popolo nello sviluppo della 
lotta politica. Vi erano le basi per 
una democrazia di tipo nuovo. O^gi 
c’è chi osserva che noi, là ‘ dove 
la vita politica era diretta dai CLN. 
non prendemmo alcuna misura di 
espropriazione. Non lo facemmo, 
ha detto Togliatti, perchè volevamo 
che fosse il popolo a decidere, do¬ 
po, attraverso i suoi organismi de¬ 
mocratici liberamente eletti. 

Il problema più strettamente po¬ 
litico, sul piano governativo, si po¬ 
neva nelle zone liberate. Quale go¬ 
verno doveva essere fatto? Con qua¬ 
li obiettivi? In prospettiva, i comu¬ 
nisti indicavano un regime demo¬ 
cratico e progressivo con diversi 
partiti politici, una Repubblica de¬ 
mocratica con una Costituzione nel¬ 
la quale fossero previste tutte le 
libertà. C’era una novità nelle no¬ 
stre proposte: un regime democra¬ 
tico e « progressivo ». Che cosa vo¬ 
leva dire? Non un ritorno al vec¬ 
chio ordinamento — ha ripetuto 
Togliatti — ma un regime inte¬ 
grato con forme di democrazia 
diretta; un regime, cioè, che proce¬ 
desse a profonde riforme, come la 
riforma agraria, la riforma indu¬ 
striale, che desse un nuovo ordina¬ 
mento allo Stato articolandolo at¬ 
traverso autonomie locali (alle qua¬ 
li siamo stati sempre favorevoli, 
mentre siamo stati sempre contrari 
a forme «federative» dello Stato); 
voleva dire anche mutamento di , 
classi dirigenti e apertura della via 
all’avvento nella direzione del pae¬ 
se delle masse lavoratrici e dei loro 
partiti. 

Anche questa parte della confe¬ 
renza di Togliatti si è iscritta a 
priori (e ciò si è poi precisato du¬ 
rante il dibattito) nel colloquio con 
gli studenti della « Normale », i 
quali hanno mostrato grande atten¬ 
zione quando il segretario del Par¬ 
tito comunista ha detto che, in que¬ 
sto quadro, il problema più acuto 
fu quello della monarchia. Noi di¬ 
cemmo: il re sarà giudicato domani 
dal popolo: per ora, lasciamolo a 
quel posto; Benedetto Croce disse: 
lasciamo il re a quel posto, perchè 
dobbiamo salvare la monarchia per 
l’avvenire. Non ci furono dunque 
compromessi, ma una diversità pro¬ 
fonda tra noi, che lottavamo per 
la cacciata del re e per la Repub¬ 
blica, e i fautori di una permanenza 
della monarchia. Nel dicembre 
1944, il governo Bonomi succedette 
a quello di Badoglio. Entrarci o 
restarne fuori? Non era certo il go¬ 
verno che volevamo, ma ci re¬ 
stammo: primo, per non infirmare 
l’unità e per non provocare noi 
stessi l’uscita delle forze popolari 
dalla direzione del Paese; secondo, 
perchè i partiti della classe operaia 
dovevano dimostrare di saper go¬ 
vernare dopo venti anni di clande¬ 
stinità. Il Partito socialista non fu 
d’accordo. Se noi oggi consideria¬ 
mo i risultati del 2 giugno, consta¬ 
tiamo che essi furono scarsi per 
l’estrema sinistra. E ciò perchè, alla 
fine del ’44. i partiti della classe 
operaia si erano già divisi e l’unità 
era già intaccata. 

II silenzio si è fatto totale, pro¬ 
fondissimo, quando Togliatti ha ri¬ 
sposto alla domanda che lievitava 
nell’assemblea: perchè non andam¬ 
mo più avanti? Nostri erano i co¬ 
mandi partigiani: avremmo dun¬ 
que potuto usare questa forza, co¬ 
me qualcuno dice, per prendere il 
potere e realizzare i nostri obiet¬ 
tivi? La lotta armata nell’Italia di 
allora, occupata da eserciti stra¬ 
nieri, ha risposto Togliatti, sarebbe 
stata • una avventura sanguinosa. 
Però questo non è il motivo fon¬ 
damentale perchè non andammo 
più avanti. Il motivo fondamentale 
è che i grandi problemi nazionali 
non erano maturi nelle grandi mas¬ 
se popolari. Perciò ci parve indi¬ 
spensabile riuscire ad elaborare un 
programma di sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana dando ad essa una 
forma istituzionale. Di qui nasce 
la Costituzione, che non è un espe¬ 
diente, ma un patto unitario libera¬ 
mente stretto dalla maggioranza del 
popolo italiano. Sulla base di que¬ 
sto patto, ha concluso Togliatti rial¬ 
lacciandosi alla domanda che si era 
posto sul perchè, allora, non an¬ 
dammo ancora più avanti, è neces¬ 
sario continuare la lotta per le ri¬ 
forme e per l’accesso deile masse 
popolari alla direzione dello Stato. 

II dibattito, come ho cercato di 
riferire, è durato, vivace e inte¬ 
ressante, fino a notte tarda So per¬ 
chè, di fronte a quella massa di 
giovani e di ragazze, pensavo alle 
parole di Giaime Pintor sulla corsa 
dei giovani alla ' politica nei • mo¬ 
menti eccezionali. Lo so, come lo 
sanno tutti coloro che hanno pro¬ 
vato quella spinta che nasce dal- 
l’intemo, dal profondo, e ti porta 
alla lotta sulla barricata della li¬ 
bertà e della giustizia. Ma perchè 
oggi? E in che consiste l’ecceziona¬ 
iità, non dico del nostro tempo, ma 
di questi nostri giorni? 

Mi è parso di capire, intanto, che 
la domanda debba essere rivolta a 
loro, ai giovani: ma senza ostacoli 
burocratici e senza chiusure set¬ 
tarie. 

Ottavio Cocchi 


giorni 
Ippolito a 
giudizio 



Il professor Ippolito, tra due agenti, viene condotto a Regina Coeli. 


Il professor Felice Ip¬ 
polito ha trascorso la sua 
prima notte e la sua pri¬ 
ma giornata a Regina Coe¬ 
li. « E’ stato trattato come 
tutti gli altri detenuti », 
ciò tengono a far sapere 
le autorità del carcere e i 
carabinieri che l’altra se¬ 
ra hanno proceduto all’ar¬ 
resto. Come tutti gli altri, 
anche Felice Ippolito ha 
fatto ingresso con le dita 
sporche d’inchiostro nella 
cella che gli è stata asse¬ 
gnata. L’ex segretario ge¬ 
nerale del CNEN non è 
sfuggito alla « formalità * 
del rilievo delle impronte 
digitali. 

Come detenuto in atte¬ 
sa di giudizio, egli resterà 
isolato in una cella, senza 
contatti con nessuno. La 
prima visita che riceverà 
sarà quella del sostituto 
procuratore generale Ce¬ 
sare Saviotti, il magistra¬ 
to che ha ordinato l’arre¬ 
sto, e che si recherà a Re¬ 
gina Coeli domani matti¬ 
na per contestare formal¬ 
mente il lunghissimo capo 
d’imputazione all’ex se¬ 
gretario generale e per 
raccogliere le sue dichia¬ 
razioni. 

Varie sono state le rea¬ 
zioni all’arresto di Ippoli¬ 
to: i difensori (avvocati 
Giuseppe Sabatini e Adol¬ 
fo Gatti) hanno avuto ieri 
mattina la copia dell’ordi¬ 
ne di cattura e si sono 
riuniti nel pomeriggio per 
studiare la situazione e 
decidere sulle iniziative 
da prendere. I due legali 
proporranno quasi certa¬ 
mente un ricorso per Cas¬ 
sazione contro la decisione 
della Procura della Corte 
d’appello. Essi sosterreb¬ 
bero che nell’istruttoria 
Ippolito e nell’ordine di 
cattura sono stati violati 
i diritti della difesa. 

I tre sostituti che lian- 
■ no condotto le indagini 

(Cesare Saviotti, Bruno 
Bruno e Ottorino Ilari) 
sono stati tempestati ieri 
di domande: i giornalisti 
volevano conoscere alme¬ 
no qualche indicazione sui 
prossimi sviluppi del cla¬ 
moroso caso giudiziario. 
Alla fine, è stato il Pro¬ 
curatore generale, dottor 
Luigi Giannantonio. a te¬ 
nere una breve conferenza 
stampa. 

« Tutto ciò che possia¬ 
mo farvi sapere — egli ha 
detto — è contenuto nel¬ 
l’ordine di cattura che è 
stato messo a disposizione 
della stampa. Non possia¬ 
mo fare nessuna anticipa¬ 
zione — ha aggiunto il 
Procuratore, rispondendo 
a una precisa domanda — 
sui prossimi sviluppi del 
caso: non possiamo anti¬ 
cipare nulla in merito ad 
altre possibili incrimina¬ 
zioni, ad arresti o ordini 
di comparizione. E’ certo 
solo che l’istruttoria si 
concluderà nel giro di 
quaranta giorni ». 

II capo di imputazione, 
come il dottor Giannanto¬ 
nio ha detto, parla da so¬ 
lo: le accuse sono tutte 
circostanziate, anche se 
per pronunciarsi sulla lo¬ 
ro fondatezza bisognerà 
attendere il processo. E' 
interessante notare che 
fra le varie accuse di pe¬ 
culato rivolte ad Ippolito 
c’e anche quella che gli 
deriva dall’aver acquista¬ 
to con i soldi del CNEN 
(7 milioni) 1.400 copie di 
una pubblicazione dell’ex 
ministro • dellTndustria e 
presidente del CNEN 
Emilio Colombo (attuale 
ministro del Tesoro). 

La spesa non dovrebbe 
essere sfuggita al parla¬ 
mentare democristiano (se 
non altro perché avrà in¬ 
tascato la percentuale sui 
diritti d’autore) come non 
'dovrebbero essergli sfug¬ 
gite le altre spese per mi¬ 
liardi che hanno portato 
Ippolito in galera. Nello 
stesso capo di imputazio¬ 
ne. però, - si - può notare 
quale sia l’opinione della 
Procura generale su que¬ 
sto punto: ad Ippolito è 
stato, fra l’altro, addebi¬ 
tato di aver « conseguito 
l’assoluto predominio nel¬ 
l’ente » e di « aver limi- 
- tato ogni efficiente atti¬ 
vità degli organi direttivi 
e di controllo ». Resta il 
fatto che Ippolito non ave¬ 
va nessun potere per limi¬ 
tare l’efficienza del mini¬ 
stro Colombo, il - quale 
aveva il preciso compito 
di controllore del CNEN. 


QUESTE L 


Il capo di imputazione contenuto 
nell’ordine di cattura emesso contro 
il prof. Felice Ippolito dalla Procu¬ 
ra generale della Corte d’appello dì 
Roma si articola in 8 punti: 

fu Falso continuato in atti pub- 
I 1 b lici per avere omesso la regi- 

strazione della somma di 28 
milioni e 330 604 lire ricevute quale 
interessi sui contributi dello Stato e 
per non aver registrato la somma di 
110 mila lire restituite all’ente dal 
dott. Montuori e dal prof. Ferretti. 

Peculato continuato con l’ag- 
7 1 gravante di cui all’articolo 61 
M ». 7 del codice penale (aver 
causato un danno ingente) per 
aver usato i 28 milioni e 404 604 
lire di cui al capo D: facendo pro¬ 
pri 4 milioni e destinando i restan¬ 
ti ad altri; per essersi appropria¬ 
to di 30 milioni quale non dovuto 
anticipo previdenziale assicurativo; 
di 10 milioni e 307.169 lire quale 
integrazione del detto trattamento 
previdenziale; di 1 milione 523 569 
lire (rimborsate in corso d’istrutto¬ 
ria) quale importo delle spese di 
viaggi, familiari e personali; di lire 
4 milioni e 674.598 prestate a Ge¬ 
rardo Grassini, il quale poi le resti¬ 
tuiva; di due auto campagnola fatte 
trasferire a Cortina d’Ampezzo a 
sua disposizione. 

Peculato continuato e aggra¬ 
di voto per aver assunto numero¬ 
si si dipendenti, non tutti neces¬ 
sari o utili. Il 31 ottobre del 1962 
i dipendenti del CNEN raggiunge¬ 
vano il numero di 2402 per un im¬ 
porto di 7 miliardi e mezzo di sti¬ 
pendi annui. Per avere inoltre cor¬ 
risposto 22 milioni e 145.360 lire a 
vari consulenti legali e 350 milioni 
a consulenti tecnici. In particolare 
per avere corrisposto: 650.000 lire 
a Enrico Morichelli (che non ha ef¬ 
fettuato consulenze); 621.692 lire ad 
Antonio Sabini (mai entrato in ser¬ 
vizio); 674.440 a Mario Manetti (au¬ 
tista alle dipendenze di estranei al 
CNEN); 1 milione all’ing. Alberto 
Belliazzi; 3 milioni alTing. Aldo For¬ 


cella; 1 milione 496.373 a Guido Bot¬ 
ta (viaggi estranei al CNEN); 289.727 
lire al prof. Gaetano Arangio Ruiz; 
688.571 lire al rag. Ernesto Citterio; 
lire 104 milioni e 300 mila quale an¬ 
ticipo non dovuto a vari dipenden¬ 
ti Per aver, infine, messo a dispo¬ 
sizione del prof. Ferdinando Ventri- 
glia una Fiat « 1300 » per ragioni 
estranee al CNEN. 


mu Peculato aggravato c continua- 
A1 to per aver distratto ingenti 
/ somme devolvendole a conve¬ 
gni, alla stampa di libri, ad abbo¬ 
namenti a giornali, riviste e pubbli¬ 
cazioni che avevano fini estranei 
al CNEN. Più precisamente: 24 mi¬ 
lioni 551 544 lire sono stati destinati 
a vari convegni; 5 milioni e 700 000 
lire al finanziamento di alcuni scrit¬ 
ti; 6 milioni alla stampa di vari li¬ 
bri; 4 milioni al prof. De Caprariis 
per la monografia « Storia d’Italia 
dal 1946 »; 7 milioni alla casa edi¬ 
trice « Cappelli » per l’acquisto di 
1400 copie della raccolta degli scrit¬ 
ti e dei discorsi del presidente del 
CNEN e ministro dellTndustria e 
Commercio on. Emilio Colombo: 
« Linee di una politica industriale »; 
12 milioni 356 mila lire ad abbona¬ 
menti a vari giornali e riviste; 9 mi¬ 
lioni all’iscrizione del CNEN come 
socio sostenitore dell’Associazione 
per lo sviluppo del Mezzogiorno; 
495.840 lire all’acquisto di cartelle 
di pelle per giornalisti e altre per¬ 
sone; 220 mila lire alla pubblicazio¬ 
ne di un opuscolo sulla società « Ar- 
chimedes ». 

Interesse privato continuato in 
J Ritti d’ufficio per aver costituito 
# con il padre e altri la società 
« Archimedes », capogruppo di nove 
altre società che la sovvenzionava¬ 
no e per aver concesso la progetta¬ 
zione di lavori per conto del CNEN, 
non tutti necessari o utili, a dette 
società. L’importo complessivo dei 
lavori ammonta a 1 miliardo 22 mi¬ 
lioni 749.286 lire. Per aver nominato 
collaudatori in corso d’opera gli in¬ 
gegneri Emilio Rampolla del Tinda- 
ro e Giuseppe Amati, ambedue in¬ 


teressati nelle società del gruppo 
Archimedes. L’ing. Amati, appalta¬ 
tore di lavori del CNEN per 740 mi¬ 
lioni, ricevette per i collaudi 21 mi¬ 
lioni 50 mila 542 lire; l’ing. Ram¬ 
polla 3 milioni 960.465 lire. Ippolito 
deve anche rispondere della vendi¬ 
ta sottocosto di alcune auto del 
CNEN alle società nelle quali era 
interessato. E, inoltre, di aver fatto 
stampare a spese del CNEN opuscoli 
di propaganda di quelle società; di 
aver conferito al cognato, dottor Pe- 
rusino Perusini, 700 mila lire per 
consulenze; di aver distaccato presso 
una delle dette società alcuni dipen¬ 
denti del CNEN; di aver eseguito di¬ 
versi viaggi, facendosi rimborsare 
tanto dall’« Archimedes » quanto dal 
CNEN. 

# % Peculato continuato e aggravato 
Ql per aver liquidato le seguenti 
m somme non dovute: 2 milioni 59 
mila 739 alla società S.D.D.; 1 milione 
295.170 alla società Arion; altri 45 
i milioni alla Arion (per inutili consu¬ 
lenze). 

■»% Abuso continuato in atti d’uffi- 
/ 1 ciò per aver proceduto a tratta- 
# tiva privata, senza alcun giusti¬ 
ficato motivo alla stipulazione di con¬ 
tratti di acquisto di materiali per un 
importo di 1 miliardo 491.939.000 e 
di altri contratti per circa 1 miliardo. 

Peculato continuato e aggravato 
Ql per aver distratto: 870 milioni 
M in favore della Comunità econo¬ 
mica europea dell’energia atomica; 
circa 300 milioni versati alle società 
immobiliari « Vulsa » e « Agordat * 
(ingegneri Luigi Suvini e Mario Guf- 
fanti) per l’affìtto per 6 anni di 100 
casette (ancora da costruire) che con 
tale somma avrebbero potuto essere 
edificate per conto del CNEN e dive¬ 
nire quindi di proprietà dell’ente; 60 
milioni versati quasi interamente al¬ 
l’albergo « Kursaal palace » di Varese 
per l’affìtto di 60 stanze per un perio¬ 
do molto limitato; 2 milioni 410.740 
lire versate all’ing. Guffanti; 630.826 
versate all’ing. Amati per un rim¬ 
borso non dovuto dal CNEN. 


Dopo l'arresto del segretario del CNEN 


Il ministro Colombo tace 


AVI 1952 De Capperi si de¬ 
cise. a E in bene — disse a 
CntnpiUi. allora ministro del¬ 
l’Industria — tira pure fuori 
questa faccenda atomica ». Lo 
faccenda aiomira nacque di fi 
a poco c si chiamò CXR X 
(Comitato nazionale per la 
ricerca nucleare); airorigine 
solo un modesto gruppo di 
studiosi alla cui lesta fu po¬ 
sto E allora presidente del Con¬ 
siglio nazionale delle ricer¬ 
che , Francesco Giordani, uno 
dei fisici più illustri del no¬ 
stro paese. Giordani si portò 
dietro uno dei suoi allieti 
prediletti, un promettente pro¬ 
fessore di geologia, tale Feli¬ 
ce Ippolito. Il gioianotto me¬ 
ra solo trentaselte anni c fu 
pacifico per tutti che la ca¬ 
rica di segretario fosse affi¬ 
dala a lui. 

Così ebbe inizio la carrie¬ 
ra del segretario del CXEX 
interrotta bruscamente Coltro 
ieri dallordine di cattura. Il 
CXR V vegetò praticamente si¬ 
no al 1958, quando nelle sue 
casse affluì il primo consisten¬ 
te contributo goi ematico: do¬ 
dici miliardi. Si poterà co¬ 
minciare a fare qualcosa e si 
pose mano ai primi progetti. 
X cl I960 il contributo got cr- 
nalivo, grazie anche alTinte¬ 
ressamento del ministro della 
Industria on. Colombo, sale a 
80 miliardi, il CXRX viene 
trasformato nel CXEX (Comi¬ 
tato nazionale per T energia 
nucleare) e F on. Colombo 
nella sua qualità di ministro 
conferma pienamente la aia 
fiducia in Ippolito, che rima¬ 
ne segretario anche del nuo¬ 
vo ente. Presidente del quale, 
e suo legale rappresentante di 
fronte atto stato ed al Parla¬ 
mento, è appunto il ministro 
deir Industria. 

Xella nuora fase di attivi¬ 
tà il prof. Ippolito mostra 
contcmporaneatpente notevoli 
capacità di organizzatore, di 
coordinatore « di diplomatico 


c una sconcertante disinvol¬ 
tura quale amministratore. 
A on è un mistero per nessu¬ 
no che nel giro di pochi an¬ 
ni, solo per gli stipendi de¬ 
gli impiegati nella sede cen¬ 
trale di via Belisario, a Ro¬ 
ma, le spese siano salite a ol¬ 
tre un miliardo di lire. Xes¬ 
sano può ignorare (è scritto 
pari pari sui bilanci del 
CXEX) che vengono spesi la 
bellezza di 60 milioni f anno 
di sola cancelleria. O-sia ben 
160.000 lire al giorno. 

Ma per il ministro Colom¬ 
bo et identementc tutto mar¬ 
cia nel migliore dei modi. I 
poteri delegati a Ippolito, per 
legge, non dot rebbero supe¬ 
rare gli argomenti attinenti 
alla normale amministrazione. 
Il segretario del CXEX non 
potrebbe e non può effettua¬ 
re uno spostamento di somme 
che superino i 100 milioni. 
Tulle le volte che questa ci¬ 
fra tiene superata è necessa¬ 
ria la firma del ministro. E 
il ministro Colombo firma. 
Anche quando si tratta di ci¬ 
fre cospicue. 300 o quattro- 
cento milioni, che tanno a fi¬ 
nire nelle casse delle società 
di comodo che lo stesso Ippo¬ 
lito ha costituito ed alle qua¬ 
li vengono affidati lavori in¬ 
genti da effettuare per conto 
del C\EX. Ci sono i contratti 
con appunto in calce le fir¬ 
me di Ippolito e di Colombo. 

Poi Saragat, nelle sonnolen¬ 
te giornate che precedono tl 
Ferragosto dello scorso anno, 
comincia a sparare a palle in¬ 
catenate sul CXEX e sttl suo 
segretario. Il Comitato per fc- 
nergia nucleare è diventato 
un centro di occulti poteri e 
di sperperi fai olosi, è urgen¬ 
te subito eliminare il bubbo¬ 
ne. 

Naturalmente dietro questo 
sussulto moralizzatore si na¬ 
sconde un disegno ben preci¬ 


so: attaccare cioè e svaluta- . 
re l’impostazione della poli¬ 
tica energetica sino ad allora 
svolta dal C.XEX, ridimensio¬ 
narne il ruolo per valoriz¬ 
zare nello stesso tempo 
FEXEL ed i socialdemocra¬ 
tici che sono in esso presenti. 
Ippolito e la famiglia sono 
in crociera sulla Federico C.; 
il segretario del CXEX leg¬ 
ge le prime critiche du¬ 
rante unn sosta a Tangeri. 
Ostentando una assoluta si¬ 
curezza Ippolito continua la 
crociera. Le acque verso la 
fine di agosto paiono torna¬ 
te abbastanza tranquille, 
quando la rivista romana 
X ila (destra de.) pubblica 
parzialmente i risàltali di una 
inchiesta condotta da quattro 
senatori d.c. sulle società di 
comodo che ingrassano ai mar¬ 
gini del CXEX. Con. Togni, 
che nel governo l-eone ha ere¬ 
ditalo da Colombo la poltrona 
di ministro deirindustria e 
quindi anche la presidenza del 
Comitato, è costretto a mito - 
tersi. Una scappatoia ci sareb¬ 
be: dopo la costituzione def- 
rF.XEL Ippolito è stato no¬ 
minato consigliere del nuovo 
ente. Carica che per legge è 
incompatibile con quella di 
segretario del CXEX. Con. 
Colombo non ha rilevato co- 
desta incompatibilità, che si 
è prolungata per ben otto me¬ 
si. Ma la legge parla chiaro. 
Se ne vada dunque Ippolito 
alFEXEL e le cose in qualche 
modo si aggiusteranno. 

Ma Ippolito si mostra ca¬ 
parbio; sostiene che Tincom¬ 
patibilità non esiste e non mo¬ 
le andarsene. Togni lo so¬ 
spende dalle stte funzioni e, 
trascurando le proposte dcl- 
Fopposizione, che chiede una 
inchiesta parlamentare su tut¬ 
ta la questione del C.XEX’, dà 
il eia invece a un’inchiesta bu¬ 
rocratica affidata a tecnici mol¬ 
to ài (amba. Poi entra m bal¬ 


lo la magistratura ed il ratto 
è noto. Anche il ministro Co¬ 
lombo però è un ministro in 
gamba. Gode, nel suo partito, 
di una fama invidiabile: la sua 
efficienza, la stia modernità, la 
sua intransigenza suscitino 
ovunque ammirazione. Non è 
un mistero per nessuno eft* 
sotto di lui i direttori gettoni¬ 
li sudano freddo, noh hanno 
la cita facile. Con. Colombo 
è un ministro al quale non la 
si fa; lui studia i problemi « di 
persona ». Sarà: ma in tutta 
questa efficienza deve esserci 
stata una falla. Per tutta la du¬ 
rata del « caso Ippolito » Feffi- 
cientissimo ministro ha con¬ 
servato un silenzio a confronto 
del quale quello dei pesci può 
essere considerato un’orche¬ 
stra uagneriana. 

Michele Latti 


Il voto sulla Gim 
alla Organizzazione 
Mondiale 
per la Sanità 

I compagni Scarpa, Messi- 
netti e Luigi Di Mauro han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al Ministro degli Ette- 
ri, per chiedere quale peti¬ 
zione abbia assunto il gover¬ 
no italiano nella recente vo¬ 
tazione per la ammissione 
della Cina alla Organizzazio¬ 
ne Mondiale per la Sanità. La 
votazione si è svolta l’altro 
ieri a Ginevra su una propo¬ 
sta di ammissione della Cina 
Popolare avanzata dal rap¬ 
presentante cecoslovacco; la 
Francia ha votato a favore. 
E’ probabile che la risposta 
alla interrogazione sia abbi¬ 
nata alla discussione sulla po¬ 
litica estera attualmente in 
corso a Montecitori». 
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Stasera il vlcesindaco Grisolia legge- C 
rà in aula la lettera di dimissioni del 
prof. Della Porta. Le trattative, intan¬ 
to, sono cominciate. 


dorotea 


Petrucci vuole cumulare la carica di 
sindaco con la direzione dell'urbani¬ 
stica - Natoli parla oggi al Brancaccio 

Immancabilmente, la crisi comunale apertasi con 
le dimissioni del sindaco sta alimentando un in¬ 
tenso lavorìo di riunioni, di incontri, di voci diverse 
che rimbalzano da un ambiente all’altro. Previ¬ 
sioni, annotazioni polemiche, battute di spirito, aneddoti, 
gelosie che traspaiono tra le righe di un comunicato 
stampa o di una nota ufficiosa: è fatale che tutto questo 
entri a far parte delle burrascose giornate che sta vivendo 
il Campidoglio, intrecciandosi strettamente ai temi del 
dibattito politico appena cominciato. E non si tratta 
soltanto di puri elementi di —-. 


* colore »: troppi e troppo 
vari sono gli interessi che 
la successione al prof. Della 
Porta ha messo in moto. 
Tuttavia, il nocciolo della 
crisi rimane nel suo perché. 
In questi ultimi giorni, la De¬ 
mocrazia cristiana - sta fa¬ 
cendo di tutto per evitare lo 
scoglio di questo interroga¬ 
tivo. Sulla scia del segretario 
della Federazione socialista 
romana. Palleschi, cerca di 
avvalorare la tesi delle due 
•«fasi» distinte dell’ammini¬ 
strazione eletta nell’estate del 
1962: una prima «fase» in¬ 
carnata da Della Porta, una 
seconda che richiede invece 
l’intervento di un altro lea¬ 
der. Artifici polemici, natu¬ 
ralmente. Nella crisi — come 
è ormai chiarissimo — con¬ 
fluiscono due diverse compo¬ 
nenti: il fallimento, da un 
lato, dell'esperienza com¬ 
piuta in Campidoglio da un 
anno e mezzo a questa parte 
e. dall’altro, 11 tentativo di 
evitare ogni sbocco di vero 
rinnovamento concentrando 
in maggior misura il potere 
nelle mani dorotee. La na¬ 
scita del governo Moro dopo 
quello di Fanfanl e l’ascesa 
di Rumor alla segreteria na¬ 
zionale della DC forniscono, 
su scala più vasta, utili ter¬ 
mini di confronto per un giu¬ 
dizio sul carattere dell’ope¬ 
razione messa in atto dal 
gruppo dirigente della DC ro¬ 
mana. passato recentemente 
— non a caso —. dopo una 
lunga permanenza nelle file 
andreottiane e un breve in¬ 
termezzo di « autonomia ». 
nelle file della corrente do¬ 
rotea. 

La crisi è politica: e la DC 
si rifiuta di prenderne atto. 
Ciò non sfugge neppure agli 
altri partiti del centro-sini¬ 
stra Ce agli stessi fanfanianP. 
che hanno infatti parlato di 
uno spostamento a destra dcl- 
1* asse dell* amministrazione 
(Il che è tutto dire). 

La massiccia presenza di 
Amerigo Petrucci, che pre- 


Subiti: 
ieri 7000 
i vaccinati 


tende di conquistare la pol¬ 
trona di sindaco — alla qua¬ 
le ha mirato per tanti anni — 
mantenendo, sia pure in for¬ 
me diverse, il diretto control¬ 
lo della politica urbanistica 
comunale, è senza dubbio 
uno dei fatti maggiormente 
caratterizzanti. Lo è dal pun¬ 
to di vista politico, se si pen¬ 
sa a quello che politicamente 
è Petrucci. Lo è anche in al¬ 
tro senso, poiché sembra che 
la DC e gli altri partiti di 
centro-sinistra abbiano di¬ 
menticato che sulla celebre 
quindicesima ripartizione 
(quella, appunto, dell’urba¬ 
nistica) sono in corso da tre 
mesi due diverse inchieste, 
una amministrativa ed una 
giudiziaria, per lo scandalo 
delle licenze edilizie. I socia¬ 
listi. i socialdemocratici, 1 
repubblicani, dinanzi al tavo¬ 
lo della trattativa, hanno for¬ 
se dimenticato questo aspet¬ 
to della questione? 

La crisi avrà oggi tutti i 
crismi dell’ufficialità. Alle 20, 
durante una brevissima se¬ 
duta di congedo, la lettera 
di dimissioni del prof. Della 
Porta sarà comunicata alla 
Giunta. Un’ora dopo, il pro¬ 
sindaco Grisolia ne darà let¬ 
tura in Consiglio. Una pura 
formalità, dopodiché i consi¬ 
glieri saranno riconvocati a 
domicilio per la votazione 
della presa d’atto delle di¬ 
missioni. Qualche ora prima, 
ed in modo per nulla forma¬ 
le, il PCI interverrà oggi nel¬ 
la crisi con la manifestazione 
indetta nel salone del Palaz¬ 
zo Brancaccio per le 17: par¬ 
lerà il compagno on. Aldo 
Natoli. 

Ieri, intanto, sono comin¬ 
ciate le trattative tra il PSI, 
il PRI, il PSDI e la DC. Alla 
prima riunione, che si è svol¬ 
ta nella sede democristiana 
di piazza Nicosia, erano pre¬ 
senti Grisolia. Vassalli. Pal¬ 
leschi e Cossu per il PSI, 
Petrucci. Ponti, La Morgia 
e Cutrufo per la DC. Marti¬ 
ni e Crocco per il PSDI e 
Casciani per ì repubblicani. 
Tre ore di discussione: quel 
che in gergo politico si chia¬ 
ma un primo giro di orizzon¬ 
te. Si è parlato della dichia¬ 
razione programmatica che 
dovrebbe pronunciare — una 
volta eletto — il nuovo sin : 
daco. della situazione che sì 
è creata con il ritiro del prof. 
Della Porta e, naturalmente, 
del rimpasto della Giunta e 
della redistribuzione degli 


I Roma e provincia la vac- I 
oblazione Sabin ha subito | 
ieri un secondo lieve au- 

I mento. Secondo i primi I 
dati si calcola, infatti. I 

I che nel sei centri comu- ■ 
nali, nelle 60 condotte e I 
nei 58 posti Onmi si so- 

I no vaccinati nella gior- I 
nata di ieri 7.000 e più | 
giovani. Sono stati intanto 

I resi noti i dati ufficiali ri- I 
guardanti i vaccinati di I 

I martedì: 6215. con un au- I 
mento, rispetto a lunedi I 
. di 1000 unità. ■ 


L'Eltore. Bertucci e Masti¬ 
no del Rio in sostituzione di 
Darida, Cavallaro e. ovvia¬ 
mente. di Della Porta. 

I dLc- a quel che si è po¬ 
tuto sapere, hanno fatto di 
tutto per creare intorno agli 
ospiti un clima disteso e con¬ 
ciliante. Hanno • cercato di 
smussare gli angoli, anche se 
poi hanno evitato, per ora. 
di prendere impegni precisi. 
I socialisti hanno avanzato la 
rivendicazione, ben nota, su 
alcuni assessorati-chiave. I 


I ni ìow umia. ■ alcuni assessorati-cniave. ì 

I responsabili sanitari I d c . non hanno detto nè sì. nè 

del comune hanno, nero * comhn tnunvìa rhp «siano 


> del comune hanno, pero 
■ fatto presente che l’au- 
1 mento nelle affluenze re- 

f stratosi in questi giorni 
ancora Insufficiente. 

I Sospesi 

1 i {avori 

del sottovia 

I ' Ieri, durante gli scavi 


no. Sembra tuttavia che siano 
più disposti a cedere sulla ri¬ 
chiesta della ripartizione dei 
Lavori Pubblici (che del re¬ 
sto attualmente non è in loro 
mani, dato che è diretta dal 
socialdemocratico Farina) 
che su quella delle scuole 
(che invece è appannaggio 
de. da tempo immemorabile). 
Per mascherare invece il cu¬ 
mulo dei poteri nelle mani 
di Petrucci (carica di sinda¬ 
co e direzione dell’urbanisti¬ 
ca), la D.C. cercherà di esco¬ 
gitare una strana soluzione 
che prevede lo sdoppiamento 


I con via Piemonte, è stata I 
rinvenuta un’urna fune- 1 

I raria di epoca antica. E- « 
speri! della sovrintenden- | 
za alle antichità hanno 

I preso In custodia il pre- I 
zioso materiale. I lavori I 
In quel tratto sono stati . 

I sospesi e riprenderanno I 
stamane con precauzioni. 1 

I nella eventualità che pos- I 
sano essere trovati altri | 
oggetti. 

I Intanto vivo malcontento I 
In questi giorni fra i com- I 

I me rei muti di corso d’Italia. ■ 
bloccato per i lavori dei | 
sottovia stradali.’Gli eser- 1 

I centi della sona, dopo es- I 
sersi costituiti in comi- | 
tato, hanno indetto Una 

I manifestazione per dome- I 
nica mattina alle 10 al ci- ■ 
^ atma Europa. , . j 


tato sotto la forma di una 
netta divisione tra l’urbani¬ 
stica e l’edilizia privata, cosi 
come era stato detto in un 
primo tempo. 

Dopo il primo incontro, co¬ 
munque. tutto resta nel va¬ 
go. Oggi, o al massimo do¬ 
mani, ci sarà un’altra riu¬ 
nione. . 

E Della Porta? Il suo no¬ 
me sta cominciando a entra¬ 
re nell’ombra. Ieri mattina si 
è recato alla riunione di 
Giunta, dove non ha nascosto 
la sua amarezza per il colpo 
basso che gli è stato vibrato 
dai suoi colleghi di partito. 
Il governo pare abbia pronto 
il decreto per la sua nomina 
a vicedirettore deltTRI. Ma si 
tratta di una voce già vec¬ 
chia. Altri dicono invece che 
sarà nominato vicepresidente 
degli istituti di credito. 



Corteo per 
la pensione 


WiifcnMUW 
, wtoOia i 




Mirn# Vt K* _ 


jÉtól 

85 



Ieri mattina alle 10,30, in via Molise 11, 1 pensio¬ 
nati romani dell’INA si sono riuniti in assemblea. Dopo 
aver ascoltato il presidente dell’associazione Andreani, 
i pensionati si sono diretti, con un composto corteo, 
alla sede nazionale dell’INA in via Sallustiana. Una delega¬ 
zione si è incontrata con il presidente dell’amministrazione 
Casali il quale ha invitato i componenti la delegazione alla 


speranza, garantendo che le loro richieste verranno consi¬ 
derate nel prossimo consiglio di amministrazione. Come è 
noto, I pensionati chiedono che venga applicato l’articolo 12 
dell’accordo sindacale del 6 settembre 1951 che è, oltretutto, 
confermato dalla Suprema Corte di Cassazione con sentenza 
emessa contro l’INA nei 18 luglio 1963 e che sancisce l’ade¬ 
guamento delle pensioni al crescente tenore di vita. 


Pietosa fine di un giovane in via di Grottarossa 

UN COLLASSO LO UCCIDE 
MENTRE GIOCA AL PALLONE 
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» ✓ > v 2 


Antonio Tamagnini 

I disturbi cardiaci causati da un in¬ 
cidente stradale - Genitori dispera¬ 
ti: l'altro figlio morì sotto un'auto 

s 

Un giovane di diciotto anni, ieri, mentre giocava a 
palla in un prato con due suoi compagni, improvvisa¬ 
mente si è accasciato stroncato da un infarto. Un ca¬ 
rabiniere, che si trovava nei paraggi, provvedeva su¬ 
bito a far trasportare il ragazzo all'ospedale Fatebenefra- 
telli. sulla Cassia, dove i medici però non potevano che 
costatarne il decesso. La tragedia è avvenuta verso le 16 
in un prato adiacente via di Grottarossa. La giovane vit¬ 
tima si chiamava Antonio Ta- - 

magnini. La disgrazia ha prò- non riuscirono a stabilire esat- 
vocato la disperazione dei taxnente le cause dei suo ma- 
genitori di Antonio, i quali le: comunque la salute del ra¬ 
già hanno perso un figlio di % azzo sembrava migliorare co¬ 
no ve anni, in una dramma- , ed , * ™ì e< * ic À r * tcn ; 

tica circostanza, quattro an- .. . - 1 1 

, .. . . . ./ __ genitori avevano provveduto a 

1,1 ^ suo „ n ° me farlo curare costantemente dal 

era Alfredo, mentre sì tro- [oro medico. La terapia si era 
vava a passeggio, il 9 novem- dimostrata ottima tanto che. ne. 
bre del *60, con il padre Rug- gii ultimi tempi. Antonio $em- 
gero sulla via Flaminia, era brava completamente guarito 
sfuggito al controllo del ge- ferì, dopo pranzo, si è seduto 
nitore e. per riprendere la sui d.vano e dopo aver lètto 
palla che teneva tra le mani, una rivista ha detto alla madre 
era travolto ed ucciso da una che andava a fare una passeg- 
" Giulietta ». sfata. Uscito di casa il giova- 

Per i due coniugi. Ruggero ne ha fatto prima un giro in 
Tamagnini di 51 anni, un g.ar- «Vespa», poi si è fermato in 
diniere, e Cecilia Ziorelli, dì un prato, poco distante, dove 
49 _ anni (abitano in via di due suoi amici stavano giocan- 
Grotfarossa 145) l’unica ragio- do al pallone. Forse Antonio 
ne di vita era rimasta l’avve- ha indugiato prima di giuoea- 
nire dell'altro figlio. Antonio, re. ma poi, pensando che non 
Questi, un ragazzo assoluta- aveva nulla da temere, ha co- 
mente sano, aveva presto smes- minciato a correre insieme ai 
so gli studi per aiutare il pa- sue' am.ci. Poco dopo, portan- 
dre nel suo lavoro: proprio du- dosi le mani al petto, è caduto 
rante la loro attività, nello a terra svenuto Accompagnato 
scorso anno, in agosto, il ra. dalla madre, è stato trasportato 
gazzo rimase coinvolto in uno con un’auto di passaggio allo 
spettacolare incidente stradale ospedale • sulla Cassia, dove 
che gli provocò, ovidentemen- giungeva cadavere. La • causa 
te. degli insanabili disturbi car. della morte era chiara: colas- 
diaci. so cardiaco. Per maggiori chla- 

Antonio Tamagnini fu a Iim- rimenti, tuttavia, la giovane 
go ricoverato all'ospedale Po- salma è stata posta a dlsposi- 
iiclinico, dove però i medici rione dell’autorità giudiziaria. 
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Oggi prima giornata di sciopero dei * 
dipendenti delle autolinee private I 
Sabato e lunedì l'astensione dal la- j 
voro si rinnoverà - I concessionari » 
respingono le richieste dei lavoratori 

PisIlNmait 

1 I 

bloccati 


I dipendenti delle auto¬ 
linee del Lazio effettuano 
oggi la prima delle tre 
giornate di sciopero pro¬ 
clamate per rinnovare il 
contratto nazionale della 
categoria. I pullman ri¬ 
marranno nuovamente 
bloccati sabato e lunedi 
prossimi. 

La lunga agitazione dei 
lavoratori delle autolinee 
è determinata dalla capar¬ 
bia volontà dei concessio¬ 
nari (tra i quali dominano 
le società controllate dalla 
Edison e dalla Fiat) di re¬ 
spingere le rivendicazioni 
concernenti gli orari e i 
nastri lavorativi. Autisti e 
fattorini sono attualmente 
costretti ad una vita im¬ 
possibile perchè tra una 
corsa e l’altra devono 
spesso attendere ore ed 
ore: il nastro lavorativo, e 
cioè il tempo dei lavora¬ 
tori assorbito dall'azienda, 
arriva talvolta a 15 ore al 
giorno. 

I concessionari di auto¬ 
linee da mesi sono fermi 
su posizioni d’intransigen¬ 
za e sostengono di non 

I poter accogliere le richie- 
che perchè attanagliati da 

I una crisi. Si tratta in de¬ 
finitiva delle stesse argo¬ 
mentazioni che tutte le ca- 

I tegorie dei lavoratori si 
sentono opporre in questo 
periodo, argomentazioni 

I che si risolvono nell’assur¬ 
da pretesa d'imporre il 
I^Jilocco dei salari. 


Sospeso | 
lo sciopero I 
oli 7 IN AM I 

Per decidere sull’orario | 
anti-trameo, oggi si incon- * 
treranno i presidenti dello ■ 
INAM. deil r INPS e dello | 
INAIL e si riunirà il con- * 
giglio di amministrazione 1 
delTINAM In attesa di ap- | 
prendere le decisioni che 
saranno prese in queste rlu- I 
nloni. gli scioperi program- | 
mati alla direzione genera¬ 
le delI’INAM sono stati so- I 
spesi. Nel caso però che le I 
amministrazioni dei tre isti¬ 
tuti confermino una rigida I 
opposizione alle richieste I 
dei dipendenti, i tre sinda- 1 
cati — CISL. CGIL. UJL e | 
CISL-Medici — in un loro | 
comunicato si dichiarano ' 
pronti ad inasprire la lotta. ■ 

La vertenza è giunta nei I 
giorni scorsi ad un punto di > 
tensione - sembra che l’INPS • 
abbia preso la decisione di I 
adottare dal 1. aprile i tre I 
ritorni pomeridiani per i . 
servizi trasferiti all’ EUR. I 
rendendo cosi probabile un I 
immediato < allineamento « 
da parte dell’INAM. I 

< Tale prospettiva, verifl- | 
candosi — afferma un co¬ 
municato dei sindacati — 1 

comporterebbe un inaspri- | 
mento della vertenza ed ii 
conseguente ricorso a piti I 
efficaci forme di pressione I 
sia alI’INAM. che aU’INPS 
e allTNAIL ». j 
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Questi alcuni dei quadri rubati sabato notte nella galleria 
Zanini in via del Babuino. Sono stati recuperati dalla Mobile 
con un espediente: un agente si è spacciato per mercante 
d'arte e l'autore del « colpo » è caduto ingenuamente in 
trappola... • - , 

Voleva venderli 

al poliziotto 

Il ladro delle tele di Carrà e De Chirico è un 
giovane antiquario ■— Era fallito e voleva rifarsi 

E’ un giovane antiquario l’autore del furto di quadri d’autore com¬ 
messo alcune notti or sono in una galleria di via del Babuino. L’hanno arre¬ 
stato. Si chiama Carlo Guazzamii. ha 21 anni, abita a Tolentinto di Mace¬ 
rata. ma da alcune settimane aveva preso alloggio in un albergo del centro. 
Il giovane, dichiarato fallito, era stato costretto a chiudere il negozio nella sua città 
Con il «colpo» dei quqadri, sperava forse di rifarsi. Gli è andata male. E’ stato lui 
stesso a consegnare nelle mani dì un poliziotto, che si era fatto credere amatore 
d’arte, le opere trafugate di De Chirico, Carrà, Omiccioli e altri pittori. Era la mossa 
che gli uomini della Mo- j ’ 


bile, appostati in piazza del 
Popolo, attendevano: lo 
hanno subito dichiarato in 
arresto. 

Il giovane, condotto alla 
Mobile, ha subito confessa¬ 
to. Il furto è avvenuto sa¬ 
bato notte. Quel giorno 
Guazzaroli aveva visitato 
la galleria del signor Giusep¬ 
pe Zanini In via del Babuino 
n. 51 e aveva notato un qua¬ 
dro di Carrà esposto vicino 
alla porta d’uscita. Ammiran¬ 
dolo gii è venuta la tentazione 
di rubarlo. Ma in quel mo¬ 
mento la galleria era fre¬ 
quentata. Ha allora proseguito 
nella visita, preoccupato più 
di studiare come avrebbe po¬ 
tuto commettere il furto du¬ 
rante la notte, che di guarda¬ 
re le opere appese alle pa¬ 
reti. 

Verso l’una, con l’auto di 
un amico, si è appostato nei 
pressi della galleria. Ha at¬ 
teso che qualcuno aprisse il 
portone dello stabile, poi è 
entrato raggiungendo il cor- 


| Il giorno | 

t Oggi, giovedì 3 mar- 
I zo (65-301). onom.t- I 
stico: Adriano, li sole 

I sorge alle 6,57 e Ira- • 
monta alle 18.14. Lu- I 
na: ult. quarto il 6. 

y _i 

» OM « mm MB omo mmm» «a « 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 38 maschi e 33 
femmine. Sono morti 42 maschi 
e 35 femmine, ilei quali 3 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati il matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 3. massi¬ 
ma 13. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno Tem¬ 
peratura stazionaria 

Istituto Gramsci 

Alle ore 19 Vincenzo Vitello 
terrà la dodicesima lezione sul 
teina: « Problemi di teoria del¬ 
la sviluppo pianificato ». 

Culla 

Duilio Palminlcllo, titolare 
della barbieria della Gate, lo 
stabilimento che stampa il no¬ 
stro giornale, è divenuto due 


Vaccino 


file Qui è riuscito a forzare volte nonno. La figlia Anna Mu¬ 
tile. wui e riuscito a iorzare rla ha in f at ti dato alla luce 

la porticina del retro della due bambine che saranno chia- 

galleria ed è penetrato nei mate Paola e Carla. Al nostro 

loculi Pnn puro hp spallo Duilio, silo neonate c ni jjcnl” 

locali, con cura na sceno tori { vivlssimi au guri del- 

1 quadri di maggior valore: l’Unità 

un De Chirico del periodo o* • * 

-metafisico», una marina di RìngraZiamOntO 

Carrà, un nudo di Casorati, La moglie, i figli e la fami- 
un paesaggio di Omiccioli, due K,ia , tut * : ‘ l c .° nl P' 1 " 

tempere di Sirom, una. tela tutti coloro che hanno voluto 

di Celiberti. Poi ha caricato partecipare al loro cordoglio, 

tutto sull’auto ed è sparito. 

La fretta di sbarazzarsi al Lutti 

più presto dei quadri ha fat- E’ deceduta ieri a Civitaca- 
to finire in trappola il Guaz- stellana. Margherita Tornei, ma- 

_ T „ .,.,„ . „ dre carissima del compagno 

zaroli. La Mobile, dopo il Tommaso, già assessore comu- 

- colpo ». aveva inviato un SUO naie. I funerali si svolgeranno 

uomo in via del Babuino. con il» 

... ,. . . mnso Tornei e ai suoi familiari 

1 incarico di spacciarsi come giungano le affettuose condo- 

mercante d’arte, interessato glianze dei compagni di Civita- 

all’acquisto di quadri di Car- castellana e dell Unità. 

rà. De Ch-rieo e Omiccioli. den’A°lt^ 

Dopo qualche giorno il poli- Corte di Giustizia. Le esequie 

ziotto-mercante d'arte, il ma- avranno luogo questa mattina 

reseiallo Biaein Barbati è sta- al,e ore 10 partendo dall’abi- 

resciauo magio «arDau. e sia- tazione dell’estinto, via Or» 

to avvicinato da Gesualdo Corbino. 23. Alia famiglia giun- 

■ Olivo, un giovane di 28 anni, gano le più sentile condogiian- 

j„i r- ,_ ze dei compagni della sezione 

abitante al vicolo del Gelso t jj Trastevere e dcH'Ùmtà. 
n. 14. «Conosco io chi ha i 
quadri che cercate. Valgono 

15 milioni. Ve li cediamo IViaimenaTQ G 

P® r V/’ Ci domani Un3 bambIna dI sCtte anni 

aile lo. in piazza del Popo- tare « Giovan Battista Vico » 

lo ». Ieri, all’appuntamento, scorso ritornando da scuola dii 

con i quadri sottobraccio, si e P® 1 picchiata dalla sua maes 

S3no sia il Guazzaroli nitori e a tre fratelli in via C 

che 1 Olivo. E stato un gioco scidda. in seguito ad un eolie 

per i poliziotti acciuffarli. scuota, ha scritto una lettera . 


All’ONMI. In via del Vascel- 
l.in 30. funziona un centro di 
vaccinazione antipoliomielitica 


partito 

Parlamentari 

comunisti 

Il gruppo dei parlamentari 
comunisti del Lazio è convo¬ 
cato per le ore 17 nella srde 
del Comitato regionale del PCI 
(via dei Frcntanl 4). Ecco l’or¬ 
dine del giorno: * Proposte e 
iniziative del parlamentari co¬ 
munisti sui problemi dei tra¬ 
sporti a Roma c nella regione ». 
Urlatore li compagno Aldo 
D’Alessio. 


rUn,tà Comitato 

Ringraziamento federale 

La moglie, i figli e la fami- 1 «EC 

glia tutta del compagno Glo- Lunedi 9 alle 17.30, nel lo- 
vanni Banchieri, ringraziano caU eU vla delle Botteghe 
tutti coloro che hanno voluto Oscure, sono convocati 11 Co- 
partecipare al loro cordoglio. mltato federale e la C.F.C. Al- 

. l'ordine del giorno: ■ Confe- 
LUttl ronza d| organizzazione ed eie- 
._.... ._. ,... .. zlune del delegali alla Confe¬ 
tti ™Y C iìV- Ul m ÌSn t - renza nazionale di organlzza- 

stellana. Margherita Tornei, ma- jlonr ». Relatore Cesare Fred¬ 
dile carissima del compagno duzzl. Alla riunione sono In- 
Tommaso, già assessore comu- vitati i responsabili del comi- 

muso Tornei e ai suoi familiari 

giungano le affettuose condo- „ , . 

glianzp dei compagni di Civita- 6 OìlVOCOZlOni 

castellana e dell Unità. 

E' deceduto il prof. Ettore ARDEATINA, ore 19,30, con- 
Batini. già membro dell’Alta ferenza di organizzazione con 
Corte di Giustizia. Le esequie Bonglorno; FRASCATI, ore 19, 
avranno luogo questa mattina conferenza di organizzazione 

alle ore 10 partendo dall’abi- con Cesaronl; LANUVIO, ore 

tazione dell’estinto, via Orso 19. Comitato direttivo con Ma- 
Corbino. 23. Alla famiglia giun- rini; SALARIO, ore 21, Dlrrt 
gano le più sentite condogiian- tlvo: PONTE MILVIO cellula 
ze dei compagni della sezione settima, ore 18.30. conferenza di 
di Trastevere e dell'Unità. organizzazione con Prisco. 

Malmenata dalla maestra? 

Una bambina di sette anni che frequenta la scuola elemen¬ 
tare « Giovan Battista Vico » al piazzale degli Eroi, martedì 
scoreo ritornando da scuola disse al padre che era stata legata 
e poi picchiata dalia sua maestra. Lo sconcertante episodio sa¬ 
rebbe accaduto a Serenella Ciscidda, che abita insieme al ge¬ 
nitori c a tre fratelli in via Candia 143 II signor Luciano C1- 
scidda. in seguito ad un colloquio avuto con il preside della 
scuola, ha scritto una lettera al provveditore agli studi. 




/ 




/¥ 


JiM lUdtrtoii 


m 


Panico a Fiumicino 

«Jet» atterra 
senza carrello 

Momenti di panico, feri notte, su un « Jet » costretto ad at¬ 
terrare a Fiumicino per un improvviso guasto al carrello ante¬ 
riore. L’aereo, della «Air Congo*, partito da Bruxelles circa 
due ore prima doveva raggiungere il Congo praticamente senza 
scalo Un'improvvisa rottura ha invece costretto il comandante 
deii'a’ereo ad atterrare all'aeroporto intemazionale di Fiumici¬ 
no. Mentre il comandante del « Jet » chiedeva alia torre di con¬ 
trollo dell'aeroporto i dati necessari all'atterraggio i numerosi 
passeggeri dell'aereo vivevano momenti di angoscia 

Finalmente il comandante riceveva il permesso d'atterraggio 
dalla torre di controllo di Fiumicino e iniziava la difficile ma¬ 
novra mentre a terra venivano mobilitati tutti i servizi di soc¬ 
corso. 

Il pericolo maggiore, in questi casi, è che nell’attrito con ta 
terra l’aereo si possa incendiare. Ma i] potente aviogetto, grazie 
anche aU'abilltà del piloti che Io guidavano, è praticamente 
scivolato sulla pista e si è fermato in piena regolarità I passeg¬ 
geri. impauritissimi, hanno avvertito soltanto qualche violento 
sobbalso. 
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L'appello per i fatti di piazza SS. Apostoli 

Lievi riduzioni 

/ *„*.*{' , . 1 » * * , * * 

di pena chieste 
per gli edili 


IL PROCESSO DEL BITTER 



|-- — — -1 

i « Giallo » a Rovereto 1 

——-—-1 

, Veleno 

nell’ospedale : I 
I due morti I 



/ * * # . . 

Confronto in aula 

fra i duo amanti 

» ^ V * ' *• " * 

s 1 ( 4 » * \ * 1 . \ l « k , - -5 

«Secondo lei è stato Ferrari a spedire il bitter?» ha chiesto il 
presidente alla Lualdi. « Non lo so: i giurati devono decidere» 


ROVERETO, 4. 

Un misterioso avvelenatore si aggira nell’ospedale* 
ricovero di Nomi (Trento): due uomini — Mario Cap¬ 
pelletti di 25 anni e Celestino Franceschi») di 45 — 
sono già morti; un terzo è in fin di vita all’ospedale di 
Rovereto, dove è stato trasportato in preda ad atroci 
dolori dopo aver bevuto una tazzina di caffè. Le auto¬ 
rità hanno aperto una inchiesta. Tutti I cibi e bevan¬ 
de dell’ospedale sono stati sequestrati 

Nessuno sospettava di nulla, finché non si è veri¬ 
ficato il terzo episodio, proprio stasera. « Che amaro, 
questo caffè », ha esclamato con una smorfia Olindo 
De Carli, un uomo di 55 anni: sono state le sue ulti¬ 
me parole. E’ 3tato visto sbiancare e abbattersi a 
terra, rantolante. Il medico di turno, trovandosi di¬ 
fronte ad un evidente caso di avvelenamento ha col¬ 
legato immediatamente il fatto con due decessi, avve¬ 
nuti uno cinque giorni fa e l’altro ieri mattina e che 
erano stati attribuiti a cause naturali. I due morti 
erano stati colti da atroci dolori dopo aver mangiato 
del pane. 

Una rapida inchiesta ha portato alla luce altri 
particolari. • Il pane, puzzava in modo insopportabi¬ 
le — hanno dichiarato alcuni degenti — e noi lo ab¬ 
biamo buttato dalla finestra ». Un contadino ha affer¬ 
mato che quel pane è stato mangiato da alcuni suoi 
animali, spintisi fin sotto il ricovero: essi sono su¬ 
bito morti, colti da convulsioni. 


il 


Dal nostro inviato 


di colpevolezza o concederà ai- frase * i campioni vanno bene » spetti alla polizia, indirizzando 
l'ex amante un insperato con- per indicare le sue condizioni! cosi le indagini verso la p erso- 


L’aula della Corte d’Appello durante l’udienza. 

La protesta degli edili ruma-tedili manifestanti. Il magistra- 
m contro la serrata decisa da- to ha chiesto unicamente la 
gli imprenditori, e i relativi prevalenza delle circostanze at- 
drammatici fatti di piazza SS. lenunnti su quelle aggravanti 
Apostoli, sono tornati ieri di- Il processo ha avuto inizio, 
nunzi ai giudici per il processo in notevole ritardo sull'ora an- 
d'appello. In verità, nella mo- nunciata, sotto la presidenza 
numentale aula del Palazzo di del dott. Mazza. Il rituale e lo 
giustizia — tutta stucchi dorati stesso ambiente sembrano più 
e superflui fronzoli architetto- rigorosi e formali che in prima 
nici — è giunta una eco ancora istanza. Non manca qualche no- 
più spenta, che nel giudizio di ta di colore: le dorature dei 
prima istanza, degli avvenimen- fregi già accennate, la vivida 
ti del 9 ottobre scorso. mantella rossa deH'ufTiciale giu- 

Già nel dibattimento di no- diziario. - Giustizia di seconda 
vembre — concluso con la pe- classe! ** — ha osservato scher- 
sante, ingiusta condanna di '/osamente qualcuno. Eguali so- 
tutti i trentatrè imputati die lo i volti dietro la transenna 
suscitò la nota e legittima on- raccogliticcia con cui era stato 
data di reazioni — la realtà ricavato alla bell’e meglio il 
da cui erano scaturiti i fatti recinto degli imputati: volti di 
rimase praticamente fuori del- lavoratori segnati dalla fatica, 
la porta, distorta dai rapporti dalle difficoltà della vita aspra 
dei poliziotti che il Tribunale sulle impalcature e nelle case 
avallò. Ora, mancando il dibat- della periferia, delle campagne, 
timento. le testimonianze, ogni E uguale la trepidazione die- 
viva rappresentazione di ciò tro la massiccia balaustra che 
che accadde in piazza SS. Apo- argina il pubblico. Donne so- 
stoli, della lotta sacrosanta dei prattutto — madri, mogli, so- 
lavoratori contro le pretese relle con i lineamenti pure sca¬ 
de! ■* baroni dell’edilizia -, tut- vati — che si protendono per 
to è affidata alle - carte -, alle scambiare un saluto, una stretta 
chiarificazioni degli avvocati, di mano, un accenno di abbrac- 
alla valutazione dei giudici. ciò. Fra gli altri, qualche viso 

Il nuovo processo ha comin- di anziana contadina circondato 
ciato a muoversi su un bina- da un fazzoletto sbiadito. Una 
rio molto spedito. Nella prima bimba di sette mesi — la nipote 
udienza — cui ne seguiranno di Vittorio Porru — passa sul- 
a ritmo continuo due o tre fino le teste (con l’aiuto anche di un 
al verdetto — hanno trovato sorridente agente di polizia) e 
posto la relazione di un mem- finisce per un attimo fra le 
bro della Corte, la requisitoria braccia dello zio incarcerato: il 
dot rappresentante dell’accusa, tempo di un bacio. 


Comincia il dibattimento a Dallas 


Ruby si dichiara 
«ima colpevole» 


IMPERIA. 4 forto psicologico? Ma la Limi- di salute, riflettendo sull'invio'na del Ferrari. ■ ■ Sm 

-Signora Lualdi — fa il pre- di si conferma creatura impre- del - campione* di bitter, il so- \/, e nc poi chiamato il primo ■ Vi 11 IJ | 

siderite Garavagno — la pre- vedibile. La sua voce secca, un spetto si insinuò nella sua mcn-\ tPste Arnaldo Paini E’ un coni- 

go. mi dica che cosa pensa: po’ imperiosa, non ha esita- te - Ricordai anche — aggina- merrimitp di formarmi di Pur 

secondo lei fu Renzo Ferrari zioni: -Non so, signor presi- ge la Lualdi - che il Ferrari m simpatico, che si serve di mmSmm 

a spedire il bitter avvelenato dente. C e la corte ci sono « mi aveva piu volte minacciata linauaaaio fiorito e timo- flfffC C4II Mi. 

a suo marito?*. La domanda giurati... Sono loro che devono di morte ». 101 Ulti Icfl 

coglie tutti di sorpresa: Fer- decidere ». Il presidente tenta PRESIDENTE (al Ferrari) — àuaZtò era olànoto- l "Allevi ■ " ** ^ * 

rari s'irrigidisce sulla sedia, il ancora: »Ma in coscienza, si- E' vero? Hi, „ flid noto. I Allevi - 

pubblico che gremisce l'aula gnora, lei cosa pensa?». Que- FERRARI: E’ completamente bevve la maggior parte del bit- ■ ■ 

non fiata più. Che cosa dirà sta volta Renata Lualdi non ri- falso. ter, trovandolo di un * amaro M AliyV| #■ £% 

Renata Lualdi? Getterà sulla sponde. E, in proposito, non PRESIDENTE — E per quali bestiale»: lo stesso giudizio II ■ ■ ■ ■ 

bilancia dell'accusa anche il concederà di più neppure ai ragioni la Lualdi si accanirebbe espressero lui e r Allegranza 

peso della propria convinzione giornalisti, che qualche mimi- tanto contro di lei? dopo essersi appena bagnate le 

to dopo, approfittando del so- FERRARI — Io non lo so. labbra. Dopo un po’ si senti- Il provvedimento per l’au- 

_ lito intervallo, la bombardano chiedetelo a lei. rono maìe e accusarono i pri- mento delle pene per gli omi- 

di domande. La Lualdi esternò i suol so- mi sintomi di irriaìdimrnto de- (“'di colposi e le lesioni colpose 

, • » Lei vorrebbe vederlo con- pii nr ,j e delle mascelle - Pen- commessi in incidenti stradali 


Alla Commissione giustizia della Camera 

Tutti d'accordo: 
piò severi con i 
delitti della strada 


dannato? ». 

» lo ini affido al giudizio 
della Corte ». 

* Se il Ferrari venisse assol¬ 
to con formula piena, lei lo 
sposerebbe? ». 

* Ma no. neanche a pen¬ 
sarlo ». 

* Lei lo ha amato davvero? ». 

* Si ». 

* Il Ferrari, qui in aula, ha 
dato l'impressione di un uomo 
poco sicuro di sè, incerto, an¬ 
che mediocre. Lei, signora, pen¬ 
sa che reciti la parte del finto 
tonto? ». 

» No, il suo carattere è quel¬ 
lo anche se un tempo era più 


Inghilterra 

Due morti 
e 50 feriti 
durante una 
partita di calcio 


Vajonf: approvata 

sai subito che fosse stricnina BÌ f ,a ' I . • 

- dice li Paint - perché ave- , Psn -, e , Iiminato ler i IO COEttmiSSIOIie 

ro visto morire dei cani, mi sede referente dalla Cominis- . . . , 

era stato dato quel veleno - sione giustizia alla Camera Nel. fi llirnIPCtfl 

Venti ,munti dopo il ricovero ] a discussione il relatore on M 

n 'ooTc f !'^J^ ,ni ' Ì r™ T Tt ° fii ò La Camera ha approvato ieri. 

PRESIDENTE Lei. Paini, 'ole alla proposta di legge del- a larghissima maggioranza, la 

era spaventato. on, Berlinguer, dello stesso pa- istituzione della Commissione 

PAINI — Eh. altroché: man- ^ n ?.. st ati * deputati Ao- P ; jr iamentare d’inchiesta sulla 

cava solo il coperchio c poi Guidi, (che ha avanzato tragedia del Vajont, che dovrà 

eravamo a posto... osservazioni di carattere esten- approfondire, dopo le sconcer- 

PRESIDENTE - ««ondo le Stì; S,5 M TL.»l?Jrff. SSfe.S. 


La Camera ha approvato ieri, 
a larghissima maggioranza, la 
istituzione delia Commissione 
parlamentare d’inchiesta sulla 


rnr.mur.iy r. - yuanao ir chini< Gue rrini e Lucifredi. de H'indag’nè mi steriaié rri- 
fu comunicata la morte del ma. mentrn a i; nn 1; Rp B „j-, n : 0 uiu inoag.ne miiiisicrnue ia ri 

rito la I unirli si Rimerò ’? eni 1 re S* 1 on l1 « eg Rh> n i e cerca e 1 esame di tutte le re- 
, Lualdl Sl . dispero. Amatucci hanno prospettato os- sponsabilitn per la catastrofe, 
pi anse. servazioni di carattere limita- a il mini. 


cerca e l’esame di tutte le re¬ 
sponsabilità per la catastrofe. 

A Belluno, intanto, il mini¬ 
stro della Difesa, Andreotti, ha 
consegnato ieri gli attestati di 


Il difensore spiega che 
l'imputato si considera 
«innocente per infer¬ 
mità mentale » - La for¬ 
mazione della giuria 
era stata completata 
martedì sera 



lo"anche se un tempo era più LONDRA. 14 „ • , .. servazioni di carattere limita- A Belluno.* intanto, il mìni- 

allearo vivace buon conversa- Due morii e più di 50 feriti: , PAIN I ... ^?* no " 1(1 ‘uditivo. stro della Difesa, Andreotti, ha 

torf Nell'ultimo neriodo della Questo il bilancio di gravi in- pmnpcrc Mi disse che sospct- Nella sua relazione 1 on. Ber- consegnato ieri gli attestati di 
nostra relazione verò mi seni cidenti scoppiati questa sera tara dell Allegranza. Iinguer ha segnalato che - oc- benemerenza rilasciati dal mi¬ 
brava un no' esaltato» ‘ allesterno dello stadio di Sun-! Il Paini nega quindi d'aver corre amaramente registrare nistero della Difesa a tutto il 

-E' per f mesto che lei decise derland. durante l’incontro • d. ! riferito alla guardia Cane che che per quanto riguarda ì rea- personale delle forze annate 

di lasciarlo 7 » calcio tra la squadra locale etera a conoscenza della relazio- « di omicidio colposo e di le- che ha partecipato alle opera- 

» Anche per questo ma so- 11 Manchester United. Circa ne tra la Lualdi e il veterina- sioni colpose stradali anche la ztom di soccorso dopo la cata- 

prattutto perchè^mio marito èra mila persone, che non erano no. Nei prossimi giorni sarà sensibilità delle autorità prepo- strofe del Vajont nonché al 
in difficoltà economiche, ave- Potute entrare nello stadio han- pertanto messo a confronto con 3te alla loro repressione non personale alleato della SETAt 
va bisnnnn di aiuto F adesso no cercato di penetrarvi a for- Valtro teste - . pare che si adegui, almeno in che ha collaborato alle stesse 

basta sono stanca»" za . abbattendo ! cancelli. , ìo ' molti casi, alla esigenza di pene operazioni. Nella stessa circo- 

T-ndielfn dinZ * stata n„a La polizia non è stata in gra- /«« * i < !T™ corrispondenti ai motivi anti- stanza, l’avv. Erizzo, presidente 

si^nternnaJà nr-ruLtl dnwHl do di riportare immediatamciì- r n à '* te opato sacco AU * sociali e deteriori dei colpevoli delia Associazione nazionale al- 


basta, sono stanca ». za ; abbattendo ! cancelli. Nell’i 

L'udienza di oggi è stata qua- . La polizia non e stata in gra- rà ifj( 

si interamente occupata dall’in- H t fJHorfnfrniiT a d * 3 ! fi n grnnza. 

terrogatorio della Lualdi. S «?hiV°" 

PRESIDENTE — Signora, ho "eguenze 1 tragiche con- | 


le prime due arringhe difen- 


slt; |rti uii aiuiuu un ic .. , i J . q , 

ccia dello zio incarcerato: il ‘t 

ipo di un bacio. Al tribunale di Dallas è fi- 

Dobbiamo assolvere il com- nalmente cominciata la fase 
> cui siamo chiamati con se- dibattimentale del processo a 


Iprima istanza contro Tassolu- 


zione nel quale si afferma che 
mesi e « Kuby * uccise dolosamente 


sive. pito cui siamo chiamati con se- dibattimentale del processo a 

Il procuratore generale Ila- renità e obiettività, non disgìun- . 1 : ja r L- Ruhìnctoìn do¬ 

ri - lo stesso che ha condotto te da un senso di solidarietà ^ ‘ u* il P i COP 
con altri e segue tuttora il « ca- umana e sociale. Come sem- Pp che ieri sera si era arrivati 
so Ippolito « — ha concluso it pre *>. Le prime parole del P G a * completamento della giu¬ 
rilo rapido intervento chieden- non sono state però la - chia- ria, con la designazione del 
do una mitigazione, sin pur V e - del discorso successivo, ma dodicesimo giurato, 
lieve, della pena per quasi tutti solo un proemio d’occasione. Alle dieci, la giuria ha fat- 
gli accusati: attualmente 13 in La scialba requisitoria è prò- to ;■ ,- lin merpqsn nell'anta o 
stato di arresto da cinque mesi seguita con la rilettura, e la ,° " ,ratore distrettuale 

e 20 a piede libero. Ha respin- meccanica accettazione, del rap- pro ^H r distrettuale 

to inoltre il ricorso del PM. dì porto di polizia Henry Wade ha Quindi dato 

prima istanza contro l'asso! 11 • Ed ecco, nel dettaglio, le ri- lettura del capo di imputa¬ 
zione del sindacalista Giusto chieste del P.G. zione nel quale si afferma che 

Trevisiol dal solo reato di ca- Pasquale Albergo 2 mesi e « Kuby * uccise dolosamente 
lunnia. non ritenendo provata jq giorni • di reclusione e 20 Lee Harvey Oswald sparan- 
iicanche oggi questa imputa- giorni dì arresto: Giuseppe j 0 gji a bruciapelo alcuni col- 
zione. , , . . Amabili 1 anno e 4 mesi di re- • , 1 Terminila H 

Va detto subito, tuttavia, che clusione e 20 giorni di arresto: P' d 1 R! s . a - ferminata la 
a tali conclusioni il PG. è giun- Eugenio Benedetti conferma di Idi urti il giudice Brown, che 
lo continuando a tenere per j anno e 5 mesi di reclusione: presiede il dibattimento, ha 
buoni tutti gli argomenti dei Sergio Boccuccia 2 mesi e 20 rivolto all’imputato la do- 
poliziotti che operarono gli ar- giorni di reclusione, e 20 giorni manda sacramentale: 
resti e negando il particolare arre sto; Nazareno Canali 1 c Come vi dichiarate in re- 
valore sociale allazione degli anno e 6 mesi di reclusione e ]azione a n- at to di accusa? >. 

20 giorni di arresto: per la , - 1 ,., _, 0 „, 

— ““ ““ ““ —• giornalista Luciana Castellina Non colpevole > ha rispo- 
| conferma dì 4 mesi di reclu- sto Jack < Ruby » a voce 

sione: Angelo Cedro lo 5 mesi bassa. 

I e 10 giorni di reclusione, e 20 Poiché la risposta poteva 
giorni di arresto: ; Salvatore sembrare sorprendente, dato 
. Corso 2 anni e 2 mesi di reclu- € r u 5 v > compì il suo de- 

I __ n 1 M nr. s-t Hi RIO* - * r 



sione^e 1 mese di arresto: Ma- mto non * so , Q davanti a de - 

clusione e 20 giorni di arresto: f«ne di poliziotti e d. giorna- 

Amato De Marte 2 mesi e 20 hsti nella sede della polizia 

giorni dì reclusione e 20 giorni di Dallas, ma davanti a de- 

D A m L I di arresto: P> e,ro Gavini 5 me- cine di milioni di telespetta- 

rraticne * s * c . ì() 8'°. rn * di reclusione, e tori in America e nel mondo. 

, ... _ | giorni di arresto: Mauro Li- l'avvocato 'difensore si è su- 

tmposstbllt ? ' rioneT'20 g.orn7 n dì Lr r r«to: ^ito alzato per spiegare che 
■ ■ a i n j 1 imontato si considera ^ in 


TERNI Ln | mesi di reclusione, e 

dottor Angelo Raggi, era d , arresto; FranC o 1 
stato denunciato per prati- . , 6 mesi dj 

che abortive su una ragazza | ^ iorn , di 0rres| 

d .« 21 l I Manti 2 mesi e 20 gii 

fidanzato, e radiato per un I plllsione e oo eiomi 

i SJio WlRaS SJ3SK | ^. r^lusione o 20 8 i, 

che numerosi periti abbiano 1 . 9 

sostenuto che la ragazza in . .Mario Minelli 2 ai 

questione non è mai stata | 

incinta. Il medico, durante f 1 

il suo periodo di detenzione. I e . 20 8'orru di reeIirs 

è stato nella stessa cella di I ? ,or ™ d * arTPS J^ : 
Cesare Mastella. . \ ® * 


Fucile | clusione. e 20 giorni di arresto: 
. a I Bruno Paolacci 8 mesi di re- 

* clusione e la conferma delle 
CICIII11.V . altre condanne; Michelangelo 
BOSTON — La Maser | Papaluca 8 mesi di reclusione 
Optics ine. ha messo a p un- e 20 giorni di arresto: Giorgio 
io un fucile elettrico, che. I Pentima 5 mesi e 10 giorni di 
invece, di proiettili, spara I reclusione e 20 giorni di arre- 
raggi elettrici. I disegni e il » sto; Vittorio Porru 1 anno_ e 6 
prototipo di questa nuova I mesi dì reclusione e 20 giorni 
arma sono già stati messi a 1 di arresto: Tommaso Renzi 2 
disposizione dell’ esercito I mesi e 20 giorni di reclusione. 
USA | e 20 giorni di arresto: Sergio 

• • Romagnoli 2 mesi e 20 giorni 

Kan/wfaffn I di reclusione, e 20 giorni di ar- 
UcKcllcilU I resto; Vitaliano Sticca 2 mesi 
S* • * e 20 giorni dì reclusione, e 20 

* l aSSlUS I giorni di arresto: Tullio Tolu 2 
1 anni e 2 moti di reclusione, e 
NAIROBI — 1 mussiti- i j mese di arresto: Giusto Tre- 
mani neri del Kenia hanno | visiol 1 anno e 4 mesi di re- 
nvdato il campione del mon- clusione e 20 giorni di arresto: 


| Attilio Marinetti 1 anno e 4 > imputato si considera < in- 
| mesi di reclusione, e 20 giorni nocente per infermità men- 
di arresto: Franco Marchesini tale >. 

I l anno e 6 mesi di reclusione. La sorte dell’assassino del 
e 20 giorni di arresto: Entesto presunto uccisore del Presi- 
■ Manti 2 mesi e 20 giorni di re- derde Kennedv verrà decisa 
I clusione. e 20 giorni di arresto. . ,, 

* Mario Merini 1 anno e 4 mesi da otto uomini e quattro 

I di reclusione e 20 giorni dì ar- donne che sono stati chìa- 
resto. i mati nella giuria Se essi ac- 

I Mario Mìnelli 2 anni di re- coglieranno la tesi dell’accu- 
clusione e 1 mese e 10 giorni sa — omicidio premeditato — 
di arresto: Luigi Moretti 2 mesi Rubinstein dovrebbe salire 
» e 20 giorni dì reclusione, e 20 su jj a sed j a elettrica: =e inve- 

I giorni di arresto: Plinio Mosca_. .. 

1 l anno e 6 mesi di reclusione. *h stani della difesa per 
I c 20 giorni di arresto; Cataldo dimostrare che 1 uccisore di 
I Pace 2 mesi e 20 giorni di re- Oswald e affetto da c epiles- 


avuto l'impressione che lei, ieri. 
(abbia detto la verità. La prego 
di continuare cosi. Ci racconti 
che cosa accadde dal pomerig¬ 
gio del 24 agosto ’62. quando lei 
ricevette la raccomandata col 
bitter per suo marito. 

LUALDI — Erano circa le 16 
Mentre andavo al magazzino di 
mio marito incontrai la postina 
che mi consegnò il pacchetto 
Ricordo che sopra c’era incolla¬ 
ta una striscia ■ con la scritta 
» Terme di San Pellegrino ». 
Ero incuriosita e appena in ma¬ 
gazzino — c'era anche Giusep¬ 
pe Mattei che stava facendo del¬ 
la contabilità — aprii il pac¬ 
chetto. Fra i trucioli, c'erano la 
bottiglietta di bitter e la let¬ 
tera con l'invito ad assaggiarlo 
c l’offerta di una rappresen¬ 
tanza. 

PRESIDENTE — Ma non si 
stupì del fatto che la lettera non 
era battuta su carta intestata? 

LUALDI — No, la lessi e il 
contenuto mi sembrò normale 
PRESIDENTE — Lei sapeva 
che suo marito desiderava una 
rappresentanza del genere? 

' LUALDI — Si. Pochi mesi 
prima aveva cercato di ottenere 
la rappresentanza del « Cynar ». 

PRESIDENTE — Ora debbo 
rivolgerle una domanda molto 
Jack 1 Ruby, l'assassino di delicata. Mediti prima di ri- 

Oswald. ?,. spondere. Lei aveva riferito al 

Ferrari che suo marito ambiva 
ad una rappresentanza di bi- 

- bife? 

LUALDI — SL Ferrari lo sa- 
f» , pera. Glielo aveva detto mio 

ur#V6 marito, ma qualche anno prima, 

-- ’ credo nel ’58. 

La Lualdi racconta che dopo 
sentenza Min po’ giunse al magazzino uno* 

__ , dei soci dell’Allevi. Isacco Al- 

Icgranza. ed anche a lui mostrò 
+m • il bitter e la lettera Poi andò 

Cinaue anni aca ™ 

«■■■■■■ LUALDI — Mio manto arri- 

BB cò a casa tardi, col suo fomi- 

fl! ! ' HA tore Arnaldo Paini. Lesse la 

all aSSaSSIIIV . lettera, poi gli mostrai il bitter 

e dissi: - Assaggiamo^, sentia- 
8 il mo un po’ come». Mio marito 

afillo SOrfilm obiettò che per sentire meglio 

wiih gusto bisognava far raffred- 

m dare la bibita e mise la botti- 

,, |||#|k||||VfltM ». glietta in frigorifero, fi giorno 
ft aiSIHIVI 1 aia ** dopo, il 25 agosto, andammo a 

Sanremo e Tranquillo mi re- 
SALERNO 4 una borsetta Era contento 

^ ’ ' _ Alle 20 mi riportò a cara, poi 

E stato condannato a soli s and ^ j n magazzino dove atten- 


Pier Giorgio Betti 


e alla necessità di dare a tali pini ha consegnato 60 targhe ai 
sanzioni un carattere esem- comandanti dei reparti e 17 


piare- 


'mila medaglie ai militari. 


sentenza 


Cinque anni 
allessassi!» 
della sorella 
«disonorata» 


Nascono a Roma 
le “discount house”® 

“DISCOUNT HOUSE" 

il sistema di vendita che trionfa da anni in America e nel Nord Europa 

• perché elimina le spese inutili (lusso dei negozi, immobilizzi 
finanziari, oneri e rischi delle vendite a rate) 

• perché offre, a prezzi molto inferiori a quelli di mercato, 
prodotti 3 volte garantiti (dal fabbricante, dal venditore e da 
una speciale polizza assicurativa) 

perché permette di pagare sempre la qualità al giusto prezzo 


TUTTO CIÒ CHE SERVE 
PER LA CASA MODERNA 
Al PREZZI PIÙ CONVENIENTI 


Centri di vendita “dh" discount house 
P.zza Marconi-EUR 
Via Ostiense, 81/c- Roma 



SALERNO, 4. 


BOSTON — La Maser 
Optics Ine. ha messo a pun¬ 
to un fucile elettrico, che, 
invece, di proiettili, spara 
raggi elettrici. I disegni e il 
prototipo di questa nuova 
arma sono già stati messi a 
disposizione dell’ esercito 
USA. 


Palermo 


Mafioso 

arrestato 

t 

a Covicene 


si era lasciata sedurre dal fi- r ono male perché acerano be- 
danzato -. La Corte di Assise ruto una bibita. - Mamma mia 
di Salerno ha applicato nei suo: — dissi — non sarà mica quei- 
conTronti l’articolo 587 del Co- f- 1 bottiglietta che hanno man- 

dice Penale (-omicidio d’orto- dato /f r P° sla 5°"' 

t, " ospedale con mio figlio Carlo 

e - . Il fidanzato della ragaz* f n portineria, dall’ Allegranza. 
za. tuttavia, giudicato - dallo seppi che mio marito era morto. 
stesso collegio, è stato assolto PRESIDENTE — E quale fu 
dal reato di violenza carnale e n S uo primo pensiero? Quando 
di procurato aborto. I fatti ri- le venne il primo sospetto? 
salgono a quattro anni fa. Non LUALDI: Nella notte, a casa 
è escluso che per ragione di Mi renne un sospetto sull 41le- 







j(’i • ,*<.»• *» * 

• — •• • •’ e • 


- buona condotta - fra pochi 


pranza perchè doveva dei soldi 
a mio marito: so che vendeva 


_■ _. . - ... a mto marno: so cne vennero 

PALERMO. 4 giorni il fratricida tomi addi- r0 5 0 e non sempre consegna- 

a« a a »1 AAn.i TittilT-» in lihpflà _• _» _ n. a . 




E" stato arrestato a Corleone nttura in libertà. 


va le somme incassate. Risedei | 


I nvitato il campione del mon- clusione e 20 giorni di arresto: il 48enne Giovanni Ferrara, un L’ex carabiniere che si tro- * H j mio sospetto per una mez- 
I do dei pesi massimi Cassius I Giuseppe Vecchi 10 mesi e 20 mafioso colpito da ordine di vava a Roma, fu avvertito da z'ora. poi mi parve assurdo e 

I Clay. a recarsi nel loro par- I giorni di reclusione, e 20 gior- custodia preventiva. una lettera anonima che la so- non ci pensai più. 

• se * Se arrenerà il nostro . ni di arresto: Giovanni Verro 2 II Ferrara, ritenuto elemer.- reila, una ragazza di 15 anni. 4 Von aveva ancora sospetti sul 

I turilo — hanno detto — sa- I mesi e 20 giorni di reclusione to socialmente per.coioso. e aveva perso -l’onore*. Egli peferjnario di Barengo: ma più 

1 rà benedetto per la conqui- * e 20 «iomi dì arresto: Domenico stato infatti proposto alla ma- tornò al paese e. dopo aver tardi, collegando il fatto che il 

| sta del titolo mondiale». i Do Nicola 5 mesi di reclusione g’.stratura per il provvedimen- costretto la fanciulla a confes- suo ex amante le aveva consi- 

I-, mmm _ -- __ — _I e 25 giorni di arresto. . to di soggiorno obbUgato. sare la uccise « colpi di pistola, gliato di usare nelle lettere la 
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Nella partita del 2 febbraio con il Torino 


l’Unità / giovedì, 5 marzo 1964 
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Positive le analisi ’antidoping effettuate 
su cinque giocatori rossoblù subito dopo 
la partita col Torino vinta dal Bologna per 
4-1. La società (se sarà provata ,la sua. 
responsabilità), avrà partita persa e sarà 
penalizzata di un punto mentre i giocato¬ 
ri rischiano oltre un mese di squalifica. 
Per i rossoblù si riducono quindi al lumi¬ 
cino le speranze di conquistare lo scudetto 
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FOGLI 


PAVINATO 


PFRANI 


TUMBURUS 


PASCUTTI 


Sotto accusa Pascutti Fogli 

* / > \ 

Tumburus Pavinato e Perani 


Partizan battuto (2-1) 


Coppa»: Inter 
semifinalista 


Il comunicato della Federcalcio e le reazioni del Bologna 
Dichiarazioni di Bernardini — Il 12 marzo il processo 

* •* » . • . i 1 

Un semplice e breve comu- Tumburus. Fogli, Pavinato, Pe- giornalistiche rivelarono che di del Nord inttsa a rimettere 
nicato della Federcalcio ha get_ rani e Pascutti. ■ qualche società avrebbe saputo in discussione lo scudetto che 

tato ieri lo scompiglio nelle , E(J ecc0 j particolari sulla prima delle partite i nomi dei sembrava ormai a portata di 
redazioni sportive dei giorna- p ar tjt a . n Bologna vinse per giocatori che successivamente mano dei rossoblu. Le punizioni 
li. ha messo sottosopra gli am- 4 ‘ a j Segnò per primo Nielsen dovevano esser sottoposti allo infatti eono gravi, come si ad- 
hienti sportivi nazionali e bo- ^ 16 - ,j el pr i mo tempo: poi i esame antidoping. ‘ dice alla gravità del reato: a 

lognesi in particolare e rischia grana t a riuscirono ad arginare Lo scandalo fu legato a-lla conclusione del processo che 
di sconvolgere 1 attuale classi- le 0 ff ens ive dei rossoblù nono- partita Genoa-Lazio ed al no- comincerà giovedì 1 - marzo i 
fica del campionato di calcio. s t an [ e fossero ridotti in dieci me del giocatore bolognese Bui- giocatori possono essere puniti 
P ice *1 comumca.o emesso al- per l'espulsione di Ferrini (av- garelli che in occasione della f 00 l | na squalifica di tempo non 
le 19 circa: - venuta al 30’ di gioco), sino partita con la Lazio fu visto inferiore al mese mentre la so- 

- La Federazione medico- a j 7 - della ripresa quando Pa- telefonare alla fidanzata per cietà può essere colpita attra- 
sportiva ha trasmesso alla FIGC 5c -utti raddoppiò. avvertirla che avrebbe tardato verso la perdita della partita 

i risultati del controllo antido- niranmintamento in Quanto do- con il Torino e con la penaliz- 


Un'interpellanza 

Audisio : 
moralizzare 
il calcio 


Il Giro di Sardegna 

1 t *----- 

Tappa a Rik II 
Adorni 

sempre leader 


Dui nntirn invìntn macerili, delicati toni bianchi 

uai nostro inviato e r0ia dpi mnm j 0 rli e dei pe- 

OLB1A, 4 schi in fiore. 

Adorni mantiene la posizione Mezz'ora e pia di discesa La 
di comando, nella classifica del a *<* s’allunga. si spezza e si rt- 
• Giro di Sardegna -. Anzi Og- compone in un nervoso, elet¬ 
ti il campione della -Salva- trico giuoco di figure sgargian- 
ràni - - eh’è riuscito ad evi- eli e hanno l'ebrezza della ve- 
tare d'essere travolto dalla yros- incita, E\ infatti, sul frenetico 
sa caduta, all’inizio della vola- ritmo dci cinquanta-sessanta al¬ 
ta del gruppo neH’arrino di OI- l ' or a che i corridori si lancm- 
bia — s'è piazzato al terzo po- no verso Olbia. All improvviso, 
sto. dietro a Van Loop e a Bru- Schroeders e Doglia scompaio- 

til, ed ha guadagnato 10'‘ d’ab- no - Meglio. Scappano liberi co¬ 

buono. Egli porta, cosi, a 33" me l’aria, come il vento. 
il suo vantaggio su ?Alverberg: Fuga a due E Vmseguimen- 
è un vantaggio che potrebbe ri- della pattuglia della * Salva - 
saltare decisivo r(lul * ~~ in difesa di Adorni . il 

Effettivamente, Adorni pos- leader della gara — è accanito 
siede già una sufficiente condì- c d * un estrema violenza. La 
Zionc di forma Per di pi», e cuccia presto si conclude E il 
spalleggiato da una squadra /cedilo e sconfitto dal morimen- 
forte e sicura, che Pezzi diriga E viene il sole 
con diligenza, attenz one e bra Via. allora, le calzemanlie E 

vura Sul non lungo e non di/- ma 1 maglioni Via 1 berretti di 
fiale cammino detta quarta tap lana Nel tepore del mezzogior¬ 
ni. la • Salvarani - ha protetto no, il plotone s'infiacchisce, 
con sicurezza, decisione e in- saddormenta E Adorni respira. 
telligenza il suo capitano Per- La sua guardia è, comunque, 
fino Baldini, perfino Taccone attenta: con crudezza e arci- 
hanno indossato, con umiltà, i finità, infrange le piccole of- 
pa nm del gregario. E effe As- fensive, ment'affatto convinte, 
sirelli. Mazzacutati. Minieri so- <*} Dcfilippis. Soler, Azzini, 
no devoti ad Adorni si sa. Per- Bocklandt e Zandegii. 
ciò. praticamente, il leader del Sul piano non ci sono scosse. 
- Giro di Sardegna - pare che Ruota a ruota, s’arriva al mare, 
si trovi in una botte di ferro ch’c di un azzurro felice, indi¬ 
ali attacchi dei rivali naziona- mcnticabtle. Nell'urto con le 
li cominciano a rivelare una scogliere , l'onda mossa crea aie- 
certa debolezza. D'altra parte, ramgliosi. argentei merletti di 
gli uomini della - Solo - e del- spuma. Pure la corsa subisce il 
la - Planària - — sempre di- fascino? Si 11 passo rimane len- 
spettosamente. malignamente di- to . pigro. E forse si può dire 
visi — assaltano con poca con- che, chilometro dopo chilomc- 
vinzione: Van Loop e t suoi. tr °. d successo di Adorni s'as- 


INTER: Sarti; Burgnlch. Fac- ■ 
ehettl; Tagnln, Guernerl, Pic¬ 
chi; 4alr, Szjtnanlak. Mazzo¬ 
la, Suarez. Corso, 
lovlc, Sotnbolac; Radovlc. Jo- 
vanovic, Mlladlnovlc; Bajlc, 
Kovacevlc, Mllutlnovlc III. Ga¬ 
lle, Ceblnac. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 25’ Corso e al 43’ Jalr; 
nella ripresa: al 24’ Bajlc. 

MILANO. 4. 

Come previsto. l’Inter ha con¬ 
quistato senza difficoltà l’ingres¬ 
so alle semifinali della Coppa dei 
Campioni- 

Nei primi minuti 11 gioco si 
avolge essenzialmente a metà 
campo. La pnma azione peri¬ 
colosa è degli ospiti al 13’ Bajic 
si incunea fra Facchettl e Tagnln 
e fugge sulla destra Giunto al 
fondo campo centra quindi verso 
Galle che. pur essendo ottima¬ 
mente piazzato davanti alla por¬ 
ta, ha un attimo di indecisione e 
si lascia sfuggire la palla Ri¬ 
sponde poco dopo Suarez che. 
sfruttando un rimpallo ai limite 
dell’area, effettua un rasoterra 
diagonale che Soskic para in tuf¬ 
fo Al 21’ Soskic esce su un cen¬ 
tro alto di Mazzola ma la palla 
gli sfugge di mano e finisce fra 
i piedi di Jair che, a porta vuota, 
tira precipitosamente sopra la 
traversa. 

L’Inter passa in vantaggio al 
25* Jair scende velocissimo scar¬ 
tando vari avversari e per ulti¬ 
mo anche Soskic uscitogli incon¬ 
tro. L’ala finisce però sulla sini¬ 
stra in posizione troppo angolata 
per tentare il tiro diretto: pre¬ 
terisce pertanto passare al cen¬ 
tro dove Corso, da un passo, non 
ha difficoltà a deviare in rete 
Interrompendo il predominio in¬ 
terista Bajic fugge sulla destra 
ai 35’ e quindi centra basso: Sar¬ 
ti in tuffo precede l’intervento 
di Galle. Al 42’ l’Inter raddoppia: 
Jovanovic ha un’Incertezza a tre 
quarti di campo e Mazzola gli 
toglie la palla scendendd a rete. 
Quando Soskic gli esce incontro 
il centravanti passa a Jair, che lo 
fiancheggia sulla sinistra, e l’ala 
Insacca a porta vuota. 

Quasi all’inizio della ripresa. 
Facchetti s’infortuna: riporta uno 
stiramento muscolare e si sposta 
all’ala visibilmente menomato 
mentre Corso è costretto ad ar¬ 
retrare Una grossa occasione por 
portare a tre le reti nerazzurre 
se la procura ai 12" Suarez con 
una strepitosa azione personale 
L’interno sinistro scatta dalla si¬ 
nistra e supera tre avversari pre¬ 
sentandosi solo davanti a Soskic 
Tenta il dribbling sul portiere ma 
non riesce. Suarez, Due minuti 
dopo Galle riprendendo un cross 
di Radovlc gira a rete anticipan¬ 
do Sarti ma il pallone sfiora 11 
palo e finisce sul fondo. Un tiro 
di Tagnln al 16* a poi. subito 
dopo. la risposta del giovane 
centravanti Mllutlnovlc ili che 
scaglia un bolide di poco alto 
sulla traversa. 

Anche Suarez. nel frattempo, 
accusa una leggera zoppia che lo 
costringe a limitare 11 suo campo 
d’azione Ne approfitta 11 Partizan 
por portarsi pia decisamente 
avanti: Sarti è pia volte chia¬ 
mato In causa ed al 24’ è co- 


Dal Milan 

Carniglia 
si è 

dimesso 


p ing effettuato il 2 febbraio 
1964 alle società Bologna, Tori¬ 
no, Cosenza, Foggia. 

« Le analisi effettuate dalla 
competente Commissione sono 
risultate, all’esame per le so¬ 
stanze an/etamino-simili, tiepa- 


avvertirln che avrebbe tardato veno P?an™aerte isZ sem b= V.ci« adonta a me= 

all appuntamento in quanto do- con il Torin ° e Xo mmbf in mri. ha presentato ^‘TegZnre serpenti calpestati: ormai, però, tà della distanza. Baldini corre 

\ e\ a sottoporsi all esame. Ì ^ interpellanza al Presidente del hanno la schiena rotta dietro a Durante c ai ragazzi 

Bulgarelli però smentì il par- LJ i,55l,,La - Consigli» rd a l ministro del Tu- Ad ogni modo. Van Loop cer• della - Lppie - che rompono la 


Le accuse 
di Bernardini 


dercnlcio Pasquale, non appurò està alla ciaes.fica con un pun- del VcUorc 7*1*- Olbia Ce 

alcuna prova sulla « fuga - del- to di vantaggio) scendendo al s ,| co intraprendendo le nerrssa- Vanmtsen 

. ... M ■ . . . I. —w n A M — 1 Rff .In h Li- A Av fc— A. « e. . « /V . . ™ - . _ . 


- - -- -. ----- . , . . ....--, - -_ „ , -- _ . 3 .„ nr »a. .. tsen l’ha favorito, in ma- Martin Rimessi. Niente. Nem- 

tive nei confronti dei giocatori Da questo momento si può ] e notizie. Come che sia, subi- fiancò ael Milan. E con cinque rie riforme per una politica di aiera decisiva Lo sprinter, co- aleno raltinio guizzo di Zan- 
del Torino, del Cosenza e del dire che la difesa del Tonno t D dopo le prime notizie dello titolari squalificati sarebbe ben deciso rinuo\amento elle assicuri munque. sempre c'è. E. sempre canoro ha fortuna Ed è la vo- 

Foggia e positive per i cinque fu travolta: infatti ancora Bui- scandalo l'allenatore del Bolo- difficile al Bologna di rimet- a Rli atleti un avvenire piu si- , -ivela una potenza formidabile lontà che decide. Non c’è nes- 

giocatori del Bologna sottoposti garelli arrotondò il bottino se- g na Bernardini pronunziò un terei > n carreggiata. curo. cd un’abilità diabolica sull'altra alternativa: Vannitsen 

a controllo gnando altre due reti al 14’ ed commento che era una accusa Inoltre ci auguriamo che da ‘U.?!*: « sugo tecnico della quarta ° Van Loop? Afa. è ima grossa 

• La presidenza federale ha a J **7. II Torino da parte sua a3sa j grave. Dis.se. cioè, che an- P°i * controlli vengano . . . . A d s „‘., r a- tappa è tutto qui' nella confer- caduta che imbroglia Appena 

disposto per l’immediato inoltro riuscì ad accorciare le distan- co ra non credeva nella vittoria effettuati con estremo rigore j,.,. ca i c j 0 n a n,-, n e. affinché i ma di Adorni, e nell'affcrma- dopo lo striscione che annuncia 

della documentazione alla Com- ze solo a_ 5 dalla fine con un finale del Bologna perchè le I,e *. confronti di tutti i gioca- campionati nazionali tornino ad rione di Van Loop II resto è d finish, in una falsa curva. 





WUWItU UVIIL • V '4**'**'»‘ --* - -- -- « X _* f __ 1* - , _ .. . 1 11/11 Slldllivil lltlfu VII», 111 1IIU1 II t • , . _ . . , f . . fT-% 

no sfogliate ‘le collezioni dei Ma accanto ad es^i bisogna ri- ferirsi alle manovre sottobanco perche si fughi il sospetto che casi del recente passato, i cosld- tobene: ed ora. abbiamo firn- 5cn.^ Limerò. Hocklandt, Grassi . 

giornali del mese di febbraio cordare altri particolari che esercitate da queste -grandi - Ie altre squadre subiscano trat-| detti assi della palla rotonda im- pressione di scendere diretta- Forè. Baffi. Van Aerde e ^Iar- 

ner rintracciare i nomi dei cin- possono acquistare una certa sugli Enti calcistici. E aggiunse tamenti preferenziali dato che portati dalì piu lontani Paesi hnn- mente dal cielo. Il nostro tuffo tm, investono, s ammucchiano 

qu e giocatori sottoposti ad esa- importanza Si ricorderà per che nel 1954 la Fiorentina per- quello del Bologna e il primo “J: c il tuffo della quarta tappa del su fariniera Urla di dolore. 

me e per rivedere i particolari esempio che c’era già stata una se un campionato proprio per caso di doping scoperto nella finanza nnilonale' mentre ' Gin della Sardegna che. al- strilli disperati. E maledizioni. 

deU’incontro. I nomi eccoli: prima avvisaglia quando notizie questo, come gli aveva confer- stagione In corso gii indebitamenti delle sorirta * inizio, da Nuoro precipita in bestemmie 


. mato il conte Rognoni. 

____Il giorno dopo smentì e disse 

, che aveva pronunciato la fra- 

• _ - " se per scherzo - ma pochi ne 

Sfuoore a Boloana f K rono ? onv . in ji- Anz ,i da duai - 

*** —p — 1 ^ ■ che parte si disse che proprio 

_____- con l'inchiesta sul -caso Bui- 

garelli - erano cominciate le 

_ grandi manovre per togliere lo 

IG G scudetto al Bologna. Questa te- 

_ ajBA A uAl ■ HA ■ 3 * ® in P ar * e ripresa dal comu- 

GK G emesso ieri dal Bologna 

É llfll _ ove si dice che la società -espri- 

wlBBl W me il desiderio che la Lega 

nazionale con tutti i mezzi a 
propria disposizione disponga 
m h _ ■ una severa inchiesta intesa ad 

Il . G__ _ acclarare eventuali responsabl- 

H ■ IV P GB anche di non impossibili 

llmltflIlHI %||||| manomissioni da parte di estro 

'' GriPIUIIIV #VIV nei delle fiale i re¬ 

ferti •. E ciò dopo aver ricor- 
. ’ - , dato come sia stato proprio il 

a A f Bologna a sollecitare dalla Le- 

^ ga e dalle quattro altre squa- 

VIdre prime in classifica controlli 

iliUaill Ululi il " ss 

Ma torniamo alla ipotesi di 
eventuali manomissioni de.le 
BOLOGNA. 4. permesse cioè semplici ricosti- fiale. Il prof Venerando, pres:- 
La notizia dell’esito posit.vo tuenti. Se qualcuno dei ragaz- dente della Federazione medi- 
dogli esami antidoping etlet- zi vuole fare il furbo, lo fa in co sportiva italiana, da noi ie¬ 
mali su c.nque giocatori del privato e non collettivamente ri cera interrogato ha respin- 
Bologna dopo l'incontro Bolo- tre, è cioè Pascutti. Pavinato e io decisamente questa possibi- 
gna-Torino del 2 febbraio scor- mi sembra un po’ troppo—». lità spiegando che le urine pre¬ 
so. ha scosso tutto l'ambiente L’allenatore ha dato dispo- levate a ciascun giocatore ven- 
sportivo della città. Le reda- sizioni ai giocatori di non par- Sono divise in due fiale sigil- 
z.oni dei giornali, delle agen- lare con nessuno pena una for- l at c : una fiala va subito al la- 
zie di stampa e la sede della te multa. Le sostanze che i boratorio del Centro Medico 
società rossoblu hanno ricevuto giocatori hanno usato e che dede 9 asc ,\ ne . OV n «atta 

centinaia di telefonate di ap- usano tuttora, sostanze control, fausti e 1 altra fiala m* 

passionati e di curiosi i quali late prima dell’esame antido- v, ata a Coverciano e chiusa, 
chiedevano conferme e parti- ping dal direttore sportivo Bo- 3113 dl , te3tin \ 01 ? 1 ’ ln u . n 

• _ _ * _ «ìrmAritA-frtflAl^forA ri OI filiti! A 


r. f. 


Bernardini : 
«Usiamo solo 

r 

ricostituenti » 


ftia iiiurmiHimiMi unii- .vu u i.ii * . . «* r . 

calcistiche hanno raggiunto li-luna valle di selvaggia bellcz- Intanto 4 Van l^ooy - pronto 
velli fallimentari ». 'za, qua e là rallegrata dai pri- scaltro — approfitta della di¬ 

sgraziata situazione. Pesta, for- 
__ za. fugge e vince con una buo¬ 
na lunghezza di vantaggio su 
Brunt Terzo è Adorni. 

Nel retour-match della Coppa delle Fiere Adorni è in gamba. E ripc- 

' _ 1 _____ tiamo che la sua pattuglia è 

< unita, l'aiuta in manierg prezio- 

sa. L’ordine è preciso: è l'or- 

Gti II G • I dine del patron, il signor Renzo 

Senza Mani redini la Roma 7 ; 

Domani una tappa, in due 
frazioni: Olbia-Sania Teresa di 

a ^_ Gallura di chilometri 61. e San- 

I # ta Teresa di Gallura-Alghero 

Colonia 

lotta col coltello fra i denti? 
Può darsi. 


Per l'armata USA 

Cassius Ciay 
«deficiente» 


L'11 marzo 


La autenticità della - voce - cerebro -. « Adenoplex -. -Me- es ^te una so.a chiave in pes¬ 
che circolava dal primo pome- gaton-. « Surrenovls-. -De*- del dottFtni Quest iilti- 

nggio è stata confermata, pri- trosio-. tutti prodotti regolar- ma fiala ^ 

ma della diramazione delle no- mente ammessi 8 P er eventuali controprove. 

Mreno l "a C ^d?re e davantl ad un CrUI nel Milan. Lals CarniglU tizie ufficiali, dal doti Fulvio Anche in occasione dell’in- 

tiro deilala destra Bajic. *1 è dimesso. La società ha. In- Bernard m. allenatore della contro con .1 Tor.no la ?J ua ' • I 

Il Partizan. intravlsia la pos- fatti, diramato lert sera il se- squadra rossoblu, il quale par- dira, recata*, il venerdì a Rio’.o ^OTTI 6 SI SVOlQB 
«ibllità di lasciare la Coppa del (Be nte comunicato: - Il signor landò con i g:ornal.st;. si è Terme, si era fermata pnma ^ 

Campioni con un lusinghiero ri- L>ls Carniglia ha chiesto alla anzi stupito dell’esito del con- della partita a fare colazione *1 nM , A . eA 

lì « MmiSSftd?»^lnterlsfa d s1 presidenza della società, in ae-ltroUo. I giocatori incriminati in un ristorante cittadino - Ab- Il DlOCOSSO 

ma II t conxropieae » miensia si r ._._> __Tum- i ■ 





Grlffith-Duran 
a Roma 


COLONIA, 4. 

Atmosfera polemica nelle ore 
di vigila di Colonia Roma re- 
tour match per la coppa delle 
Fiere che si giocherà doman. 
con inizio alle 19.30: Mirò hi 
deciso infatti di escludere dal¬ 
la formazione Manfredim susci¬ 
tando cosi la reaz.one dell'inte¬ 
ressato che g.a era profonda¬ 
mente polemico per le accuse 


Attilio Camoriano 


Ordine 

d'arrivo 


I) V«n Looy che copre i 131 


presenta pia volte minaccioso: gotto alle anticipazioni e pre- sono Pavinato. Pascutti. Tum- biamo affrontato 1 granata sen. 
due volte consecutive Mazzola visioni apparse sulla stampo burus. Fogli e Peroni e, di essi, za fare uso — è stato detto 


fugge 
de su 
senta 


Come si svolge 
il processo 

Infatti la procedura concede 



iaària anticipare dal portiere Ar s q** Br *' “* c ** crnc ceuierwi»*- tue aouuuiM compreso, assi- a parure aai momemu ueiw 

4 P anrora Jair «para a rete Im*|U solo ed mule* r*spo«obilo, Roma dopo rincontro con la [curano di essere completamen-[contestazione, pier sottoporre ad 
pugnando il numero uno ospite, ranche ael confronti del direi- Lazio ma con esito negativo te estranei ai fatti addebitati, analisi le urine conservate nel- 
peraltro ingannato da una de- tore sportivo. DI fronte al ri- Il Bologna quest'anno è stato - Anche durante gli intervalli, rarmadio-frigprìfero awalen- 


vl azione di un suo difemore. fluto usante re tale de cisi asmi oggetto di controlli antidoping quando cioè I giocatori be- dosi di esperti di fiducia che ____ _ 

da parte delta presidenza, il ai-[a Torino dopo rincontro con vono bevande varie. Tlncarica- operano alla presenza dei medi- Cassins Ciay è stato dicbla-j li campione dei mondo dei • • _ 

’ r " " " ” gnor Carniglia ha pregate la‘| bianconeri, a Roma, dopo la to alla nreT'araz’nn*» delle he- ci della FIGC. Come si vede » mentalmente deficiente »! pesi medioleggeri Emile Grif- NflIVil I T 

- ,|i presldeim stessa di esonerarle partita con la La 2 io (tutti n- vande stesse fcaffè tè spre- dunque il Bologna e I giocato- ^a! medici delle forze armate,flth sarà di scena mercoledì 11 ■ 

JVUNinlClO dall’incarico. La presidenza ha multati negativi), poi il 2 feb- mute ee* > dì non aver a hanno la poss.bilità di dimo. americane che lo hanno sotto-,marzo sul ring del palazzo dello PADOVA: Bazzoni, (logora. 

preso atto, sia pur con ramina- braio m casa dopo il confronto —»*i v ?to :n«“r;re o.l strare la propria innocenza se posto a visita di controllo. Il'sport di Romà: suo avversario JJerhl^ro: Fraccnn, Sereni, Bar- 

C^JIIflIiflPfltA * ri co, della decisione del signor con ,j Tor.no e succe^sivamen- ’n’* «osp«!*» O-as tutti i «* o le accuse sono infondate neocamplone mondiale del mas- [sarà l’argentino Juan Carlos Du- Aurini C *' 

Carniglia e di conseguenza ha * c a F renze con la F trentina »atA-; — ha cAt’ot-nea’o B’-- Ci augunamo pertanto che slml non è riuscito a superare ran. che da tre anni combatte NAPÒl.l: Ponte! *" Garzena 
MILANO, 4 d * to al direttore spor- e 3 Milano dopo il Milan •- nasini — fanno 'in nel cor«» ozn: mezzo venga messo in at- alcuni semplici test.* psicologici in Italia senza essere stato mal xistone; Corelli. Gatti. Morite¬ 

li giudice sportivo della Le- * ,TO v ** nl di assumere con ef- _ Quello che è strano — ha della settimana delle sostanze to perchè si vada sino in fon- e probabilmente non presterà sconfitto. Tra l’altro, Duran ha fusco; Bolzoni, Ronzon. GHar- 
ga Nazionale ha squalificato per feWo Immediato anche la re- detto Bernardini — è come oermesse. come il - Micoren - do e sia fatta interamente giu- servizio militare. F.gll sarebbe affrontato due volte l'americano ri®”*- 

due giornate Tacchi (Napoli) e ** M, nsabllltà rcl * ,* *”* dllret * possa risultare positivo un esa- che facilita la respirazione e so- stizia fugando l sospetti (vivis- quindi In grado di disputare Ted Wrlght. pareggiando In am- . Jf c «■ kÌm"»i u* «m* 
per urta giornata Vitali (Trie- 43 conduzione della squadra». m(1 sl , giocatori che usano solo stiene il cuore costretto a sforz 5 s:ml a Bologna) che si tratti presto la rivincita con Ltston. bedue le occasioni. Nella riorM»' »i Ir r*I 



di vighaccher.a lanciategli da km. della Nuoro-Olbia In orr 

■Castano ( ho delio che vuole J-JI’Mr’ alla media orarla di 

querelare lo juventino) al pun- abbuono 3*”; 2> Bruni 

*o d m"nscciare di torni(abbuono ze ). 3) Adorni Cab- 
o a. m.n3tciare m tornarsene buono 4) M , rco i i; 5) Da _ 

.n Argentina a meno che non gii.; 6, Poggiali; 7) BailetU; 

gli S.a consentito d. passare al- i) Brugnal; 5) Moser Enzo; 10) 

la Lazio. Sorgeloos; li) Vicentini; 1Z) 

Altra po’.em.ca h a suscitato J*fe*>ne s.t.; 13) MazzacuraU 

* . At**. ili . a . ees n e 


i’annunciato impiego del can- hioìi , fV- M «i e: r.rthS . C tU 
noniere MuUer da parte del Co- V?S. \*L\ 1 S) 

.orna ui quanto il giocatore è Monchini s.t.; 20 » Zoffci s.t; 
stato squalificato per quattro 21) Schroeders s.t.; 22> Ferrari 
giornate dalla Lega tedesca- e *-*•: 23 > Soler s.t.; 24) suarez; 
la Roma ha pre 3 nnunc.ato r.- 23 > Durame; 2«> Clsppano; 27) 

scritta non comprender.- ^YToMora: sref.no°ni\ 0 32)' 

,do perché MuUer possa gioca- Nencioli; 33 ) Mugnainl: 3 D pif- 
|re ne.l’.ncontro di Coppa. ferì: 13) De Rmio; JS) Dancelll; 

I Comunque po ché i g.illorossi 37) Manca. J4i Brraldo; 39 ) 
.hanno eh.uso l’incontro di an- Z*ncanaro; 4* Azzini: 41) DI 

dva in vantagg.o per 3 a 1 do- Tnnrerbfo- vvlhtrV V À1 

j vrebbero farcela a superare il Batiistlni ’4«) Moser: l7) Dr- 
; turno, tanto piu che Mirò ha smet; |>> Zandcgu; 49) Maino. 
I predisposto uno schieramento 
particolare prudenz.aìe. 


Serie B 


Cassius Ciay è slato diebia-; Il campione dei mondo dei 


squalificato 


’ per urta giornata Vitali 
,c stia*), Amarildo (Milan) 


I(Nella foto: LUIS CARNIGLIA)le sempre sostanze legalmente'prnhmgat!. 


sforz : s; mi a Bologna) che si tratti presto la rlvlnciU con Llston. bedue le occasioni. ì i on . Nella rinm*- ,i zi- i,r " ss» 

solo di una manovra deUe gran-1 (Nella foto: CASSIUS CLAY)I (Nella foto: EMILE GRIFFITH)! vlcchla. r, » ,rr5 *’ -* 1 ari 7 *. ' * 


D 1) Adorni In ore 2) 

__ ' Sllverberg a 4T’; 3) De Rosso 

a 1*24”; 4) Ferretti a 4T4’’; 5) 
* *’ »’*: «> Van Looy 

Padova 2 \i <?.**•*' * «> 

. . Mgna a 3 22 ; 9) Taccone s t.; 

1 3®) Ronchlnl s.t.; 11) Chlappa- 

rMaDOll I n <» • <-: I» Moser Enzo s t.; 

r 13) Zancanaro s ».: Il) Vannlt- 

PADOVA: Bazzoni. • Rogora. sen a C49*’: 15) Crtblorl a *’4I”; 

■ rbtrro: Fraccon, Sereni. Bar- 16» DWncrlll a 8’4S"; 17) Moser 

»Hnl: Carminati, pestrln, Ca- Aldo a 9’59”: 18) Sorgeloos a 

echi*. Abatini. Koebl ini": 19) Di Maria a I4’Z3”: 

NAPOLI: Ponte! Garzena. 20) Zoffrl s.t.; 21) Drsmet e 

Isione; Corelli. Gatti. Monte- Poggiali a IS'31*'; 24) Suarez 

isco; Bolzoni, Ronzon. Gilar- s.t., Z8> Foré a I8’46”; 30) Van 

»nl. Rosa. Jullano. Aerde a 2I’2.V; 3i . Planckaert a 

MARCATORI; nel primo lem- tl'il"; 32) Van Sorgeloos s.t.; 

po: al 25' Koebl, al 44' Boi- 33) Ro.-klandt a 22’3J’’; 4?) *o- 


* 

• r t 


r- Vri.- 
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In tutte le sedi della Ral-Tv, 
è ripreso ieri lo sciopero di 
tre giorni del personale tec¬ 
nico e artistico, proclamato 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. Questo nuovo sciopero, 
al quale seguirà un‘altra so* 
spensione di 72 ore nei giorni! 
di martedì, mercoledì e gio¬ 
vedì, si concluderà al termine 
dei turni serali di domani ve¬ 
nerdì. A partire da Ieri, in¬ 
tanto, sono stati sospesi tutti 

I lavori straordinari nelle sedi 
di Roma, Milano, Torino e Na¬ 
poli. 

La lotta del dipendenti del¬ 
l’ente radiofonico, decisa dal 
tre sindacati dopo la rottura 
delle trattative, tende a di¬ 
ventare più acuta specie dopo 
che, incautamente, un giorna¬ 
le governativo ha reso noti i 
veri motivi per cui i dirigenti 
della Rai non vogliono acco¬ 
gliere le richièste del per¬ 
sonale. 

Un fatto gravissimo, d'al¬ 
tronde, è venuto in questi 
giorni ad aggravare i già tesi 
rapporti fra direzione e di¬ 
pendenti. Alludiamo all’assun¬ 
zione. decisa dai dirigenti 
dell’ente radiotelevisivo. di 
mille persone a tempo deter¬ 
minato per. « sostituire » gli 
scioperanti. -E' incredibile che 
un organismo a carattere pub¬ 
blico ricorra al reclutamento 

— sia pure , sotto forma di as¬ 
sunzioni più o meno regolari 

— di un cosi gran numero di 
lavoratori ncU’illusione di spez¬ 
zare la lotta del propri dipen¬ 
denti. Tanto più che la Rai-Tv, 
con i molti miliardi che rie¬ 
sce a guadagnare attraverso i 
canoni d’abbonamento e la 
pubblicità, può soddisfare tran¬ 
quillamente le giuste esigenze 
dei lavoratori e non lo fa sol¬ 
tanto per non «creare un pre¬ 
cedente»* o meglio per aderire 
all’appello interclassista del- 
l’on. Moro. 

A sottolinèare la forza e la 
consapevolezza con cui si bat¬ 
te la categoria, intanto, è ve¬ 
nuto ieri un significativo epi¬ 
sodio. accaduto a Torino, dove 
un gruppo di tecnici è uscito 
dal SNATER (sindacato auto¬ 
nomo) unitamente al perito 
industriale Alessandro Renassi, 
membro di quella Commissio¬ 
ne Interna, per protestare cón¬ 
tro l’opera di aperto crumi¬ 
raggio svolta da quella picco¬ 
la organizzazione. 

La paralisi che ha colto gli 
studi impedirà alla Tv di met¬ 
tere a punto, o semplicemen¬ 
te di iniziare la lavorazione 
di alcune trasmissioni già pro¬ 
grammate. A Napoli, ' in via 
Claudio, è bloccata .la , regi¬ 
strazione di Cantatulto, un pro¬ 
gramma musicale. A Roma, in 
via Teulada sono fermi: • il 
Gian Burrasca (protagonista 
Ila Pavone), I camaleonti (una 
! trasmissione di Federico Zar- 
ì di). Johnny Dorelli show (che 
i doveva cominciare questo me¬ 
se ma che forse non sarà più 
realizzato); Vita di bohème 
(che * subirà la stessa sorte); 
Stasera canzone (un program¬ 
ma a puntate) - e infine la 
Biblioteca di Stìidio Uno (che 
è rimasta bloccata alla settima 
puntata). 

Ieri sera, la TV ha accusato 

II primo serio colpo. Infatti tut¬ 

te le trasmissioni del secondo 
canale sono saltate. L'annun¬ 
ciatrice ha.pianto un po’ sulle 
solite «ragioni tecniche» e ha 
rinviato i telespettatori a guar¬ 
darsi i programmi del ' primo 
canale. i 
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di Brecht 
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La libertà del cinema, il governo e la DC 

/ - ...... 

cuti contrasti 


censura 


" Lo desfra clericale e fascista preme per un 
inasprimento della legge in vigore, i cri¬ 
tici cinematografici cattolici la giudicano 
invece uno » strumento invecchiato » 

Il -caso* della censura sul stianl. anche i fascisti, n.d.r.) 
cinema è di nuovo in primo che dette l'approvazione alla 
piano: contrasti acuti si sono de- legge e che intese conferire al 
lermlnatl al proposito negli ut- termine buon costume Vinterpre- 
timi giorni, non solo tra i par- fazione estensiva di boni mores, 
(iti delia maggioranza governa- e non quella restrittiva oggi co- 
t iva, ma nell'tnterno della stessa munemente fornita dalle Com- 
DC. L'interpellanza presentata missioni .. La quale ultima cosa 
da cinquantatrè deputati demo- è falsa, no tortamente, giacché 
cristiani di varie tendenze (dal la censura ha colpito, anche con 
dorateo Piccoli, responsabile la legge in vigore, solo le Idee, 
della SPES, al fanfuniano Radi) e mai la pornografìa. ET grave, 
per una più rigorosa applica- comunque, che l'estrema destra 
zione delle norme in vigore ha si senta incitata e autorizzata, 
assunto il carattere di un -si- dall’atteggiamento del partito 
turo- lanciato personalmente democristiano, a chiedere una 
contro l'on. Corona, ministro so- più pesante interpretazione delle 
ciatista dello Spettacolo, e in ge- norme censorie, richiamando la 
nere contro le trattative in co r- DC, oltre tutto, all’osceno con¬ 
so, fra te formazioni politiche al nubio dal quale si generarono 
governo, sul problema. Che la appunto quelle stesse norme, 
censura amministrativa sia sere. 



Al Teatro Eliseo di Roma 
andrà In scena domani sera, 
venerdì 6 marzo, « Vita di 
Galileo» (Leben dea Galilei), 
tre tempi (13 quadri) di 
Bertolt Brecht, nella nuova 
traduzione di Emilio Castel¬ 
lani (pubblicata dall’editore 
Einaudi) e nella interpreta¬ 
zione del Pìccolo Teatro di 
Milano, per la regia di Gior¬ 
gio Strehler. . 

Protagonista di «Vita di 
Galileo » £ Tino Buazzelli, 
cui si affiancano: Gabriella 
Giacobbe, Relda Ridoni, Lu¬ 
ciano Alberici, Renato De 
Carmine, Ottavio FanfanI, 
Ferdinando Tamberlanl, Ce¬ 
sare ■' Polacco, ■ Gianfranco 
Mauri, Vincenzo De Toma, 
Umberto Cerlanl, -Armando 
Alzelmo, Elio Jotta, Ferruc¬ 
cio Boleri, Gastone Bartoluc- 
ci, Mario Mariani, Ivan Cec¬ 
chini, Il piccolo Walter Fe- 
stari, e decine di altri attori. 
L’allestimento scenico è fir¬ 
mato da Luciano Damiani, 
la direzione musicale e l’In¬ 
terpretazione delle musiche 
di Hanns Etsler da Walter 
Baracchi, I movimenti mi¬ 
mici da Marise Flach, le 
maschere , seno di Donato 
8artori. • . • 

Nell’atrio di platea £ alle¬ 
stita la Mostra didascalica 
galileiana; nel « Giardino di 
inverno » £ allestita la Mo¬ 
stra storica del Piccolo Tea¬ 
tro; In altri pannelli £ espo¬ 
sta la documentazione sul 
lavoro teatrale compiuto per 
« Vita di Galileo ». Nella fo¬ 
to: Tino Buazzelli (Galileo) 
e Walter Festarl (Andrea 
Sarti bambino) nel primo 
i quadro del dramma. 


le prime 


Musica 

Franci-Fischer 

all’Auditorio 

Tre intermezzi sinfonici di 
fiabesco sapore tratti dall’ope¬ 
ra L’isola del tesoro di Vieti 
Tosatti. svelando sognanti vi¬ 
sioni di distesti e azzurri mari 
o di fragorose procelle, hanno 
aperto il concerto diretto da 
Carlo Franci in prima esecu¬ 
zione per il pubblico dell’Acca¬ 
demia. I brani intitolati Viaggio 
ni l'isola. Nel mare oscuro ver¬ 
so il mattino sereno, Marcia per 
['altopiano risentono di diver¬ 
se esperienze musicali che par¬ 
tono da Wagner a Strauss per 
giungere ad un linguaggio più 
moderno. Sono pagine scritte 
nitidamente e con sensibile spi¬ 
rito: da esse l’immaginoso mon¬ 
do di Stevenson viene suggesti¬ 
vamente evocato. Con sotti¬ 
gliezza e sensibilità il Franci 
le ha fatte riecheggiare in ver¬ 
sioni di armonico equilibrio 
Espressive e pungenti sono 
apparse pur le esecuzioni del 
Concerto in la min. per piano¬ 
forte ed orchestra di Robert 
Schumann (1810-1856) e Qua¬ 
dri di una esposizione (stru¬ 
mentazione di Ravel) di Mode¬ 
sto Mussorgsld (1839-1881), an¬ 
che se Annie Fischer, solista 
nell’opera schumanniana. si è 
apprezzata più per lo stile e la 
maestria del suo pianismo che 
per l’interpretazione dei senti¬ 
menti che vibrano nella com¬ 
posizione. V. 

vie® - 
Cinema 

I mattacchioni 
al Moulin Rouge 

Titolo strampalato quanto il 
film, volgaruecio ed insignifi¬ 
cante, che fra spogliarelli, ese¬ 
cuzioni di canzoni e numeri di 
danza da avanspettacolo raf¬ 
fazzonati tesse poveramente c 
maldestramente iq chiave co¬ 
nta» le vicende di una spo¬ 


gliarellista che per farsi pub¬ 
blicità. simula di venire assas¬ 
sinata in un locale notturno. 

Due originali (i personaggi 
di Franchi ed Ingrassia) le 
fanno da spalla. 

Carlo Infascelli. regista del 
film, modestamente si presenta 
come « realizzatore ». 

vice 


A Roma 

Maria d’Apparecida 

E* stata presentata ieri, a Ro¬ 
ma, dall’Ambasciatore del Bra¬ 
sile in Italia, l’illustre cantan¬ 
te lirica brasiliana. Maria d’Ap¬ 
parecida. La fama che la pre¬ 
cede. grandissima, è suggellata, 
tra l’altro, dagli strepitosi più 
recenti successi conseguiti in 
Francia, dove la cantante so¬ 
prattutto si affermò quale idea¬ 
le interprete della Carmen di 
Bizet e della Didone di Purcell. 
Il suo repertorio, vastissimo (è 
una splendida Santuzza nella 
Cavalleria rusticana di Masca¬ 
gni). non esclude la musica da 
camera 

Il pubblico romano ascolterà 
Maria d’Apparecida, sabato 
prossimo, a Palazzo Ruspoli. 
nella -Casa dell’America lati¬ 
na ». in un recital esclusivamen¬ 
te dedicato alle tradizioni po¬ 
polari. comprendente leggende 
dell’Amazzonia e canti afro¬ 
brasiliani nelle rielaborazioni di 
illustri compositori quali Heitor 
Villa-Lobos, Waldemar Henri- 
que, Hekel Tavares, Demani 
Braga. 

Bella ed elegante. Maria d’Ap¬ 
parecida è stata festeggiata da 
un pubblico scelto e vario, tra 
il quale numerosa la rappre¬ 
sentanza del mondo musicale 
romano. Notati tra gli altri, fi 
maestro Massimo Bogianckino, 
direttore artistico del Teatro 
dell’Opera, il maestro Mario 
Zafred, la signora Adriana Pan¬ 
ni, i maestri Remy Principe, 
Giorgio Favaretto, Rodolfo Ca- 
poralL -- 


ditata e squalificata oltre ogni 

limite, è ammesso a chiare le t- “* 

(ere, ormai, anche da fonti non 

sospette. Nel recentissimo Con- A • • • 

vegno dell'Associazione dei cri- AtiflFIilflTIftlf 

tici cinematografici cattolici, il IVI|#MAIlrall 

relatore Ernesto G. Laura ha 

detto (citiamo dal resoconto del L aH . 

Popolo) che «essa (la censura SUI 1(1 IvQQv 
amministrativa) si rivela ormai vv 

uno strumento invecchiato per ■ 

gli anni sessanta -, e che perciò fili 11 DITI IO 

-è necessario cercare gli stru- HvllwlUlv 

menti adatti affinchè la comu¬ 
nità nazionale possa sempre ga- •! - ... 

rantire il rispetto delle idee e p0f || CMGIIKI 
dei sentimenti di tutti, nella ri- ■ 

cerca di «vota valori umani e Le linee generali che verran- 
spirituali Perfino alaini de- no seguite dai governo nella 

gli stessi firmatari dell interpel - elaborazione delia nuova legge 

lonza democristiana (come l'on. sul cinema verranno illustrate 

— Radi) hanno affermato che - la dal ministro per il Turismo e lo 

’ legge in vigore sembra (il fon- Spettacolo on. Corona alla Com- 

# do è nostro) non andare bene*, missione di studio che si riuni- 

Intoi’l/ICtn COI critico IJOrt Ciononostante, Ja missiccia ini- rà mercoledì prossimo ai mini- 

mioi viaiu VWl WIIIILU * ziativadei parlamentari d.c. ap- stero dello Spettacolo, e nella 

pare rivolta proprio a stringere quale saranno rappresentate tut- 

i vincoli che la legge sulla cen- te le categorie dello spettacolo 

M m _ suro amministrativa impone al- cinematografico. In tal sede — 

■ ■ mm 9 1° libertà del cinema italiano, secondo quanto asserisce una 

■ In questo senso la sortita eie- nota ufficiosa — il ministro Co- 

H ricale è stata intesa dal l’Avanti!, rona sottolineerà l’esigenza di 

|I|Ì ■ ■■ ■ ■■■■■■* che le ha dedicato un com- mettere in condizioni il Parla- 

All !|igggi^ mento assai critico, e — ovvia- mento di esaminare e quindi ap- 

m mente per opposte ragioni — da provare la nuova legge entro 

uno dei tanti -gruppi di pres- il 30 giugno prossimo. Le diret- 

■ sione - del bigottismo nazionale, trici generali che dovrebbero 

■ l'Associazione - Presenza delta ispirare la nuova legge sarebbe- 

M m ■ HA HI Ai AH Famìglia -, la quale ha indiriz- ro le seguenti: graduale ade- 

Cll lllBBlik m fi zato da Milano agli onorevoli guamento dell’ordinamento le- 

S|| I BI BII» j|. ll Rumor (segretario della DC). gislativo italiano a quello degli 

. 4AAH » ■ Wll WW W Piccoli, Riccio e Gagliardi (fir- altri paesi aderenti al MEC; 

14 - r-; maturi tra i primi dell'inter- potenziamento e eventuale ri- 

pellanza) un telegramma cosif- strutturazione dell' intervento 
e. • D__ ' n. r—.IL f atto: *•Ringraziamo decisa di- dello Stato nell’industria cine- 

acrive molto - r ronzo con Ue UOUlie fesa alti valori morati et pre- matografiea attraverso un più 

ghiamo insistere rispettosa in- funzionale esercizio .dei mezzi 

aia lo coasidera troppo a sinistra 

partecipazione parìamenfari di necittà. attualmente trasforma- 
- * - * - tutti 1 partiti democratici. Invo- in società per azioni e agen- 

Dalla nostra redazione perii teatro? chiamo riconoscimento corag- ti sotto il controllo dell Ente ge- 

i/aua uusira rcuuiuuc _ No che io Ma Sar _ gfoso opcra ^ riguardo intra- «tione cinema; nuovi criteri per 

MILANO, 4. tre n° n am « molto il teatro; presa alcuni magistrati-. La l’assegnazione dei cosiddetti 
Aeroporto di Linate: il «vo- tant’è vero che lui non ci va stessa Associazione ha inviato P ran “ dì qualità e degli altn 

lo » per Parigi sta per partire. n ? a ^* interessa della mes- aj Presidente del Consiglio e ni ^ agevolazioni o ai contri- 

A questo punto scocchiamo la sinscena dei suoi lavori. ministri degli Interni , dello ,P e ?Li 

domanda al nostro amico Ber- — Già: ma non e questo in Spettacolo e della Giustizia un miglioramento qualitativo del- 
nard Dori, noto critico e stu- contraddizione con il veto da altro telegramma che invoca !? produzione cinematografica 
dioso di teatro francese venuto t* 1 * posto alla rappresentazione - particolare attenzione inter- italiana, nuove norme di fun- 
a Milano per vedere Maha- delle Mani sporche, in Francia peli anza on. Piccoli, Riccio, Ga- 
gonny alla Piccola Scala e L’an- e fuori, proprio per il timore gli ar di e altri intesa tutelare alti 
naspo al Piccolo Teatro. Dort. che se ne faccia un opera anti- trafori morali indispensabili /or- JWfj 

estetico *'è Pe stato recentemente Appunto'.’n 'suo veto aveva .J n eroi tato MS/ ' Colo b r ò clDem 5 t< tF raflca P ' 1 raE ; zzf - l ric - 

p «er tfsyftt’o a .«saar 

li k, u.antS eoo dt raoDresentazione a Gian- dislalica intesa a codificare elle film d nazionalità taliana o dt 
una battnL che “, ì tLZ^TSSSo™, fi Teatro 1»;',- » <“ coproduzione europaa 

suo Dersonaveio Béranuer ose- stabile di Torino. Purché non cu } art icolo 6 della legge La Commissione di studio 
rebb^ Denunciare -dovane se ne faccia una - pièce- anti- ™ l [ a censura, -venga data non che sarà insediata mercoledì 11 
critico delirante ! Allora ecco comunista. Lui sostiene che tale \ interpretazione penalistica, pa- marzo dail’on. Corona appro- 
fa nostra dmnarda- * essa non e che soltanto degli trocinata allaLo della discussio- fondirà tutti questi argomenti 
1 J! EIoneTco? Che cosa fa? imbecilli, tra i critici, e dei fai- ” e ” ei d “ e ram * del —^conclude la nota ufficiosa — 

Come te la vassi con lui? 1 sari tra i registi, hanno potuto dalla minoranza e nettamente sulla base anche delle propo- 

_ Ionesco* 135 Scrive scrive prenderla per anticomunista. respinta dalla maggioranza; ben- ste e delle sollecitazioni che in 

lontsco. -c- * _ e Adamov che cosa «ta 1 interpretazione chiarita in quella sede verranno avanzate 

Scnve di tutto Fa an- ^Adamov. che cosa que „ a sede daIJa maggioranza ed illustrate dalle categorie in- 

ra e aimiSo P P — Adamov è un autore che (comprendente, con i democri- teressate. 

— Come? Da De Gauìle? amo molto. So che in Italia ha 

— Già, da De Gaulle. E* un avuto un certo successo il suo .. - ■ 1 - 

ospite d’onore del generale, che £ a °*° P ao “> messo m scena da 

peraltro lui, Ionesco, conside- Pai 1 - Adesso sta scrivendo una .■ «,■ - 

affata Il film era stato 

^su^^e^ ria’^pure^con^ina S (fi- norT un dramma storico, si ™ sequestrato dalla Procura 

versa classe? pisce. II suo testo sulla Comu- ■ 

— Se la prendi cosi non par- ne - Primavera 7J, non ha avuto 

.. . . CIIOOOCCIÌ" tlTI OOÓtìZCA _ _ _ ’ 


Intervista col critico Dort 

Le ultime 
su Ionesco 

; k - \ • t \ \ 

Scrive molto - Pranza con De Gaulle 
ma lo considera troppo a sinistra 


Dalla nostra redazione 1 per i Li ea .^ ? ) , 


liamo più. 


molto successo: c’è un eccesso. 


— Non prendertela tu, pìut- secondo me, di politicizzazione 

tosto. E dimmi di Ionesco .„ Questa della politicizzazione è 

— Debbo dirti che mi place- l impasse in cui si trova ora 
va molto il primo Ionesco. Adamov. _ 

quello del teatro dell’assurdo. ® d piu significativo uo- 
Ma oggi, sul piano critico, non 7710 <f l teatro francese di oggi, 
posso non rimproverargli, co- chi è, secondo te. 
me gli hanno rimproverato un — , E senza dubbio Roger 
po’ tutti, in varia misura e con Planchon, attualmente a Pan- 
diversi argomenti, il suo falso Ri dalla sua Lione, dove rap- 
umanitarismo; un umanitarismo P*’ es ® n ^ a ” ro, ~. c . Cresstan di 
vuoto, che va bene per tutto e Shakespeare. (Tè m lui però il 
per tuttL Tanto generico da pencolo di una eccessiva tea- 
aver bisogno, per giustificarsi tralizzazione, di un tecnicismo 
in qualche modo, di spacciarsi esasperato. 

per vittima di qualcuno, sempre. — Bai visto Mahagonny ella 
Ionesco. è in preda, oggi, prò- Piccola Scala. Che ne pensi? 
prio per questo, ad un acceso — ir uno spettacolo di ecce- 
vittimlsmo. _ rionale importanza, impensabi- 

-— E Sartre? Sta scrivendo ie. attualmente, in Francia. Da 

noi non siamo ancora arrivati 


Il film era stafo 
sequestrato dalla Procura 

Il giudice assolve 
Lattuada e Lombardo 
per «I dolci inganni» 


TOKIO, 4 


E' morto 
l'attore 
. Georges 
Rollin 

PARIGL 4 

L’attore francese Georges Rol- 


prio per questo, ad un acceso — ir uno spettacolo di ecce- MILANO, 4 r " " 

vittimismo. rionale importanza, impensata- « i dolci inganni » non è - - - 

— E Sartre? Sta scrivendo le. attualmente, in Francia. Da un fi lrn osceno. Il giudice E# _», 

non 5,amo . ancora arrivati j^^ttore dotL Petrella ha C mOVTO 

—- ad una concezione della regia - Y ..._,. 

- _ così pura, epica, distesa e illu- asso ^°. ^ , |# _■■ 

Ini nlliiliriMIflfl minante come da voi. con Streh- aver messo in circolazione | QfiOT© 

liU WIIWIiyiUH ler jjg ^ forse soltanto Pian- un film osceno, perchè il fat- 

m % ■ chon potrebbe allestire Maha- to non sussiste, il regista Al- («zi/\r#ioe 

tara ancne gonny, ma ne farebbe certo berto Lattuada, il produttore - wBOiyCS 

h qualcosa di molto espressionista, Goffredo Lombardo ed alcu- 

(nfOOnifa M?Ro cabaret Oppure Béjart j distributori e gestori di pAllin 

IVIinaiUlU . sai?, quello che a Bruxelles ha .;„ on ,t.iA(Tr!.fìphP imnu l\wlllll 

TYìKin z messo in scena La cederà al- sale cmematografiche, impu- 
, • « .- * legra facendo danzare il famo- l . a V’Jn base all articolo o28 PARIGL' 4 

In una intervista all Associa- ^ cqh sullo sfondo, una del C.P. i ’aitAn. franAP«p ronr«K p n i 

ted pre« Gina Lo lobngida ha proie2Ìone di fllm di ^erra. Il film «I dolci inganni >. 
anmmciato che intende di\en- inquadrature dì mucchi di ca- interpretato da Catherine ? ^u^mhnp 

sequestrato dal so* |? ^^2%? 

«maifoto^ffadilettante ha det- nemmeno capace di st jtuto procuratore della Re* parigina. Aveva 54 annL 

to di aver deciso di diventare Lo speaker deU’aeroporto Pubblica dotL Carcasiq, il Georges Bollin aveva intra- 
professionista perchè solo così c hiama i passeggeri. Rivelo a Quale dispose il taglio ai 137 preso giovanissimo la carriera 
il suo lavoro sarà valorizzato c ^ e quanto mi ha detto metri di pellicola. Successi- teatrale, interpretando numerosi 

appieno. ^ diventerà un’intervista. Sta al vamente, lo stesso dotL Car- celebri personaggi di BourdeL 

L« fotografie di Gina sono gioco e, anzi, mi invita a Pa- casio chiese l’assoluzione del Salacrou, Anouilh. Cocteau e 
apparse su di\*erseriinste Iran- rigì, la prossima settimana, alla regista, del produttore e del- Pirandello. A partire dal 1935 
cesi di altri Paesi Ma - Lol- confer enza che terrà insieme a if altre norsone ver insuffi- aveva anche interpretato van 
.l he J1 sol ° diventando Jean p„ u i Sartre 5 u Ue Mani Lf dolo in * P iù celebri dei quali so- 

professionista il suo lavoro sarà sporche e le ragioni per cui U c,era f d .* P rov * •“ J° l °\ * n no Demier atout e Goti pi maina 
valorizzato appieno e diverrà fl ', osofo ha toUo ii vèto. - Ve- quanto il film era stato auto- Jacques Becker. La 

anche remunerativo. dremo. vedremo», gli dico, rizzato dalla censura ammi* ^ultima anmlririone in nub- 

veSSnStozrlfS noù freàu«: l al,0 "'* na ver “ 2» nintrativa. il giudice istruì- 

cherà^avS^ìrricra di aUrice barco: «Tu, «mmunque. manda- tore non ha però accettato so quando interpretò per ,a te- 
ContinueA a Tar™ filnS o a U riassunto “• Vedremo ‘ questa tesi ed ha emesso sen- ievisione uno dei ruoli principa- 


cheràJa sua carriera di attrice. u riassunto». Vedremo. 
Continuerà a fare fìlms e a 

prendere fotografie di colleghiI Arturna lar 

• colleghe, tecnici ed operai. eariwrw mi* 


»Itenza assolutoria perchè ilju di Souocnir dTtalie di Louis 
v fatto non sussiste. ‘Ducreau*. 


pag. il / spettacoli 
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Sorrisi e abusi v 

Pur continuando a fingere di ignorare la reale ■, 
portata dello sciopero intrapreso unitariamente e 
coraggiosamente dai propri dipendenti, la RAI-TV 
—- anche ricorrendo quasi esclusivamente a tra¬ 
smissioni registrate — comincia a dar segni mani¬ 
festi del caos nel quale sono piombati i programmi 
tanto del primo quanto del secondo canale. 

Ieri sera, in particolare, In seconda parte del 
programma nazionale ha subito radicali rimaneg¬ 
giamenti determinati appunto dalla massiccia asten¬ 
sione dal lavoro di tecnici e maestranze. Il < secon¬ 
do * ha del tutto taciuto. 

La parola sciopero, comunque, resta sempre 
bandita dal video e le graziose presentatrici pro¬ 
digano oltre il consueto i loro sorrisi con la vaga 
speranza di acquietare i telespettatóri della cui 
pazienza la RAI-TV ha in questi giorni certamente 
abusato. L’unica trasmissione andata in onda rego¬ 
larmente ieri sera è stata l’abituale rubrica Alma¬ 
nacco. E’ qupsi superfluo rilevare di questo pro¬ 
gramma la pulizia formale e la snella articolazione 
dei vari servizi in esso raccolti: quel che non qua¬ 
dra, come (ìbbiamo più volte detto, in Almanacco, 
è quel certo modo dì raccontare a volo d’uccello di 
fatti, di avvenimenti e di personaggi sui quali oc¬ 
corre invece puntare con ben altro respiro e con 
maggiore approfondimento. 

Ad esempio, la biografia di Michelangiolo che 
ha aperto la trasmissione, sebbene impostata su 
incisivi momenti e uspctti della vita del grande 
artista c pur corredata da belle inquadrature delle 
più celebri opere del maestro, ha mostrato i suoi 
limiti proprio là dove andava ricercato, invece, 
l’elemento essenziale di questa complessa, pode¬ 
rosa figura. Si è troppo insistito, cioè, sugli aspetti 
aneddotici e « curiosi » della vita di Michelangiolo 
e si è trascurato, per contro, di precisare della fisio¬ 
nomia dell'artista i tratti, diremmo, più contingenti, 
più umani, più reali insomma. Il secondo servizio 
di Almanacco era dedicato al tram. Questa accurata 
rievocazione che ha fatto ampio ricorso a vignette, 
a disegni ed ai primi filmati del ’900, ci è parsa 
nell’insieme abbastanza inutile: soprattutto perchè 
— considerati i gravi problemi oggi d’attualità re¬ 
lativamente alla viabilità cittadina — questo ser¬ 
vizio non riveste altro merito che quello di una 
brillante ricostruzione « archeologica », venata oltre 
tutto di convenzionalissimi accenti di nostalgia. 

Analogo discorso, del resto, si può fare per il 
pezzo dedicato alla tromba che, pur imperniato su 
elementi vagamente « storici », poco di originale 
ci ha detto, nella sostanza, sull’invenzione e sul¬ 
l’uso, attraverso i tempi, di questo strumento. 
Neanche le fugaci apparizioni di Dizzie Gillespie 
e di Louis Armstrong sono riuscite a rendere un 
po’ più vivace l’astratta elencazione di risapute 
nozioni sulla tromba. Interessante, infine, il ser¬ 
vizio su John Barrymore che ha concluso la tra¬ 
smissione. 

Dopo di che veniva trasmessa la cronaca regi¬ 
strata della partita di calcio Inter-Partizan. 

vice 


vedremo 

• . r ' . 

* i 

Il Passatore 
(nazionale radio 
? ore 21) 

Il nazionale radiofonico 
presenta stasera - una attesa 
novità. * andata in scena lo 
scorso anno al Teatro Sta¬ 
bile di Bologna, per la regia 
di Virginio Puecher: Stefa¬ 
no PeQoni. detto il Passa¬ 
tore, cronache popolari di 
Massimo Dursl. 

E’ la storia del brigante 
Felloni, - re del briganti, re 
della foresta ». secondo il 
verso del Pascoli. Ma Dursl 
ha compiuto un serio studio 
sul tempo del Passatore, sul¬ 
l’Italia dei moti garibaldini, 
sulle contraddizioni di quel 
momento storico: la figura 
del Passatore, il barcaiolo 
che traghettava la gente da 
una riva nU'nitrn del Lnmo- 
ne. costretto n fuggire a cau¬ 
sa delle sue idee giacobine, 
viene disegnata dal Dursl 
con grande vigore e verità. 

Ne scaturisce un affresco 
della Romagna risorgimen¬ 
tale. Pelloni ò Gianni San- 
tuceio. 

USA e URSS in 
« Segnalibro » 

Stati Uniti-Unione Sovie¬ 
tica: Storie Parallele dal 
1.017 ai nostri oiorni è il ti¬ 
tolo del due volumi di cui 
sono autori Louis Arngon e 
André Maurois. I volumi 
sono dotati di un ricchissi¬ 
mo e spesso inedito mate¬ 
riale fotografico, di cui al¬ 
cune immagini saranno pre¬ 
sentate in « Segnalibro » di 
questa sera (ore 19,15, primo 
canale). 

Seguiranno due interviste 
di Giulio Nascimbeni: a Ugo 
Fasolo per le sue Poesie 
brevi e d’amore e a Luigi 
Silori che ha curato una 
raccolta di Nuovi racconti 
italiani. 

Notìzie, consìgli e pre¬ 
sentazioni di nuovi libri 
completeranno la trasmissio¬ 
ne presentata, come di con¬ 
sueto. da Claudia GiannottL 

Regia di Enzo Convalli. 


RI3I \S 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20. 23: 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese - Musiche del 
mattino; 7,45: 1 pianetini 
della fortuna; 8,35: Fiera 
musicale; 9,15: Canzoni, 
canzoni; 9.35: Intervallo; 
10: Antologia operistica; 

10.30: L’Antenna; 11: Pas¬ 
seggiate dì casa nostra; 
11,30: Musiche di Vannuzzi 
e Dvorak; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12,15: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to...; 13,15: Zig-Zag; 13.25: 
Musica dal palcoscenico: 
15,30: I nostri successi; 

15.45: Quadrante economico: 
16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16.30: Il topo In di¬ 
scoteca; 17.25: L’Opera-bal- 
let; 18: Padiglione Italia; 
18.10: L’adattamento dei 

giovani all'Università: 18.30: 
Concerto del complesso 
« Ars Rediviva » di Praga; 
19,10: Cronache del lavoro 
italiano; 19.20: Cè qualcosa 
di nuovo oggi a_; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Ribalta 
d'oltreoceano; 21: Stefano 
Pelloni detto il Passatore. 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30, 8,30, 

9.30. KU0. 1U0, 13.30, 14.30, 

15.30. 16,30, 17.30, 18.30, 19,30, 

20.30. 21,30, 22.30; 7.35: Mu¬ 
siche del mattino: 8135: Canta 
Rita Pavone; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Buongior¬ 
no Milord: 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica: 11.35: Pic¬ 
colissimo: 11.40: Il porta- 
canzoni: 12: Itinerario ro¬ 
mantico: 13: Appuntamento 
alle 13: 13.45: La chiave dai 
successo: 13.50: n disco Aw 
giorno; 13.55: Storia mini¬ 
ma; 14: Voci alla ribalta: 
15: Momento musicale; 15.15: 
Ruote e motori: 15.35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia; I6L35: Giro ciclistico 
di Sardegna: 16.50: Mitologia 
del film muto: 17: I vecchi 
amici dei 78 giri; 17.35: Non 
tutto ma di tutto: 17,45: Ra- 
diosalotto Dai versi alla me¬ 
lodia; 18,35: Classe Unica: 
18.50: Abetone: Campionati 
italiani di sci: 19.05: I vostri 
preferiti; 19.50- Dischi del¬ 
l’ultima ora: 20.35: Uomini 
nuovi per uno Stato moder¬ 
no; 21: Pagine di musica- 

TERZO 

18.30: La Rassegna: 18.45: 
Musiche di Festa e DHridia; 
19: L’emigrazione e gli emi¬ 
granti nell'ultimo secolo; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di Prokofiev 
e Politene; 21: Il giornale del 
Terzo; 21.20: Ritratto di Dal- 
lapiccola: 22.20: « Si sono ge¬ 
late le palme» Racconto di 
Rafael Alberti: 22.45: Testi¬ 
moni e interpreti del nostro 
tempo. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,00 II tuo domani 


17,30 La TV dei ragazzi 

« L’Isola del tesoro » di 
R L. Stevenson. Adatta¬ 
mento e regia di A. G. 
Majano (IV) 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 TV degli agricoltori 


20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2» edizione) 

21,00 Magnifica serata 

Racconto sceneggiato. 
Con Jack PowelL Mickey 
Rooney 

21,50 Canzoni made in Italy 

- 

22,30 Gli antichi 

Imperi del sole (I) 

23,00 Telegiornale 

secondo 

21,00 Telegiornale 

della notte 

canale 

- e segnale orarlo 

21,15 West Africa 

di Alberto PandolS 

22,OÒ Quindici minuti 

con Jenny Luna 

22.25 Giovedì sport 

segue: Notte Sport 


-<y 


.*..•>> A . V ... >•»✓<.. 




mÉMùS 

Mickey Rooney protagonista del racconto 
sceneggiato « Magnifica serata » in onda 
stasera alle 21 sul*primo canale 

I programmi di oggi subiranno, a causa dello scio¬ 
pero del dipendenti RAI-TV, alcune modifiche. Al 
momento di andare in macchina non ri sono perve¬ 
nute, da parte della RAI-TV, le variazioni a{ pro¬ 
grammi che diamo qui sopra. 



































Topolino di Watt Disney 



Alla televisione Voti. Moro 
ha affermato che gli italiani 
ricchi e poveri devono fare sa¬ 
crifici per la crisi ' economica 
che colpisce il Paese. Io è dal 
1914 che sto facendo sacrifìci. ‘ 
Ricordo che mia madre, 
quando ero piccolo, si metteva 
davanti al lume a petrolio e 
mi rattoppava j pantaloncini e * 
la camicia. • L’on. Moro ■ forse . 
si ricorda anche lui, perchè è 
pugliese, di quali sacrifici è 
• stata ed è costellata la vita del- , 
la gente che lavora, prima con 
il fascismo e adesso con la D.C. . 

Questo volevo dire aWon.le 
Moro, anche se sono un brac¬ 
ciante agricolo e non vorrà te¬ 
nere conto delle mie parole. 

ANGELO GESUALDO 
(Foggia)) 

La verità 
sulla Persia 

Signor direttore, 
nella Nazione di mercoledì 
19 Febbraio, nella rubrica < Let¬ 
tere al direttore >, erano pub- 
■ blicate alcune lettere che cri¬ 
ticavano la manifestazione de¬ 
gli studenti persiani e italiani 
contro lo scià versiano. Tali 
lettere, inoltre, appoggiavano 
l’attuale regime esistente in 
questa nazione. 

Ritengo necessario fare al¬ 
cune precisazioni. Mentre nel¬ 
la prima lettera dell’Ambascia¬ 
tore noi siamo presentati co¬ 
me figli di grandi proprietari 
feudali, nella seconda siamo 


accusati di essere comunisti- 
Questa contraddizione dipiost^a , 
quanto sono false le accuse che • 
ci lanciano. A questi signori, 
autori delle lettere, sembra che 
non interessi la verità, perchè 
la verità è che nessuno tra gli 
studenti persiani a Firenze ha 
genitori che sono grandi pro¬ 
prietari di terra. * . 

La verità è un’altra: che in 
Persia il 50 per cento dei bam¬ 
bini muoiono alla loro nasci¬ 
ta; che un contadino persiano, 
in media, non vive più di 27 
anni; che i persiani consuma¬ 
no meno di tutti gli altri paesi 
del Medio-Oriente; che in Per¬ 
sia ci sono più di 7000 prigio - 
_ yiieri politici. 

- Queste sono le verità della 
Persia, dopo 23 anni di gover¬ 
no dello scià. 

Gli autori dell’altra lettera, 
poi, sono stati schedati più di 
una volta dalla • Questura di 
Perugia, per tentativi di accol¬ 
tellamento di altri studenti, e 
nessuno li autorizza a fare di¬ 
chiarazioni a nome della co¬ 
munità studentesca persiana in 
Italia. 

Spero che questo sia suffi¬ 
ciente a ristabilire la verità 
che il popolo italiano dimostra 
di saper apprezzare. 

M. BESHARAT 

Uno dei dieci arrestati 

della prima manifestazione 
(Firenze) 

Una domanda 
ail'on. Moro 

Cara Unità, 

permettimi di usare un poco 
del tuo spazio per fare una do¬ 
manda ail’on. Moro, vista la 


passione che egli ha posto nel 
parlare agli italiani nel radio- 
messaggio di sabato 29-2-64. . 

On. Moro, le dispiacerebbe 
dire al popolo italiano, che sta 
pagando di persona le misure 
conpiunturali adottate recente¬ 
mente per sollevare l’Italia per 
« elevare coloro che sono in 
basso », che cosa intende far 


pagare a coloro che sono « in 
alto », e cioè a coloro che han¬ 
no la ricchezza in mano e non 
intendono f àrsela scalfire? O a 
coloro che hanno alte mansio¬ 
ni e non intendono rinunciare 
nemmeno a una briciola del 
lauto stipendio? * -, * *■ * 

Lettera firmata 
(Firenze) 


I sostenitori 

Clara Clyerzono di Finale Emi- 
I ha e F P di Portici hanno man¬ 
dato francobolli tn dono; le rin¬ 
graziamo anche a nome dei nostri 
piccoli amici 

Catalogo e vetrina 


La banca dei francobolli 

Questa settimana abbiamo in- esperanto e scambiare francobolli 


viato cambi a; C. Goldoni, Mo¬ 
dena; F. Zavatorelli, Milano; 
L. Ciantelli, Pistoia: X. Paolicchi. 
Pistoia; T. Marziano, Genova; 
V. Dupuis. Napoli; F. Ferruccio 
Chivasso; O. Galantini, S Fio¬ 
rentino; A. Cogomo, Genova: 
F Cianci, Roma; S. Baracchi. 
Napoli; P. Appiani. Genova 

Abbiamo inviato francobolli in 
dono a M. Puccini. Roma e E. De- 
grassi C d’Ampezzo. 


Vogliono far cambi 
e corrispondere 

ANTONIO GUCWA - Polon¬ 
ici 131. Gdansk 5, Polonia — 
Desidera corrispondere amiche¬ 
volmente in esperanto e scambia¬ 
re francobolli. 

RUDOLF KLIMES - Gorhi- 
ho 270, Trutonov, Cecoslovacchia 
— E’ un giovane filatelista di 
16 anni che vorrebbe scambiare 
francobolli di tutti i paesi. Lo 
interessano soprattutto le tema¬ 
tiche: sport, botanica, zoologia e 
cosmo. La lingua che chiede dì 
usare per gli scambi è l’esperanto 

PETRO BID1AUSKAO - Zvaig- 
zdzui 9-1, Kaunas 18. Litouio. 
URSS — Vuole corrispondere in 


Gli piacciono anche la musica e 
le canzoni. 

Commemorativi 
di Kennedy 

La Gunea ha emesso una serie 
di francobolli commemorativi del 
Presidente Kennedy: la serie è 
stata posta in circolazione oggi, 
5 marzo. 



’ Venezuela - lutili n 6UH (603- 
608 » Colore violetto, posta ordi¬ 
naria 


I merletti di Halas 




Le Poste ungheresi, nella pri¬ 
ma quindicina di febbraio, hanno 
emesso una serie di francobolli 
dedicata ai merletti di Halas. La 
serie è composta dai seguenti va¬ 
lori: 20. 30. 40 e 60 filler e 1. 
1.40. 2 e 2 60 fiorint. Le dimen¬ 
sioni dei francobolli, (eccettuati 
il 20 filler e il 2,60 fiorint che 
sono di formato 33 x44) hanno 
un formato di 44 x 51 mm Cia¬ 
scun francobollo raffigura un 


merletto su uno sfondo colorato. 

I merletti dì Halas. che ven¬ 
gono fatti nella cittadina di Ki- 
skunhalas. nella grande pianura 
ungherese, sono celebri in tutto 
il mondo e sono stati premiati 
più volte in esposizioni interna¬ 
zionali 

La tiratura è di 450 000 serie 
dentellate e di 10.000 serie non 
dentellate. Qui sopra riproducia¬ 
mo una parte della sene. 


n • spcttosa » di J. P. Sartre e G. Bertacchl, E. Eco. Regia 

! (i PriItlCI )) « Esecuzione capitale » di Clau- Mauri. 

dio Novelli con Carlo Enrici, ROSSINI 

, I I • an ■ Ugo Cardea. Mario Vaigei. Ha- Alle 17,15 familiare la C.la del 

ufìl boris Isodunov rold Bradley. Regia Taraselo. Teatro di Roma di Cliccco Du- 

* BORGO S. SPIRITO (Via dei rnnte. Anita Durante e Leila 

a J • Penitenzieri n 11) Ducei in: «I miei cari burat- 

6 replico 061 ©9116111 Domenica alle 16.30 la compa- tini » 3 atti brillantissimi di V. 
,■ «mia D'Origlia-Palmi presenta: Faini. Regia C. Durante. 

Oggi, alle ore 20.30 (si pre- « L’ultimo I.ord », commedia SATIRI (lei. 065.3251 
ga di fare attenzione all orario), brillante in 3 atti di Ugo Fa- Alle 21,30 la C.la Rocco D’As- 

« prima » de! a Boris Godunov 9 lena Prezzi familiari. sunta e Solveig presenta : 

di P.M. MussorgskiJ. netta ver- DELLA COMETA (Tel 673763) «Agro dolce» 3 atti unici di 

SSa™ o"o v°n°' Mou “c?Im"- di A ferali 5 '“' RnmanoV' 0 ' 32 ' C ° Ue ' 

preti: Boris Christoff (protago- 5?"*,® P ®'° Ramano) 

nista). Linda Klrlaii. Anna Ma- Knrll 4R Domcrilea alle 16.30 le ma rio¬ 
ria Canali, Rina Corsi. Anna Ma- DELLE MUSE (Via Forlì 48 - nolte di Maria Accettclla pre¬ 
ria Frati Stefania Malaga. Fran- Tel. 682948) sentano: « Pinocchio » di Ac- 


rold Bradley. Regia Taraselo. 


Teatro di Roma di Cliecco Du- 


BORGO S. SPIRITO (Via dei rante. Anita Durante e Leila 


Penitenzieri n 11) 


Ducei in: « I miei cari burat- 


co Tagliavini, Sergio Tedesco. 
Plinio Clabassi, Vito De Taran¬ 
to, Silvio Malonicn. Maestro del 
coro Gianni Lnzzari. 

Sabato 7 .alle ore 21 fuori nb- 


appeso lu'll’armado ed io mi Beato Angelico, 32 • Colle- 

scnto cosi triste » di A. Kopit. gi D Romano) 

Regia Missiroli. Domenica alle 16.30 le mario- 

>ELLE MUSE (Via Forlì 48 - nette di Maria Accettella pre- 

Tel. 682948) sentano: « Pinocchio » di Ac- 

Alie 17.30 familiare Carmelo cettella e Ste. Regia 1 Accel- 

Bene e Franco Cittì in: « Sa- tella 
ionie » di Oscar Wilde con Ho- VALLE 

sabianea Sferrino. Michele Alle ore 21.15 Marisa Del 


schermi 
e ribalte 


JOLLY DORIA (Tel. 317.400) RADIO 

Lampi nel sole, con S. Hay- Lo sciacallo, con J.P. Beimondo Un tipo lunatico, con D. Saval 
warcl 8 4 DR 44 C ♦ 

JONIO (Tel. 880.203) EDELWEISS (Tel. 334.905) RIPOSO 

I fidanzati, con C. Cabrini »?*y magico (VM 18 ' U ° ♦ » commutatore del West, con 

DR 444 ELDORADO n Camoron A a 

LEBLON (Tel. 552.344) Universo proibito “ . ' _ A r , T 

Urlo nella foresta A 4 (VM 18) DO 4 SALA ERITREA (Via Lucrino) 

MASSIMO (Tel 751.277) FARNESE (Tel. 564.395) Tarzan c le sirene A 4 

Silvestro II gattotnrdo S 4 Ultimo ribelle, con C Tliomp- SALA PIEMONTE 
NIAGARA (Tel 62.73 247) soli A 4 Kamikaze Attack, con K Hongo 

II cucciolo, con G Peck 8 4 FARO (Tel. 520.790) 


Toto di notte n. 


A 4 


NUOVO Toto di notte n. 1 C 4 SALA S. SATURNINO 

Adultero lui, adultera lei. coni IRIS (Tel 865.536) Frontiere dei Sioux A 4 

M Tolo C 4 * Lo sciacallo, con J P. Beimondo cai a q coi dito 

NUOVO OLIMPIA DR 44 Spettacoli teatrali 

Cinema selezione - Johnny Coll MARCONI (Tel. 740.796) _ TD»cnnnrnn 

messaggero di morte, con II La banda itegli inesorabili, con SALA I ru^SPONTINA 
Silva G 4 + d. Gelin G 444 11 viaggio, con Y. Brynner 

OLIMPICO (Tel. 303.639) NOVOCINE (Tel. 586.235) OR ♦ 

Assassinio al galoppatolo, con La calata del mongoli, con D TRIONFALE 

M. Rutheford G 44 Farrar SM 4 Tarzan in India, con J Maho- 


A 4 


ATTRAZIONI 


Sabato 7 .alle ore 21 fuori ab- Francis. Alllero Vincenti. Al- Frate e Raffaele Pisu nello 

bonamento, a prezzi popolari, re- fredo Leggi. Edoardo Fiorio. spettacolo musicale: « Trecen- ellDr . 1Ik , e riatu « 1 , _ _ _ _ _ _ _ 

plica dello Spettacolo di Balletti. Regia C Bene tosessantacinque » di Terzoli e (Palazzo Italia ai- **••••••• 

diretto dal maestro Carlo Franti- DEI SERVI (Via del Mortaro) Zapponi. 1 EUR - TeL 5 §, l0 ’?®? > .... • ^ 

n 221 Sciarada, con C- Gtant (alle m 14 Sigi» Ste aprali 

I « Sulzburoer ^ atj « clSo calla' bWES A TTRAZIONI *** • ££ 

I aaiZDIirger Recital della poesia romanesca M M ^ Sedotta e abbandonata, cori S. guaste tltwlliwili» 

Mozartsnieler » Ca rio e A 1 ' Za^T(pramT^Ma"n- CIRCO ORLANDO ORFEI FIAMMA (Tel. 471.10U) • Wfl! 

IVIVAUI I3UI6ICI fredi). Francesco Possenti ed (Viale Cristoforo Colombo - -1 tabu (alle 15.30 - 18,10 - 20.25 - m A «■ Avventurosa 

■ . ' altri autori Fiera di Roma - Tel 510210) 22 , 50 ) DO 4 c* — 

, nll Auditorio ELISEO lo spettacolo più applaudito a FIAMMETTA (Tel. 470.464) • " donneo 

UBI Avutivi RV Domani alle 20.30 precise « pri- 21,1 ^ .. u . The Wrong are of thè Law (alle 9 DA m Ditegli» anlm 

Domani, alle 17,30 all’Auditorio ma» di: «Vita di Galileo» di INTERNATIONAL LUNA 16-18-20-22) * DO » Documentari 

di Via della Conciliazione per la Bertolt Brecht con Tino Buaz- PARK (Piazza Vittorio) GALLERIA (Tel. 073.267) ' • 


bonamento, a prezzi popolari, re- fredo Leggi. Edoardo Fiorio. 

plica dello Spettacolo di Balletti. Regia C Bene. 

diretto dal maestro Carlo Frane!. DEI SERVI (Via del Mortaro) 

n. 22 ) 

I m ■ I Sabato alle 21.15 e domenica 

(( Sfllzburaer alle 1 S Gino Calza Bini in un 

Recital della poesia romanesca 
■ di Belli, Pascateli a, Trilussa. 


Lo siglo «te oppoiooo oo- * 

* Moto «1 titoli «of flint • 

• corrispondono «Do ao- g 

o goonto rlsasUlrasls»a por m 
9 gonorl: ■ 


Ursus nella terra dt fuoco con CINEMA CHE PRATICANO 

SM * OGGI LA RIDUZIONE AGIS¬ 
CALA ENAL: Alhamhra, Ambra Jovl- 

Fnntasma dell’opera, con H „ c hi t Apollo, Argo. Ariel, Bolo- 

B na - Brancaccio, Corallo. Colos- 


stagione di Musica da Camera zelli- Regia Giorgio Strchler. 
dell'Accademia di S. Cecilia con- GOLDONI (Piazza Navona) 
certo dei « Salzburger Mozart- Riposo 

spieler » (due violini, viola, vio- PALAZZO DELLO SPORT 
loncclio. contrabasso. _ oboe e nn . , 3 mano alle 21.30: Cant 


Attrazioni - Ristorante - Bar - La notte del delitto, con R. 
Parchegglo. Chamberlcin e incontro Liston- 

MUSEO DELLE CERE Clay DR 44 

Emulo di Madame Toussand GARDEN (Tel 582.848) 


^ § C ■ Comico 
ile | Die Dinego» «olmate 
. • DO » Documentari» 
r. • IMI * Drammatio» 
n - I O ■ Gialle 
♦ m M * M ualeai» 


due corni) che eseguirà musiche e danze dell'Armata Rossa 
di Michele e Giuseppe Hnydn. qiqtiiva ’ 

Mozart e Schubert. Biglietti in PALAZZO SISTINA 


Dal 13 marzo alle 21.30: Canti I di Londra e di Grenvin di Pa-| Tentazioni proibite (ap. 15.30.1 m fl m ScottoMotal» 

. ■ ii» a -_ I «4^4 iwtnlimiaf a riollnl ..u net «ex Mfir IO) nn a. I w 


vendila al botteghino UeU'Audi- Serata c 
torio dalle 10 alle 17. Schnaidt 

. _ la. Glar 

Circolo culturale S 

• Alan Le 

Montesacro -jfK 

Questa riera alle 21 nei locali • Scen 
del Circolo sarà proiettato il film lon- 
«Louisiana Story» di Albert Fla- PARIOLI 
iicrty. ... Alle 21.: 




e danze dell'Armata Rossa ligi. Ingresso continuato dalle U 1L 22.15) (VM 18) DO 4 T 

ALAZZO SISTINA 10 alle 22. GIARDINO (Tel- 894.946) • ** 

Serata di gala Errepl >f e Lars , ’ 5?ud££ Ca 0SSMS,0ne ’ COn ? OC * • 

VARIETÀ M% d I%SO (Tei. 786 086) A 4 • »; 

Carotenuto in: « My Fair La- W rWMm— Due mattacchioni al Moulin • **■ 

dy » da Pigmalione di G. B. AMBRA JOVINELLI (713^06) Rouge e Incontro Liston-Clay, g • 

ch aw Riduzione e canzone di AM ori A juvintuu con franclu-Ingrassia C + • 

XVa^Lcmcr MusRhe di Fre- . Ter™ .era, con J. Wayne eri- MAJ ESTIC (Tel 674 908) » 

deric Loewe- Versione ita'iana A Nel bene * nel nlaIp > con MJ- • * 

di Suso Cocchi e Fedele D'Ami- AURORA (lei. jiM.ZOVJ Nat c incontro Liston-Clay 9 

co Scena Smith. Costume Bea- Marte dio della guerra, con M. (VM 18) DR 4 m ’ 

ton. Serato e rivista Rosy Madia MAZZINI (Tel. 351.942) f 

ARIOLI __1_.. . . * PT 109 posto di combattimento • w 


a 8 A - Satiri»» 

• •Ma Stertoo-mlteloglM 

• B MI» gt»«(af» wmà Mm 


♦4444 — arcarto»»! 
4444 « ottimo 
444 — buono 
/ 44 » diaerate 

4 » nwdioen 




Aliò 2130- « Uritlncola ». nuo- LA FENICE (Via Salaria. 35) con C. Robertson DR 4 

va rivisti di D’Ottavi è Lio- Il grido delle aquile, con T. METRO DRIVE-IN (60.50.151) 
nello con Di Marzio. Francesco Tryon e rivista Copenaghen Chiusura invernale 
Mulà. Marisa Traversi. Oreste Follies DR 4 METROPOLITAN (689.400) 

Lionello. Franco Latini. Maria ORIENTE Alta Infedeltà, con N Manfredi 


_ VM il — piotato al ml- 
p • Dori di 16 anni 

• ^ 


^ OLIMPICO (Tel. 303.639) NOVOCINE (Tel. 586.235) DR 4 

^ Assassinio al galoppatolo, con La calala del mongoli, con D TRIONFALE 

M. Rutheford G 44 Farrar SM 4 Tarzan in India, con J Maho- 

PALAZZO (Tel. 491.431) ODEON (Piazza Esedra. 6 ) ney A 4 

II dominatore del 7 mari, con La battaglia del sessi, con P- widtiiq 
R. Taylor A 4 Sellerà SA 44 

„ .VIGNA CLARA (Tel. 320 359) PALLADIUM (Tel. 555.131) OTTAVIANO (Tel. 358.059) Riposo 

Sedotta e abbandonata, con S. UR ♦ Ursus nella terra di fuoco con CINEMA CHE PRATICANO 

Sandrelll (alle 15,15-17.50-20.10- PRINCIPE (Tel. 352.337) C Mori SM 4 OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 

22.45) SA 444 A ♦ PERLA ENAL: Alhamhra, Ambra Jovl- 

RIALTO (Tel. 670.763) Fantasma dell’opera, con H „ e n| t Apollo, Argo. Arici, Bolo- 

x/àaSaxvia Ombre sul palcoscenco, con J ^Lonie B ,,a > Brancaccio, Corallo. Colos- 

ucLUuQc V1SIOIU Garland S 4 PLANETARIO (Tel. 489.758) S eo. Cristallo. Esperia. Farnese, 

A coirà I>r n i OO onerai SAVOIA (Tel. 865.023) Caccia al marito C 4 Garden, I.a Fenice, Nomentano, 

m u Magnifica ossessione, con Rock PLATINO (Tel. 215.314) Ninno Olimpia. Orione. Palla- 

Collare d ferro, con A. Murpliy Hudson A 4 Alle donne cl penso lo, con F diuin, Planetario, Plaza, Prima 

AiartMr; 7,7 107 , A ++ SPLENDID (Tel. 620.205) Sinatra C 4 Porla. Rltz. Rovai, Sala Umber- 

AIKONE (lei. 727 193) E ,, vcnto disperse la nebbia. PRIMA PORTA (T. 76.10.136) lo. Sala Piemonte, Salone Mar- 

La pupa, con M Mercler con E M Saint (VM 14) DR 4 Parigi nuda (VM 18) DO 4 ghcrlla, Traiano di Fiumicino, 

ALASKA ‘™ * STADIUM ITO 393.280) R P.P , - rl°l.. ' T,“ ì c- ÌX'Tr ™™“Sii 

La mia geisha, con S Me Laine }J assassino, con E *• P Piacenza, Ridotto Eliseo, Rossini, 

S 44 Bartok ° ♦ oiT-'U {lMà LEO) A * Satiri. Circo Orici. 

ALCE (TeL 632.648) SULTANO (P.za Clemente XI) ni donne con M .... 

Il vendicatore del Texas, con La spada della vendetta A 4 qJ|i|i n “ ri d ‘ ,,onne * col Jj \ 

ALCYONE fTol ♦ TIRRENO (Tel. 573.091)^ ROMA Tel. 733.868) AVVISI ECONOMICI 

(TeL Italia proibita DO 44 Furia rivoluzionarla DR 4 — ■ ■ . . - - 

Tra due donne, con E. RWa TUSCO LO (Tel. 777.834) RUBINO (Tel. 570.827) CAPITALI SOCIETÀ 50 

ALFIERI fTol ?qn 7S11 II vendicatore delle Cascate L appartamento, con Shirlcy Me . 

Mnndr nfVm» (VM taVno aa. Nere, con H. Peters A 4 Laine __ J» ♦♦ A.A PRESTITI rapidi a tutti 

ARALDO (Tei 2àii 15H) ^ ULISSE (TeL 433 744) SALA UMBERTO (674.753) S P.E.M. Firenze - Piazza S. 

AR L»v!.Ì defdèera«. ) con G. 52?* A ♦ ?roce 18 tei. 28 45 12 - GROS- 

ABro S °.T P i aian-fu A ♦VENTUNO APRILE (Telefo- T RI ANON (Tel. 780.302) SETO - Via Telamonlo 4/fr 

Il sole nella stanza, con S.^Dee Ass^lldo 57 !/ galoppatolo, con Mlfune* df (VM^4) ra DR C °44^ •> AI'TO-MUTO-CICLI L 6fl 

La sfida del samurai, con T. 1 Mmotra dell’odio A | Sale larrocchiali commissionaria piò «dh» 

Mifunc (VM 14) DR 444 L Impero dell odio A 4 di Roma - Consegne Itnnaedlm- 

ASTOR (Tel. 622 0409) VITTORIA (TeL 578.736) ACCADEMIA le Cambi vantaggiosi. Faclll- 

Irma la dolce, con S. Me Laine A 007 dalla Russia con amore. Riposo wnonurt talloni - Via Rissatati *4. 

(VM 18> SA ++ con S. Connery G 4 ALESSANDRINO 

ASTRA (Tel 848.326) Riposo & VARII L 50 

I 7 gladiatori A 4 v : a ;. ln : AVI LA -- "- 

ATLANTIC tTel. 76 10 6561 ■ Z.t; VI?l|lPlll Frontiera Indiana, con J. Davis MAGO esiztano fama mondiale 


Satiri. Circo Orfel. 


CI «..alfa romeo venturi la 

baie parroccniali cokimissionaria piò >duci 

♦ di Roma - Consegne Immedia¬ 


te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Risentati <4. 

5 VARII L 60 


mento n 16) Modcrn Jazz 
Quartet con la partecipazione 
del chitarrista Laurindo Al- 
raeida. < 


L. IO ne IlO. franco uunii. unitale nnrunut, cuu n mamtcui _ * v 7 rlarilarnH \ a r ■ ^ • • • A VI LA - — F 

AULA MAGNA I A“ìjtSla 0rCheStra ' tiLTak-t”" ” ^DR ^ (ai.e 15.30-18.05-^25-^^ RM^mtockconJ.^aync e in- ATLANTIC (Tel 76 10 656. I KTZe VISIONI Frontiera Indiana, con J. Davis MAGO egtz, ano fama mondiate 

*^«^.30. PICCOLO TEATRO O. «M VOMHHO OH. VoKu™, [ «> «"0" . . R iTT T eTM * ^ ^ JSWlfSÌ, B Banlot _ 1 


PIACENZA 


Sogni di donne, di I. Bergman 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma 


Alle 22 la Cia del Buonumo- e rivista Vici-De Roll DR 44 
re di Marina Landò e Silvio 

Spaccesi con Manlio Guarda- #f||F|| M 

bassi: • Il naso ■ 2 tempi brìi- M fm'pMi Ji 

tanti di Gogol. Riduzione di 1 té 

Luciano RatTacle Regia Uno 

Procacci. Ultime repliche. rx . . • 

Quirino Inule visioni 

Alle 17,30 familiare: «.La bu- 


Amori celebri, con B Bardo! „ trrrlloro dr , f llor ti rK ge. con 
DRIACINE (Tel MÌ.212) BELLE ARTl" A * 


ca razionale al servizio di c 
vostro desiderio. Consti 


raeiaa - . . Spaccesi con Manlio Guarda- A 

__ —_ » bassi: «Il naso. 2 tempi brìi- a fAMAMAM 

. V/PA Tfll tanti di Gogol. Riduzione di te té Vlifrl/I 

m r£M Miwm ' Luciano Raffaele Regia Uno 

• 9 mmm Procacci. Ultime repliche. n « • • • 

RLECCHINO QUIRINO » TI UIC VISIOI1I 

ria°MonU*prefertiCan^cati - l^di^Dilgo^a^ co“n ADRIANO iTel 352 153) 

deci! Italiani - con V Del Ver- la C.ia Giorgio De Lullo. Ros- McLIntock. con J. Wayne e in- 
rae Kll S “ s! Mazzola. scila Falk. tomolo Valli. Elsa contro Liston-Clay A 44 


SaildPW p A » * v». WV,«*. •» r DEI Lt ARTl «UJIIU UUIUbI IV. WUat^Ai» 

AUREO (TeL 880.606) Lna sposa per dut * con Amore pizzicato, con J. Ro- orienta amori, sofferen 

Norman astuto poliziotto, con ALBA (TeL 570.855) C ♦ ze Plgnasecca 63. NapolL 


I gialli di Edgar Wallace n. 4 REX (Tel 864.1651 AtlflKiTilR ♦ ''mori celebri, con B Bardot u ,1 ferri! orò rie, fuorilegge con sponsl sbalorditivi Melapslchl- 

(afie 15.30-17.50-20.10-22,45) vento freddo d’agosto S 4 8 ( .! , to5 4:>5 > „ (VM 16) s 4 ^ Me Donald ,uon,rKge \ co " ca razionale al servizio di ogni 

G 4 RITZ tlel. 837.481) « s ,f. ”7 segretissimo, con N. A DRIACINE (TeL 330.212) BELLE ARTI * vostro desiderio. ConsiflBa, 

M 2r 0 ER « ,SS i M i°J?f^ na s 11 card,n * ,e ’ con T - aureo (Tel. 880.606) Una sposa pcr dut ’ con *1 x Dc i Amore pizzicato, con J. Ro- orienta amori, affari, sofferen- 

Tom RIVOLI (Tel. 460.883) J°j?vne aStU *° po,,zioMo ’ c co " ALBA (TeL 570.855) COLUMBUS ° ^ Ze _ P> g nasecca N81,011 _ 

Sa7a°B: A U07 dall. Ruvlftot ri" AUSONIA (Tel 426 160) L^n °co„" P j‘ C Brialy SA 44 R ‘° "a'♦ _ 5 ^ 1 ^— _ ^ 

amore, con S Connery _ G 4 22.50) DR 4 Duomo clic vinse la morte, con ANIENE (lei 890 817) CRISOGONO ORO acouisto lire ctnauecento 

M t 0 d,fe R maflo5 el con°F 2 r 8 a 3 ncht e R ??„Tem »! p^e.^on S Signo- AVANA del 515 597, VaUonf’‘^(VM Uia ' 0, °' con S,an ^° ^ VneTcc 5W* rii' 

Ingrassi» C 4 rat (alle 15.45-17.45-19.15-21- La brigata di fuoco, con 'ictor APOLLO (TeL 713 300) DON BOSCO ♦♦♦lane ecc.. occasione 550. F«C- 

MODERNO SALETTA 22,50) : (VM 14) SA 44 Mature DR 4 y| Kri do delie aquile, con Tom Tome^Jerrv all’ultimo baffo C, ° ca, " b » ^CH*AV°NE - Sede 

_ . . . . ♦»:_ maxi ai Wn Ciftx DCt CITA / I l.tfl QO*7\ IID a 1 Olii f ■!> HU UlIimO lì ai Q O Iln ,o<x MMMTFPCT I H flit f I». 


La morte cavalca Rio Bravo. 7) 
con M O’Hara A 4 — 


OCCASIONI 


L flfl 


CRISOGONO 


I due roaflosi con Franchi e 
ingrassla C 4 

mc. S. Massimini. S. Mazzola. scila Falk. Hommo vai... z..sa M ?om E fon?s ron^Hnnev 

P.L. Merlini. A- M. Surdo. G Adami. Regia De Lullo ALHAMBRA I lei 783 792, Tom Jones, con^ ^ » g nnc 

Proietti. Ultime repliche a prez- RIDOTTO ELISEO 11 cardinale con T- Tryon MONDIAL (Tel 834.876) 

ART? d (°Via Sicilia n. 59 - Tele- ’ ^taMU^Ì'JHn: 1- . L U te?i AMBASCIATORI (Te. 481 570) Tentazioni proibite ^ ^ 
fono 480 564 - 436 530) del ragno» di A. Christic. con Casablanca, con I. B ‘ìr^^ ^la r , NEW YORK (Tel. 780 271) 

Alle 17.30 familiare la C ia Man- A Micantoni. M Qua) n t n iùzzi AMERICA (Tel 586 188) McLIntock. con J. Wayne e in- 

tovanl-Tarascio: « I-a P... ri- Platone. F. Saban.. G. L.uzzi. AMERICA J “% ou|In contro Liston-ClayA 44 


OKU acquisto lire cinquecento 


DA 44 


unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 


lefono 480 370) 


(VM 18. DO 4 



ROYAL 


A 4 10) SMARRIMENTI L. 50 

„ FORTE RICOMPENSA ricon- 

r £ n segnando dando esatte infor¬ 
mazioni rintracciare POINTER 
A 4 femmina bianca punteggiata 
nero MACCHIA rotonda nera 


ALHAMBRÀ t lèi 783 792, Tom Jones, con A Finney ROYAL (Tel. 770.549) BELSITO (Tei 340 887) Tryon DR 4 *>•»* -«..z unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
li cardinale con T Trvon (VM U) s ' 444 - La conquista del West (In dne- Barriti nella giungla, con D AQUILA (Tel 754 951) DELLE PROVINCIE lefono 480370) 

cardinale T IT+++ MONDIAL (Tel 834.876) , rama) (alle I5-18.30-M.15, Martell A ♦ II pirata nero, con A. Dexter ° cerchi od eiTav^n detta, con R -- -— - — 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) Tentazioni proibite ___ PR ♦ BOITO tTei 831 0198) -««. A ♦♦ Scott A 4 10 > SMARRIMENTI L. 50 

Casablanca, con I. Bergman v _ 01 , * V M ' 8 ’ P< ? ♦ GII onorevoli, con A. T.cn C 4 A i » a. DUE MACELLI FORTE RICOMPENSA ricon- 

DR 444 NEW YORK (Tel. 780 271) OAVAI B RASI L (Tel 552 350) ♦ Donne verso l'Ignoto, con R ! 

AMERICA (Tel 586.188) McLIntock. con J. Wayne e .n- w«il , I<>on , dl castlglia A 4 ARIZONA Tavlor A 44 segnando dando esatte infor- 

Due mattacchioni al MouHn M ^"‘ro L.smn-Clay A 44 KfUTHllVirTin BRISTOL (Tel. (6.15.424) «u^nn .ui, R n „H B nrii n i EUCLIDE inazioni rintracciare POINTER 

Rouge e incontro Liston-Clay. NUOVO GOLDEN (7a5 002 . | |J| || 1 H j| ’ H Tlf* 1 Capitan Cina A 4 A URE LIO (Via Bentivoglio) I flB |j dP j moschettieri A 4 femmina bianca punteggiata 

con Franchi-Ingrassia C 4 I mdaniotido .^ ol J\ ro n ^} s, ” l V liH BROADWAY (Tel 215.740, RoSmunda e Alboino. con E R TRASTEVERE nero MACCHIA rotonda nera 

ANTARES (Tel. 890.947) PABiS ITel 7S4 3881 «a manMi*AI sud rullano I tamburi A 4 avcTrVo (Tel 755 416) Sceriffo Implacabile, con Jet! base coda testa nera smarrita 

Orfeo negro (alle 15 . 40 - 18.00 - PAmS JTe 704 368, I a PAMAII1CY4 MI lifCCT CALIFORNIA (Te, JId 266» « sole solende rito om C Win- Mono» A 4 Porta Pinciana. Pregasi Aldoviti 

dr ♦♦ sr.* c r,; 8 * n ‘”" c o ♦ u conquisu dei wbi ^ ^ ^ ^ LIVORNO f„„„ ^ i.to. 

tSEm^'^SuST PLA2* ,Jèl. 6S. 1»3> - . OGGI T.tunà INAI. CINE^AR ITI /Tel 430 2*81 m . «■ J »."«»■? Telefono 488.23*. _ 

ARCHIMEOE .Tei 878 SS, * SSSL" JS?TSlf5L£.S: -- DicioHo col nonne, con 7 I-beJ "."f”' « non J NA j, v|TA . , v|a GaU|a ,>,|.,M ...LtEG. Z g 

N ’ W Y ° rk UHC I6- QUATTRO 1 FONTANE ITe?el<> SALONE MARGHERITA ITe- CLOO'O ITel 355877) C *UBm*co L d;^cll,e. con Eddie MOITTE OPPIO STLMIUATTILOGRAFIA. Sle- 

ARlSTON (Tel 353 230) no 470 265) w « lefono 671.439) rm olainn ?ico 7i bmi ^ Co«tantine G 4 Tarran I! majcninco. con Gordon nografla, Dattilografla 1000 

.™rp CAnWa con Per. Maigret ri^gangster e incontro - C.nenia d'essai : Fuoco fatuo. COLOR ADO I I el 62 74 207) CASSIO Scott A 4 mensiU. Via Sangenn«ro al 

OT^Ic (M U15 intóo U30 ListSn-Clay * * G 4 «>« M Ronet (alle 15 - 16.50 - Im pelle che scotta, con S Par- CaccIatori dJ donne, con M NOMENTANO (Via F. Redi) Vomeri). 29 - Napoli 

DR QUIRINALE (Tel 462 653M 18.50-20.50-22.45} . _.»*.♦♦♦ ^ „,, ,J“ R ♦ Spillane 4 I quattro pistolero*, con Bnan 

ARLECCHINO tTel 358 654 ) Confetti al pepe èon S Signo- SMERALDO (Tei. 3ol.a81 ) C ? RAL ^° T, * ^T 7 ., 297 ’» CASTELLO (Tel 561 767) Donlevy A 4 ••.••••••••••«••niiMMiitii.imiiiia 

Sciarada con 0° Grant (alle re» (alle 16?lsll5-20J0-22.45) A #47 dalla Russia con amore. r if s ??? a AHl'viR? * 1 rinn *’” t * dl c *P ,tan Ktd. con ORIONE AVVISI SANITARI 

fs 45 ^ 18-20 ^23) G ♦♦♦ SA 44 con S Connery G 4 CRIST ALLO «Tei 481 336. „ Franc k A 4 II grosso rischio, con J Greco AV V Idi MNIIAKI 

_ u ▼▼▼ ».........- . -ai.i i-T/>A,n. eiincoriNCMI iTol IUt 4QK i In nizzico di follia, con Dannv PEUTDAI C lUin Cnlen m no - _ 


ARlSTON (TeL 353.230) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (ap 14,15 Inizio 14^50- 
18^30-22.30. DR 444 

ARLECCHINO (Tel 358 654, 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.45-18-20.20-23) G 444 


con J ''^.ririJèèKrric'rVon Y Bè'ckin- "leriTòggie domani, con a Lo- K-ye __ RRA ___ C 44 ’ Le do,cf no... _ DO 4 PAX ” ' 

* ’ q gan (alle 15.30 - 17 - 18.50-20.40- ren (alle 15^0-14.40-20.10-23) DELLE TERRAZZE COLOSSEO ilei 736 255) I/uomo che sapeva troppo, con 

VENTINO (Tel 572 137) 22.50) DR # ®A ♦♦♦ Ragazza nuda* con D Saval Audace colpo dei «oliti Ignoti. J Stewart (VM 14) G + + 

uft nt 22*40) Pr0 (VM 18) P Do'' 3 » R f maUmòndo e'Tncomrio Uston- T ? vtnritori.^con J. Morcau (alle DEL VASCELLO (Tel 588 454. DELLE MIMOSE (Via CassiaT P 'i° rfnnrfa del quadrato A 41 
AL DUINA (Te 347 592, Clay (VM 18) DO 44 16-19-22^0) DR 44 OSS 117 segretissimo, con N , cosacchi, con E Purdom \ 4 QUIRITI 


QUIRINETTA (Tel. 670 012, 


SUPERCINEMA (Tel. 485 498, Ln pizzico di (olila, con Dannv CENTRALE (Via Celsa. 6> DR 4 

Ieri, òggi e domani con S. Lo- e xcoo »zzc C ♦♦ Le dolci notti DO 4 PAX 

ren (alle 15,30-17.40-20.10-23) DELLE TERRAZZE COLOSSEO .lei 736 255) j l/uomo che sapeva troppo, coni 

♦♦♦ Ragazza nuda, con D Saval Audace colpo dei «oliti Ignoti. J Stewart (VM 14) G + + 


AVVISI SANITARI 


Richard Harris, un nuovo grande attore Interprete dl « IO 
SONO UN CAMPIONE», designato all'OSCAR 1964 per la 
iiM»l«iulr Interpretazione di questo film. 


BALDUINA (Te. 547 592, 
Diciotto eon il nonno, con J 

Isbert C 4 

BARBERINI (Tel 471 707, 

Sotto l’albero ynm yon. con J. 
Lemmon (alle 15.30-18-20,15-23) 
(VM 18) SA 44 
BOLOGNA tTei 42b ÌOU» 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson (ult, 22.45) A 4 

BRANCACCIO «lei 735 2.T5, 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465, 
Confetti al pepe, con S Sìgno- 
ret (alle 15.30-17.15-19.05-20.55- 
22.50) (VM 14) SA 44 

CAPRANICHETTA ,672 465, 
Tom Jones, con A Finney (alle 
1530-17,50-2005-22.45) 

(VM 14) SA 444 
COLA Ol RIENZO ,350 584, 
Tentazioni proibite (alle 16-18- 
20,10-22.50) (VM 18) DO 4 
COHSO 1 lei 671 891, 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18-20.10- 
22.40) L 1 200 C 4 

EDEN (Tei 380 0188) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

La calda vita c incontro Liston- 
Clay, con C. Spaate (alle 1530- 
18-20,20-22,50) (tM 18) DR 44 


Sanders 


IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VENDITA 

ASSUME VENDITORI 
IN TUTTA ITALIA 


SI OFFRE: - addeslramenlo remuneralo, lavoro in¬ 
teressante ed indipendente, ottimo tratta¬ 
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spinto d’iniziativa e, possi- 
. bilmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti i dati ulfli per una preliminare 
valutazione, a: 

ODEl* Via Compagnoni, 10 • MILANO 


DIAMANTE (Tei 295 250, 

I peccatori della Foresta Vera, 
con V. TiIIer (VM 16) DK 4 

DIANA (Tel. 780 146) 

Assassinio al galoppatoio, con 

M Rutheford G 44 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 

II fornaretto dl Venezia, con 

M Morgan OR 44 

ESPERIA (Tel 582 884, 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

ESPERO (TeL 893 906) *** 

Sceriffo In gonnella, con D 
Reynolds A 4 

FOGLIANO (Tel 83.19 541) 
Vincitori e cinti, con S Tracv 
DR 44444 

GIULIO CESARE (353 360) 

II mio amore con Samantha, 

con P Vcwman SA 4 

HARLEM (Tel 691 0844) 

i Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
l,a pupa, con M Mcrcier 

(VM 14) C 4 

IMPERO (Tel 295 720, 

Dan il tcrriM’e. con R Hudson 

A 4 

INDUflO (Tel. 532.495) 

Vento freddo d'agosto « 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 


G ♦ DELLE RONDINI 


Tentazioni della notte DO 4 I 


Gangsters In agguato, con F 
Sinatra G 44 


FRA 9 GIORNI 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IL IIC Al Roma, v le B. Buoni 49 
HI» UHM Appuntamento L «T7365 

Aulonzz Pret 23151 30-10-52 


al PALAZZO DELLO SPORT EMORROIDI 


IL PIU’ GRANDE SUCCESSO DELL'EPOCA 

CANTI e DANZI 
dell'ARMATA ROSSA 

REDUCE DAI TRIONFI Dl 

PARIGI • LONDRA - BRUXELLES - BERLINO - ZURIGO 

200 CANTANTI • MUSICISTI 
DANZATORI - ACROBATI 

Prenotazioni biglietti: Bar Quirinetta (presso il Teatro 
Quirino) via Minghetti 2 - Telefoni: 68 33.44-6833£9-68 33 61 


Cure rapide Indolori 
uri Centro Medico EaquIlUW 
VIA CARLO ALBERTO, 4» 

ENDOCRINE 

studio medico per ut cura dell» 
* vote » diafurationl e debole»» 
seMuall dl origina orma*, pai» 
chtca, endocrina timi rostro la, 
dfCctrnse ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Don. P. 
MONACO Roma. Vta Vtrainai», 
38 (Stagione Termini) . «cala al¬ 
ni», ra . plana ss e ro do lai. i 
Orarlo mj, is-ig e pei appunta¬ 
mento escluso 11 sabstn pomerig¬ 
gi 0 • I festivi Fuori orario, ani 
sabato pomeriggio • nel giorni 
festivi st riceve solo per appor¬ 
ta mento Te) «71 UO (Atti Cam. 
Marna mm dal » «mòg» MM) 


Y( ,* ^< 1 . j. , 
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PAG. 13 / economia e lavoro 


Il convegno sulla politica di piano in agricoltura 


Concluso il congresso della UIL 


(Pii; 


L’ALLEANZA PER LA PROGRAMMAZIONE Viglianesi respinge 


I mmmm _ -_ - - 

La relazione del compagno Se- „ . . 

é M M Verso la lotta 

rem - Rimuovere le cause strut - -- 

furali degli squilibri - Un docu- | « 

mento verrà rimesso all'Ufficio “® 

per la programmazione CcllZdt 

‘ L'Alleanza nazionale dei grata con il monopolio e con 

contadini —• in un convegno la Federconsor/i — occupa Ciurlili» citiii» 7 Ìr no nrnrll 
tenuto ieri a Roma — hu pre* una posizione di schiacciante ilONua SllUaZItJIlO piODL 

cisato il proprio pensiero cir- superiorità nei confronti della , 

ca il rapporto del professor azienda contadina. Ma è prò- scarpe — ragne 

Pasquale Saraceno e i proble- prio il sistema dei monopoli e 
mi della programmazione delia Federconsorzi quello 
democratica nelle campagne, che permete ciò e nello stesso 
Erano presenti al convegno tempo è fonte della paralisi 

dirigenti contadini di ogni del meccanismo di aggiusta* R • ■ • 

regione, tecnici e parlameli- mento della produzione agri- f H SSO UilllUt IO 
tari. Alla presidenza — ef- cola rispetto al consumo. 

fettivamente assunta dal vice Una programmazione de- ■ 

presidente della Alleanza, mocratica — ha detto il com- QAP IO 

Giorgio Veronesi — ò stato pugno Sereni nella parte con- “** 

chiamato anche il sottosegre- elusiva del suo discorso — 

tario al Tesoro, on. Anderli- resterebbe senza prospettive ■ 

ni; hanno inviato adesioni il se. anzitutto, rinunciasse ad VIVI UuSQfUQ 
ministro del Bilancio on Gio aggredire, con i suoi intei*- 

litti, il ministro dell’Agricol venti proprio quel settore II ministro deirindustria, sen 
tura Ferrari Aggradi e l’on le deH’impresa capitalistica che Medici, ha ricevuto ieri a Pa- 
La Malfa. del sistema dei monopoli e lazzo Mudatimi on Coinas. pre- 

La relazione, tenuta dal della Federconsorzi costituì- Saderc°, rolnlm’S 

presidente dell Alleanza, com- sce senza dubbio il perno. ..ipvvki doli» r»«. 

patino on. Emilio Sereni, è Ciò significo che una politi- KS aÌ temone del coliò: 
stata svolta sulla base di una ca volta all’attuazione di una . . 1 , . 

traccia di documento che la riforma agraria che dia la 

Alleanza stessa invierò olio terra a chi la lavora, costituì- „ ne tU .. trovarc una solu/lo . 
Ufficio del piano del ministe- sce una parte integrante di.. . .. . ... 


Delegazione in Parlamento 


Le ragioni dei Impegno del PSI 

calzaturieri con i mezzadri 

Florida situazione produttiva dell'industria delle Emendamenti alle leggi agrarie -1 contadini hanno 
scarpe — Paghe fra le più basse incontrato anche gli on.Tognoni e Yenturoli del Pei 


le istanze di base 

> - , x 

Netta frattura fra la direzione del sindacato e delegati 
sull'atteggiamento da prendere verso i provvedimenti 

economici del governo 


Passo unitario 
per la 
Carbosarda 

Il ministro deU’Industria, sen 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 4 

Più che in ogni altro set¬ 
tore produttivo, la politica 
governativa « dei redditi * 
apiivate nell'industria ca tra¬ 
tti nera ad un vero e proprio 
blocco salariale. .Oltre Ili 5 
milu iacorotori sono sitili in¬ 
foili costretti a passare alla 
licione contrattuale con una 
sciopero unito rio proclamalo 
per martedì e mercoledì pros¬ 
simi contro il - no- opposto 


Artigiani 
a convegno 
sulla 

congiuntura 


Dal nostro inviato dal segretario uscente e dai che se condizionata da uteu- 
rrirU 1 nnnt^ini k 4 >. nn MONTFPATINI 4 numerosi ministri e nomini ni « però », degli appelli lan- 

jrarìe ■ I contadini hanno r , „ ,i: vini ,politici intervenuti. Vero è ciati alle organizzazioni siti¬ 

noti la ri plica ai i iguane- . Vialianoti è stato co- dorali 

Jgnoni e Yenturoli del Pei rR,mlhó^| ,<, S ur(% , iramcnto strc % « correggere i 1 uro Le conclusioni tratte da 

al a "’ 11 A r 0 Moro - e circ “ * accettazione delle vii- Viglianesi — clic ha fatto 
‘ nin~ slirc anticongiunturali, giu- appello chiarissimo . alla 

Una delegazione di 57 mezza- ‘ n ‘ ; c » 1 , rl n, Uìf 0 »o onestò stìficamlo gli interventi di scissione della CGIL svilup¬ 
pi, braccianti e. cooperatori *»»* etti, r /tc tono qitcsi a , CUf|{ politici , e af- putido una violenta polenti - 

emil ani accompagnata da diri- onentanunto st è concluso ft , r „ um(lo che ncssuno h(| v0 _ cu contro corrente comum 

fm-nn.?nm U i,ri cn,? C ì-nn Ari' Lrnrr P luto gettare sui sindacati, ol vista - sono da considerar- 


uu-umi uiu ili i luii i uii, ruma- Utril l J t l*. > ” 4 . t 1 , • • 1 * *» .* * 

roli, del gruppo parlamentare vivace opposizione SUI ^‘voratori, iti colpii del- si tanto piu negative in 

del PSI, e con gli on. Tognoni , ììn uifo<itntn rlnlln mnnninr l'attuale situazione econo- quanto la maggior parte det 

e Venturoli del PCI al quali ”"J a" delegati n ervo- mica. Riferendosi diretta- delegati, a una linea tesa sa¬ 
limmo sottoposto alcune que- P l, rie uei utttymi, 1 nervi . . prattutto a tdcntlftcarc, stril- 

stionl inerenti le leggi agrarie. corso dei lavori, non mente al colloquio che tu su- rri crztalfzznndoln l'attività e 

In particolare, ì mezzadri han- «’ stata quindi capace di in- rn net prossimi plorili con . . . •’ , flf{ 1 

no rinnovato la richiesta della cidere sull’impostazione pre - l’on. Moro. Viglianesi ha poi ! .... . . . » • 

piena disponibilità del prodot- valentemente politica data ribadito l'acccttazione, ari- “ ” 

to nelle forme associative di ! ' tr « * moroteo - saragattia- 

ogni genere, l’etTettivo diritto _ ____ no *• hanno contrapposto 


d’iniziativa nelle trasforma/io- 
oggi. a Roma, a ni, l’obbligo di vendita della 
noli con inizio alle terra ul lavoratore come com- 
investilo nazionale plemento della <* irripetibilità - 
ella Confederarlo- del contratto dì mezzadria. E’ 
ieU’Artigianato stata sollevata, inoltre, l’esigen- 
i immediati della za di istituire gli enti agricoli 


viene avan/ata riguarda la 
esclusione dalla commissione 
della organizzazione demo¬ 
cratica dei coltivatori diretti 
che per anni si è battuta per 
inquadrare le rivendicazioni 
dei contadini nello sviluppo 
complessivo e democratico 


Enti 

di sviluppo 


ì dallo Regione-, 

Sempre ieri, una delegazione 


rione ispiralo a finalità politi- la nuova disciplina urbanistica, previdenz.inle e 
che. c non a fondati motivi Happort’ orgmie con gl: enti Federconsorzi. 


no ». hanno contrapposto 

——— quasi sempre una volontà 

unituria e di lotta. Questa 

„ Z .r. ,1 — 1* 1_ T volontà à emersa nonostante 

sindacali in breve > - « ti < r ttt «h» 7 ,, 

prensione e al sacrificio lan- 

< am—m mwmmm — •— mmmmt ' ' ^nì ministri (è mancato 

, II. • - solo Saragat, impegnato nel 

ENAL: allineamento retribuzioni dibattito suiia politica este¬ 

ra). t quali hanno contrtbut- 

II sindacato dei dipendenti dell KNAL aderente alla CGIL _ p notl c n i(/,nfo no rtan- 

proscgue l'agitaz.one per l’allineamento delle retribuzioni ai , • temnn nreztoso _ 11 

livelli degli enti previdenziali E’ in corso anche un’azione vJl , V '.T, 

di ricorso al Consiglio di Stato con la solidarietà del sinda- •? r (f HrC \ aC( \ ua .' u °5° 


CGIL 
ioni ai 
azione 


“ P f'.i. d , r ?. l> i , , r '. S " n iSE?. M,a . - I. -•<>,.votone della eoa- S UP P°„ t *5.“ delKENAl. on M.M.no De. n o ti/iciose Mmsioni sindacali 


tutti i pattiti è stata ricevuta plclo{u e media impresa, a feren/à de lVmerH.à e tar ff .zm nella sostanza 

dai gruuui della Camera del ....‘ vh.:. ,1LrK * 0 larM 210 le richieste dei lavoratori e che 


hi VILI 1 vii, Ili! Ulivi ilUIlU m > t ut_ 4 rt „ 

di condividere nella sostanza FN/M. on Mastino Del R o 


dai gruppi della Camera del cunsa sourattutto della • stret- ne nubbliev »• m.i.n.i- un hivuuiiun c me 

PCI, del PSI e della DC. m" t rP,m ‘ si re ulstra un P , , r.tiene il suo gruppo impegna- 

„ , ^ . ta creaiiuui, si registra un — la perequazione degli oneri io ad ottenere Panni-ovazione 

... Il . t0 ' u,,a hV° Huhetto h . a verta ruiientixmento, nell m* Rscali eontrìbutivi: delle leggi prima dei grandi 


noe assunte dal padronato. Il 


•• 7 a, “ “ ,vru . v ' , • , mocraticnmenie strutturati e dicaziom della Regione sarda* ■ >■ in regime non co-- 

ferita alla sola « bonomiana > direttamente legati all’Ente egli ha assicurato che il grup- , D * 1 '\ uUo ~ H dotaz one d. un fondo ^tnl Uve per i lavoratori, 

la quale esplicitamente e piu regione. In questi Enti — do- po sosterrà e voterà gli emen- Vim v ' -.i le di I(1() "'diardi por il credito al- L’on Tognoni. a nome i 

volte si e pronunciata contro tall di amp , poteri, ivi com- «tomenti die dispongooo ,1 pas- „/ r ' 1{ ,.»[ e )0 dÌ ,V i 1Ì. l’artigianato: decentramento del- gruppo comunista ha afTcrms 

una programmazione impe- p reso qiIe / 1() esproprio _ sagg.O f della Carbosarda al- della ohe occorrono miglioramenti « 

?.^ a c ° s Iituz ,o ne tile- l’Alleanza vede non soltanto J buon andamento produttivo ^ r.,, zl 

gh Ent» d. sviluppo che ne fill stnimen u di una progres- Non uguale impegno hanno .confesso l'allarmismo tnbuti - fondo n 

siano sin,mento d. realizza- Mva e radicale ristrullurn/iu- grunn! dc'Tpsi i /«««», ^0 y h imprendilo- ar uSme. P 

Si al minW?o SSili‘‘.li " c ' l)p " sì . anche tan^TSSntenuto na ali Sii". ■Sf.'tal'd* bKTliri Al JW” 

liquidare questa discrimina- I 110 ^ 110 °. r ^ anih ? 11 Ul ?? teggiamento -prudente- e tale c delle violazioni del pur in- sottosegretario 1 *! 

zinne chiamando S - Programmazione democrati- da non tranquillizzare 1 rap- su(i( l,sfacente contratto che e u commercio 
zione, cniamanao 1 organizza ca ^ 1Q significa che a tali presentanti dell isola. scade il 15 marzo c 11 L - ommen 10 - 

zinne democratica dei conta- Enti _ e ai centri di com . Vivevano - la capitale . .. 

dtm ad essere rappresentata prensorio in cui essi dovreb- __ __deile calzature — la maggior 

negli organismi che elabora- b ero articolarsi — dovrebbe- I “I porte delle aziende hanno la- 

no la politica di piano. ro essere affidati compiti re- 1 m* M 1 coro assicurato sino al pri- 

L’Alleanza — ha detto Se- lutivi alla programmazione, I \§ tt tilt fi I ,,, ° tr j mestre del 1965 e si 

reni — contesta l’impostazio- alla distribuzione ed eroga- I I prevede una produzione di • 

ne stessa che il rapporto Sa- /.ione dei finanziamenti pub- 1 • 1 * 20 !?*p, s r c “^ |H| 

raceno dà ai Problemi della blici. Nel più ampio sviluppo | 0001 06f I no 1S mila calzaturieri do- 

agricoltura e dei Mezzogior- delle piu diverse forme as- . r , crebbero continuare a per- 

no, due questioni chiave per sociative e cooperative, que- I • • I ceptre sulari bassissimi, oltre 

la programmazione. sti organi delia programma- 1 f COfffffCf a,,e corlt,nue violazioni con- 

Si parla di squilibri settoria- z.ione democratica assume- I I trattimi» e delle leggi sociali 

li (agricoltura) e territoriali ranno— ha concluso il com- I Dopo nuovi sondaggi * t ' f,e - , Yfi.neJn 1 

(Mezzogiorno) ma si dimen- pagno Sereni - una funzio- . per la vtrt^ contrai- | La ^ inl « |à fl _ 

tica di indicare la soluzione ne decisiva nel compito che I J* v0 : 1 sica delle maestranze è in 

dello squilibrio tra i livelli oggi storicamente — e non . del , a farmaceutica I tre I continuo pericolo per gli av- 

particolarmente bassi dei red- solo nel nostro paese — ci | sindacati di categoria I velcnsmenti derivanti dall'uso 

diti di lavoro e i livelli par- sta dinnanzi: quello di creare aderenti alla CGIL, alla . rollanti c di altri prodotti 

ticolarmente alti dei profitti un’agricoltura nuova, liberata I CISL e alla UIL hajino I non vi 

c dei più diversi tipi di ren- dalla sua storica condizione 1 emanato ieri il seguen- Anche nel Veneto gli indù- 

dite parassitarle e specula- d'inferiorità, fondata sulla I te comunicato unitario: I striali tendono da un lato a 

tive Dronrietà contadina simml-. n I “ Ne,,e aiornate del 3 e | trarre profitto dall espansto- 

Rr°P r,ela rontaaina singola o • 4 marzo si sono avuti . ne produttiva, con ordinatici 

“^ e . raI ^ en ^ e associata. Una i a | ministero del Lavoro I ciic assicurano in genere rat - 

- - agricoltura, che in forme nuo- | i preannunciati contatti I tifiti! per tutto l'anno, e dal- 

’ Mercato ve ec * originali — nel quadro . delle parti interessate al- ( l'altro a riversare sulle mae- 

di una programmazione de- I la vertenza per il rin- . stranze V- austerità - col bloc- 

_ mocratica — impari a combi- 1 novo del contratto del la- I co dei salari. Una situazione 

e srrurrure nare una proficua molteplici- I vor ? 1 to . PÌ chimici e tarma- » analoga si riscontra negli al- 

tò rln*. ri _ j; I ceutici, con la partecipa- 1 tri centri calzaturieri della 

„ . 1 , centri di decisione e di z j 0 ne del ministro del La- I Emilia c della Toscana. In 

Sereni ha poi polemizzato scelta economica con il ne- | voro on . Bosco. E' stato complesso, mentre nel primo 

contro l’illusione — contenu- cessano superamento di ina- | stabilito di riprendere I semestre del 1963 si è realiz- 

ta nel rapporto Saraceno — deguate dimensioni aziendali. . immediatamente le trat- I za t a una esportazione di cir- 

di poter risolvere gli squilibri Nel dibattito sono interve- I tative alle ore diec i di . ca 27 milioni e mezzo di paia 

con interventi puramente nuti: Lasagni (segretario re- , m/Toeinn di "t^nep# m" I 5ca rP e - ,e Pf e ^sioni per 

quantitativi. L’Alleanza nega gionale dell'Alleanza conta- «tantemente Informato il , ' tino a?S^mUionl d pala 

che interventi di questo tipo dim emiliani); Pollini (Sin- ministero del Lavoro ». I ‘ rt „. inn! a , tr n,.e r in 

possano far superare all'agri- daco di Grosseto): Clerico I La decisione dei sin- d^aw%emno’vm aaaluntele 

coltura la sua storica infe- (presidente Alleanza conta- » dacati chimici dimostra I ,- ea( j lfe effettuate ui turisti 

riorità produttiva nei con- dini Piemonte); Mulas (diret- 1 su, | a base d L. qaa l: 1 in risita al nostro paese, che 
fronti dell’industria. Ciò non tore ufficio studi dell’Allean- | fj 1 * n * P ra r ‘iÒ I Tanno scorso si sono aggi - 

è possibile senza interventi za nazionale); Goracci (se- . „j 0, lvì f f rh _ _ comunnuÈ I I - a ’ c intorno ai IO milioni di 


PENAI, on Mastino Del R o tificiosc divisioni sindacali 

(specchio di ben precise de- 

GESCAI* nuovo scioooro limitazioni politiche) e con- 

VCJWHL. nuuvu alluperò (ro i ,notivi addotti a giustl- 

I dipendenti dell’INA comandati per la ex gestione INA- ficazione dell’invocata fre¬ 
se (attuale GESCAL» hanno proclamato un nuovo scio- pa 0 salariale, o della cosid - 
0 . Il regolamento approvato dal Consiglio di gestione, dettn € nnlitirn dei redditi » 
tostante le proteste, colpisce gli interessi di questi lavo- „ , , 

ori e viola precise disposizioni di legge Grane è risultato nella re¬ 

plica di Vtgltanest il tenta- 

MOLI: prosegue la lotta la maschera con cui coprire 

E' in eerso Io sciopero a tempo indeterminato dei dipen- aria politica tesa a fare sop- 


ENAOLI: prosegue la lotta 

E' in eerso Io sciopero a tempo indeterminato dei dipen- 


„ .ielle ilei Olir in- » mui m mtui., nui.i udì Riunii scoisi, minilo verme.»! .1 vuMDimui'iH ui i.iinmo, 01 v mvem, e mi isii- 

. w i!..f ei,~o sottosegretario per l’Industria annunciato la loro venuta a Ro- tuto pedagogico di Roma. Migliaia di orfani si sono visti 

° ** Commercio. ma per il 5 e f> marzo. sospendere l'assistenza 


Renzo Cassigoli 


Si tratta 
oggi per 
i chimici 


Dopo nuovi sondaggi 
per la vertenza contrat¬ 
tuale dei 200 mila lavo¬ 
ratori della chimica e 


• te comunicato unitario: I 
| « Nelle giornate del 3 e | 
4 marzo si sono avuti 
I al ministero del Lavoro I 
I I preannunciati contatti I 
, delle parti interessate al- t 
I la vertenza per il rin- . 
1 novo del contratto del la- I 
| voratori chimici e farma- • 
I ceutici, con la partecipa- 1 
zione del ministro del La- | 
I voro on. Bosco. E* stato 
I stabilito di riprendere I 
. immediatamente le trat- | 
I tative alle ore dieci di . 
1 domattina 5 marzo, con I 
1 l'impegno di tenere co- * 
| stantemente informato il 1 
ministero del Lavoro ». | 

1 La decisione dei sin- 
I dacati chimici dimostra I 
. che, sulla base di qual- I 
I che spiraglio apertosi . 
1 (forse soltanto per ragio- I 
| ni tattiche, e comunque * 


... è differente ! 


Mercato 
e strutture 


~ '-r-,.-, .. 4 " ... r" 1 ni tattiche, e comunque • 

che riguardino le strutture, gretario Alleanza regionale I dietro la pressione dei ■ 

la loro qualità, i centri mo- Umbria); on. Avolio (della j primi tre scioperi) nella | 

tori e il meccanismo che presidenza dell’Alleanza); Vi- posizione padronale, si 


hanno dato vita agli squili- sani (cooperative agricole); I vogliono utilizzare appiè- I 
bri. La relazione ha posto il Esposto (segretario Alleanza * no J e possibilità ìnsite I 
problema del mercato, delle nazionale); Giacomini (consi- I nell’iniziativa ■ 

sue strutture, della sua esten- gliere comunale di Mentana); I - come è noto — • 
sione e i problemi dell'accu- Nobile (segretario Alleanza ■ - ocedette alla convoca- i 
mutazione e del reinvestì- Trapani) e il segretario del- | z Ione. Con la trattativa | 
mento dei capitali nell'agri- l’Alleanza della provincia di di domani i sindacati in¬ 
coltura. La relazione, a que- Como. La discussione — co- ] tendono soprattutto su- I 
sto proposito, afferma che oc- me ha rilevato il compagno 1 P* r ? re ,a tose dei sem- I 
corre sottrarre il mercato e il Sereni nelle sue brevi con- I P ,lC ‘ ^verificare'in det- I 
processo di accumulazione e clusioni — ha arricchito i I * a g )lo patteggiamento e * 
di reinvestimento dei capita- temi trattati dal discorso di ■ j e eventuali offerte degli i 
li all’attuale subordinazione apertura e ha messo in evi- J imprenditori. 1 

agli interessi e al potere di denza un accordo sostanziale La vertenza rimane co- 
comando dei monopoli. sulla linea di programmazio- I munque aperta, più che I 
Non è accettabile — ha det- ne democratica nell’agricol- * mai. Sul suo decorso e I 
to il compagno Sereni — la tura che il rapporto aveva 1 ““!!!. 0 Pr °l?f tt pEsecutivo I 
tesi del professor Saraceno tratteggiato, in alternativa al I j, a piLCEP-CGlL. al- * 
secondo il quale tutto andreb- tipo di programmazione de- « | arga to alla delegazione i 
be per il meglio nel settore lineata dalla relazione Sara- | C he ha partecipato ai pri- | 
agrario capitalistico, mentre ceno. . mi contatti, 

le difficoltà — e pertanto le [_ — _ I 

necessità di ìnter\*ento — si 
manifesterebbero solo lad¬ 
dove * le principali responsa- — -— “ 

bilità * dell’impresa ricadono 

sul contadino ». In realtà i li- ai J 0 | Tacarn 

veiii di produttività del lavo- AI «ninittro del tesoro 

ro relativamente elevati con- - ——— 

seguiti dall'impresa capitali- _ | a ■■ # 

I comunali sollecifano 

subordinazione ai monopoli. 

dalla politica di investimenti •! I ■ Il • • 

fàttori^he^antengono iMi- il 0^010 SUI» 0^51001 

vello complessivo della no- * m 

stra agricolturra assolutamen- La Federazione nazionale di-] lancio tecnico degli Istituti d: 


Al ministro del Tesoro 


I comunali sollecitano 
il decreto sulle pensioni 


vello complessivo della no- * ■ consentire agli ■ imprenditori I 

stra agricoltura assolutamen- La Federazione nazionale di- lancio tecnico degli Istituti d: ulteriori capacità - concorren- ’ 
te basso. Così per le dimen- pendenti enti locali e ospeda- previdenza, il cut bilancio è rial! » sul mercato estero a 
sioni aziendali: quelle capi- ben aderente alla CGIL, in- costantemente e sempre più in spese delle condizioni di vita 

talistiche sono più adeguate att,vo J 1 . r,1ardo «U approva- S* *eJ5S°Sn»i d'i qZ'elTdati: 

alle moderne tecniche ma Tesoro ,1 prò- a del j;‘ ch J l ^!l? t!k d seg T P« p industria delle scarpe, 

•proprio perchè condizionate „j 0 disappunto circa la len- d j, legge crea difficoltà a mi- j 0 congiuntura si traduce in 

• da quegli stessi fattori i qua- t ez2a nell approvaz one — da ghaia di lavoratori messi in q U este poche cifre: il setto- 

li nello stesso tempo manten- parte del Consiglio dei ministri quiescenza dal gennaio scorso re j, a iniziato la sua forte 
gono assolutamente * inade- — del disegno di legge inerente edta ® tl ^ r ‘espansione nel 1953-54, la prò- 
guate le dimensioni azienda- i nuovi criteri di liquidazione Prov,nce * dazione è aumentata nel ’63 

. fi de i comniccco della nostra delle pensioni. ospedali, ecc. del 7 >s per cento e del 12 per 

ì ìaVif Tale provvedimento non of- Intanto, i 500 dipendenti del- cento ^ aumentato i» calore 
. agncouura, comprese te ai- fre a j cun problema di ordine l'Amministrazione provinciale della merce esportata. I lavo- 
mensioni dell impresa agra- f inanziar j 0 nè di ricerca de ! di Rieti hanno scioperato con- rotori hanno un trattamento 
: ria capitalistica. Così per il m ezzi per fronteggiarli, essen- tro la Prefettura e che ha bloc. economico Inferiore del 32 
mercato ove l’azienda capita- do la spesa prevista ed esami- cato l'accordo sui migliora- per cotto alla media delle in- 

* 1 lattea — organicamente inte- nata in sede di esame del bi- menti raggiunto il 30 gennaio dustrt* manufalturiere. 


A Vigevano — la capitale ....mi.........min...mimi.mmmmimmi... 

delle — 

parte ^ ^ 

assicurato 

mo ^ ^ 

prevede una ~ • v ^ 

per corso. Per con- 

tro 1S mila calzaturieri do- a 

crebbero a per- • im.injij -- 

alle con- 

trutta uh e delle 

clic rendono intollerabile la | _B f _ _ _ _ _ _ A. _ | 

condizione operaia in questo | SJi | TTu l^43t |^ 1 V 

settore. La stessa integrità fi- | __ ■ • ■ \g| | | | \^| | | lb\^ì • 

sica delle 
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...fra tutte 
solo 

la cucina NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 
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La nuova gamma di cucine NAONiS - a gas, elettrogas ed 
elettriche » costituisce la sintesi perfetta di tutti i più 
moderni ritrovati tecnici del settore. 

I nuovi bruciatori brevettati del tipo "verticalo”, “muttigas’* 
ed a 'fiamma pilota** - il grill a raggi infraroaai - il forno 
atraordinariamente capace (50 litri) - lo apaciale nuovie- 
aimo "disegno** dal piano superiore, che ne consente una 
pulizia completa con estrema facilità, sono solo alcuni 
dei tanti ritrovati tecnici che fanno dallo nuova cucina 
NAONIS quanto di più parfatto possiate desiderare. 



>iU» Contrai* ,' 
roeocNOKE emm restai* 112 

S*tfl dt R»ppr»««nUft*a • ««potiti : 

Anitra . Ballane • Bologna • Borgomantre 
Brttcìa • Cagliari - Catania * Calamaro 
Firanra Genova - Gtsllanova - Lacco 
Milano • Militila • Napoli - Paeova • Paler¬ 
mo Raggio Calabria - Raggia Emilia 
Roma • Termo • Udine • Viterbo. 
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rassegna 

Internazionale 


Satagat 
o Wilson 

r * ; 

L’on. Saragat dovrebbe a 
questo punto redarguire pub¬ 
blicamente il capo del Partito 
laburista, Ilarold Wilson, per 
la pessima abitudine che egli 
ha di parlare in modo dif¬ 
ferente a seconda clic si ri¬ 
volga ai giornalisti oppure al 
ministro degli Esteri italiano. 
Non ci sembra ’ che Saragat 
possa esimersi da questo spia¬ 
cevole dovere visto ehe Wil¬ 
son insiste nello smentire in 
pubblico quel che il mini¬ 
stro degli Esteri alTerma di 

' aver appreso ’ da lui in pri- 

• vaio. L’episodio più recente 
riguarda l'atteggiamento del 
Partito laburista rispetto alla 

• Europa dei sèi. Saragat ave¬ 
va assicuralo a più riprese 
«die dai suoi colloqui privati 
con i dirigenti laburisti ave¬ 
va tratto la certezza che una 
volta al potere, Wilson e i 

' suoi amici avrebbero portato 
ringhiltcrra nel Mercato co¬ 
mune e che non avrebbero 
avuto difficoltà di sorta a en¬ 
trare a far parte di una co¬ 
munità politica a carattere 
sovranazionale. L’a ff orinazio¬ 
ne del ministro degli Esteri 
aveva a suo tempo provoeato 
non poco stupore giacche tut¬ 
ti sanno che In posizione la¬ 
burista e profondamente «ti* 

' versa. Come mettere in dulr- 
bio, tuttavia, le assicurazioni 
di un uomo come Saragat, e 
che per di più parlava nella 
sua veste di ministro degli 
Esteri? Ora è accaduto che il 
signor Wilson, nel corso di 
una conferenza stampa a Wa¬ 
shington, a conclusione dei 
suoi colloqui con il presiden¬ 
te degli Stati Uniti, ha dichia¬ 
rato esattamente il contrario 
di quel che aveva detto Sa¬ 
ragat. Egli ha affermato, in¬ 
fatti, che un governo laburi¬ 
sta chiederebbe di entrare a 
far parte del Mec alla condi¬ 
zione, però, che venga garan¬ 
tita la indipendenza della 
Gran Bretagna e che venga¬ 
no riconosciuti i suoi specia¬ 
li impegni nei confronti del 
Commonwealth. , Egli ha poi 
aggiunto che i laburisti sono 
contrari alla integrazione po- 
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litica perchè ritengono che 
Londra debba mantenere una 
politica estera indipendente. 

Come la mettiamo? O Sara¬ 
gat redarguisce Wilson oppu¬ 
re non si sa cosa si deve pen¬ 
sare. A meno che il ministro 
degli Esteri italiano non vo¬ 
glia sostenere ehe Wilson c 
gli altri dirigenti laburisti si 
sono improvvisamente conver¬ 
titi alle tesi golliste in mate¬ 
ria europea. Ma in questo ca¬ 
so, in nome di chi i’on. Sa¬ 
ragat dice di condurre una 
battaglia per l'ingresso della 
Gran Bretagna nel Mec? Non 
sarchile più semplice dire le 
cose come stanno, visto che 
a capo del Partito laburista vi 
è Wilson e non Saragat? 

Ma il leader laburista ha 
dato anche un altro dispiace¬ 
re all’on. Saragat. Affrontan¬ 
do, al suo ritorno a Londra, 
il problema dello atteggiamen¬ 
to laburista in materia di for¬ 
za multilaterale, Wilson ha di¬ 
chiarato testualmente: «1 la¬ 
buristi sono contrari alla for¬ 
za multilaterale perchè sono 
convinti rhe essa non ag¬ 
giungerebbe nulla ni deter¬ 
rente di cui dispone l’Oc¬ 
cidente. In un solo caso essi 
avrebbero potuto appoggiarla, 
e a malincuore: nel caso che 
la forza multilaterale si fos¬ 
se rivelata come Tonico mez¬ 
zo per impedire nlla Germa¬ 
nia occidentale di diventare 
una potenza atomica ». La 
dichiarazione è molto impor¬ 
tante perchè smonta l’argo- 
mcnlo principale dei sosteni¬ 
tori italiani della forza mul¬ 
tilaterale. Costoro, infatti, e 
ìn particolare socialisti, so- 
ciatdemocifalici e repubblica¬ 
ni. sostengono che la forza 
multilaterale rappresenlereb- 
, he, appunto, l'unico mezzo 
per impedire che la Germa¬ 
nia entri in possesso delle 
armi atomiche. K* un argo¬ 
mento del tutto risibile, alla 
luce del fortissimo contribu¬ 
to finanziario che la Germa¬ 
nia occidentale si è impegna¬ 
ta a fornire. Ma il fatto rhe 
anche Wilson lo smonti non 
dovreblie Insriare indifferenti 
uomini c partiti rhe alla po¬ 
litica ' del Partito • laburista 
amano richiamarsi assai spesso. 

a. {. 


MEC 


Bonn isolata sui 
prezzi dei eereali 

L'Italia avversa all'alimento del prezzo dei 
cereali da foraggio che si rifletterebbe sul 
prezzo dei suini, del pollame e delle uova 


Praga 


parla 


Novotny 
sulla 
produzione 
e la cultura 

Dii nostro corrispondente 

PRAGA. 4. 

R presidente cecoslovacco 
Antonin Novotny ha pronuncia¬ 
to oggi un discorso alla seduta 
di apertura della riunione del 
Comitato centrale del Fronte 
nazionale dedicato alla prepa¬ 
razione delle elezioni per l’as¬ 
semblea nazionale, 11 Consiglio 
nazionale slovacco, l comitati 
nazionali (amministrazioni loca¬ 
li) e i giudici popolari, elezioni 
che si ■ terranno il 14 giugno 
prossimo. 

Dopo un esame della posizio¬ 
ne internazionale della Ceco¬ 
slovacchia, il presidente ha de¬ 
dicato Il centro del suo discor¬ 
so al problemi interni del Pae¬ 
se. I compiti principali indi¬ 
cati sono: procedere il più rapi¬ 
damente possibile alle trasfor¬ 
mazioni strutturali in campo e- 
conomico; far avanzare di pari 
passo le rivendicazioni e le qua¬ 
lificazioni dei lavoratori con l’a¬ 
deguamento degli Incentivi ma 
tersali e dei compensi; portare 
la produzione agricola al livel¬ 
lo di quella industriale, aumen¬ 
tare la produzione di cereali e 
sfruttare ogni palmo di terra 
coltivabile. 

Per quanto rigioarda la cultu¬ 
ra Novotny ha ripetuto la tesi 
che invita a impedire che rii 
intellettuali siano sviati dal¬ 
la loro missione sociale da in 
fluenze straniere o dalla so¬ 
pravvivenza del passato borghe 
se. Riguardo alla discussa pa¬ 
rola d’ortline della « libertà per 
tutti* egli ha contestato che 
possa esservi libertà per coloro 
1 quali vogliono instaurare opi 
nloni estranee al socialismo, 
costumi e la morale decadente 
della società borghese. 

Il presidente cecoslovacco ha 
poi ricordato le recenti misu¬ 
re governative In materia di 
distribuzione di alloggi. Sulla 
decisione di concedere a priva 
ti, soprattutto vecchi pensiona 
ti, il permesso di gestire in pro- 

E lo i negozi di riparazione, di 
rblere, ecc„ egli ha detto che 
ciò potrà assicurare un miglior 
servizio alle popolazioni e au¬ 
mentare gli introiti dei pensio¬ 
nati. 

Ha poi concluso sottolineati 
do l’importante ruolo dei Par 
lamento e degli organismi rap¬ 
presentativi eletti -da tutto il 
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Affermata la sovranità dell'isola 



nel voto airONU 


Bangkok 
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Fallita la 
conferenza 
sulla crisi 
malese 


. BANGKOK, 4 


BRUXELLES, 4 
I paesi del Mercato comune 
[tanno stabilito oggi un nuo¬ 
vo prezzo, unico in tutta 
’area del MEC, per il grano 
1 prezzo sarà di 425 marchi 
tedesco-occidentali per ton¬ 
nellata, cioè 66.300 lire: il che 
rappresenta una riduzione 
per esempio sul prezzo mas¬ 
simo in vigore in Italia. La 
Germania occidentale che era 
contraria a tale ritocco è ri¬ 
masta isolata ed è stata co¬ 
stretta ad accettare la deci¬ 
sione degli altri p artners del 
MEC. Il rappresentante di 
Bonn ha però aggiunto che 
non accetta una data stabilita 
per l’applicazione del nuovo 
prezzo. Il ministro francese 
della agricoltura, Edgar Pi¬ 
sani, ha ammonito il gover¬ 
no tedesco occidentale che 
se non accetterà una data 
precisa dovranno essere ta¬ 
gliate le sovvenzioni agli 
agricoltori tedeschi. 

Le discussioni sul prezzo 
del grano, e del foraggio, 
vengono tenute in vista del¬ 
le conversazioni tariffarie fra 
il MEC e gli Stati Uniti d’A¬ 
merica (il famoso « Kennedy 
Round») che cominceianno 
nel prossimo mese di maggio 
a Ginevra. 

Per quanto riguarda il 
prezzo dei cereali da forag¬ 
gio è sul tappeto una propo¬ 
sta dell’olandese Mansholt 
perchè il prezzo venga unifi¬ 
cato e aumentato. Molti de¬ 
legati si sono pronunciati 
contro tale aumento, e fra 
questi il rappresentante ita¬ 
liano che è stato appoggiato 
dai delegati di altre nazioni. 
L’Italia è avversa all’aumen¬ 
to del prezzo del foraggio in 
particolare perchè — doven¬ 
do il nostro paese importar¬ 
ne — teme che tale aumento 
si rifletta sui prezzi dei sui- 


Terza giornata di mani¬ 
festazioni anti • USA ad 
Atene • La sesta fiotta 
annulla una visita 


NEW YORK, 4 
Il dibattito su Cipro al 
Consiglio di sicurezza del- 
’ONU si è concluso oggi con 
un pesante rovescio per gli 
Stati Uniti e per la Gran 
Bretagna, i cui piani di in¬ 
tervento « atlantico » nell’iso- 
a e la cui pretesa di restrin¬ 
gere, in nome dei trattati del 
1960, la sovranità cipriota,^so¬ 
no stati respinti. 

Il Consiglio ha approvato 
infatti aU’unanimità (le stes¬ 
se due potenze imperialiste 
»anno dovuto, pur senza al¬ 
cun entusiasmo, dare la loro 
adesione) il progetto di risol¬ 
uzione elaborato dal Brasile, 
dalla Bolivia, dalla Costa 
d’Avorio, dal Marocco e dal- 
a Norvegia, accettato dal go¬ 
verno di Nicosia. Come è no¬ 
to, tale progetto invita nel 
primo paragrafo tutti gli Sta¬ 
ti membri delle Nazioni Uni¬ 
te ad < astenersi da qualsiasi 
azione o minaccia suscettibile 
di aggravare la situazione 
nella Repubblica sovrana di 
Cipro »; riafferma poi che la 
responsabilità del manteni¬ 
mento dell’ordine nell’isola 
spetta al governo cipriota; 
dispone per aiutarlo in que¬ 
sto compito, la formazione 
di un corpo internazionale e 
la nomina di un « mediato¬ 
re », entrambi alle dipenden¬ 
ze del segretario dell’ONU. 

Il rappresentante sovietico, 
Fedorenko, si è dichiarato 
soddisfatto perchè il testo « è 
di natura tale da proteggere 
Cipro dall’aggressione ». Fe¬ 
dorenko si è tuttavia aste¬ 
nuto, per ragioni di princi¬ 
pio, sul paragrafo che con¬ 
cerne l’invio dei «caschi blu» 
a Cipro ed ha avvertito che. 
se le forze dell’ONU agiranno 
« per altri 3copi », l’URSS 
chiederà la riconvocazione 
immediata del Consiglio. An¬ 
che il delegato francese ha 
votato a favore, con una ri¬ 
serva nei confronti dell'im¬ 
piego di una forza dell’ONU 
sottolineando che « la 
soluzione del problema ci¬ 
priota non può essere trova¬ 
ta nel mantenimento dell’at¬ 
tuale statuto ». 

Il voto è stato positivamen¬ 
te commentato da radio Ni 
costa, la quale ha sottolinea¬ 
to, in una sua emissione, che 
i primi due paragrafi rendo¬ 
no praticamente senza effetto 
gli accordi di Zurigo e dònno 
pieno riconoscimento de"» 
sovranità cipriota. . - - 

All’inizio della seduta di 
oggi del Consiglio di sicu¬ 
rezza, il delegato sovietico ha 
formalmente protestato per 
il fatto che la presidenza fos¬ 
se affidata « ad una persona 
che usurpa il seggio della Ci¬ 
na ». «Soltanto l’importanza 
del problema — egli ha detto 
— ci ha spinto a partecipare 
ai lavori in condizioni così 
assurde ». 

Ad Atene, per la terza vol¬ 
ta in tre giorni, migliaia di 
studenti hanno manifestato 
contro gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna. Un ritratto 
di Johnson è stato bruciato 
dinanzi all’ambasciata degli 
Stati Uniti, che era presidia¬ 
ta da ingenti forze di polizia 
e un cartello con la scritta 
« Americani, andate a casa » 
è stato affisso sulla statua di 
Truman, in una delle princi¬ 
pali arterie cittadine. Su ri¬ 
chiesta del governo Papan- 
dreu, la Sesta Flotta ameri¬ 
cana ha annullato la visita ai 
porti greci in programma per 
domani. 



il che, in un momento di dif¬ 
ficoltà congiunturali, può re¬ 
care danno all’economia e al¬ 
le finanze di ogni paese del 
MEC. 

‘ Mansholt ha risposto che 
in ogni caso il prezzo unico 
dei foraggi dovrebbe essere 
rivisto annualmente, e che 
gli elementi portati in discus¬ 
sione dall'Italia «saranno te- 
ftiuti nella dovuta considera¬ 
zione » 


Il ministro Bo, insieme ad altri membri della delega¬ 
zione italiana, all’aeroporto di Fiumicino mentre si avvia 
all’aereo in partenza per la Polonia. 

(Foto ANSA-* l’Unità ») 


Con una folta delegazione 


proposto infine che la - Com¬ 
missione chiedesse all’aula un 
rinvio a termine per la pre¬ 
sentazione della legge. Nel 
frattempo la Commissione 
avrebbe dovuto sospendere i 
suoi lavori. Su questa propo¬ 
sta dilatoria la Commissione 
ha votato, e la proposta * di 
Tozzi-Condivt è stata approva- 
La conferenza dei ministri ta a maggioranza, con il voto 
degli Esteri filippino, indone- contrario del PCI e del PSIUP. 
siano e malese sembra fallita La conclusione pratica è nel 
sul nascere. La conferenza fatto che, scaduto il termine 
che ha lo scopo di cercare di c he ora l’aula dovrà fissare, 
superare le gravi divergenze non vi saranno più scappatoie 
fra i tre Paesi (di cui si oceu- Per la maggioranza la quale, 
pò il ministro Robert Ken- comunque, ha dimostrato di 
nedy nel suo recente viag- essere disposta ai più astru- 
gio in Asia), si è .infatti aper- s * equilibrismi regolamentari 
tn in un clima di recìproche P l,r di prolungare di un gior- 
accuse e di diffidenza gene- no l’inizio delia discussione 
rate, per cui le trattative so- su * a ' e problema. 

particolare’è^m^ncalo^un LA COMMISSIONE BILANCIO 

cordo sulla tregua al confine Nella Commissione bilancio 
fra la Malesia e l’Indonesia della Camera, il compagno 
nel Borneo'del nord (incluso Giorgio Amendola ha solleva- 
un anno fa nella Malesia), to la questione del ruolo e del 
Un comunicato afferma clie funzionamento del Pariaincn- 
tuttavia la «porta rimane to (e in particolare della Coni- 
aperta > per la ripresa dei missione bilancio) nell’attuale 
negoziati. fase della situazione economi¬ 

ca. Dopo gli interventi del Pre¬ 
sidente del Senato, dell'ono¬ 
revole Moro alla TV e dello 
stesso on. La Malfa con la let¬ 
tera al Presidente del Consi¬ 
glio, è indispensabile — ha 
detto Amendola — che il Par¬ 
lamento sia immediatamente 
{investito, non soltanto del¬ 
l'esame dei singoli provvedi¬ 
menti congiunturali ma della 
linea di politica economica 
che bisogna seguire nell’attua¬ 
le momento. Su questa richie¬ 
sta di Amendola si è svilup- 
L’AVANA, 4. pala una discussione alla qua- 
Parlando con i giornalisti du- le hanno preso parte numero- 
fante un ricevimento offerto si parlamentari, il presidente 
dalTincaricato d’affari maroc- La Malfa e il rappresentante 
chino. Fide! Castro ha copfer- ( j 0 j governo Caroti. In parti- 
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Castro: 
Ecco perchè 
risarciremo 
la Shell 


avrebbero da parte dell'Unio¬ 
ne Sovietica e dei paesi del 
patto di Varsavia, Patteggia¬ 
mento italiano ha detto Vec¬ 
chietti, -è caratterizzato da 
una altalena di ipocrisie, di 
ammissioni al cinquanta per 
cento, di accettazioni con ri¬ 
serve, senza inni scoprire le 
carte per evidenti ragioni di 
politica interna. 

In tema di rapporti tra 
l’Italia e i paesi ex coloniali, 
Vecchietti ha sottolineato co¬ 
me questi paesi vadano sem¬ 
pre più prendendo coscien¬ 
za delle reali finalità della 
politica occidentale e non 
possono accettarla, perché il 
suo sbocco fatale è quello del¬ 
la suddivisione del mondo in 
paesi ricchi e paesi poveri. 
La politica degli aiuti, così 
concepita si risolve quindi in 
un rafforzamento delle strut 
ture e delle posizioni feudali 
clic ancora oggi dominano 
spesso quei paesi e ne im¬ 
pediscono lo sviluppo demo¬ 
cratico dell’economia. 

« Ad evitare che l'Europa 
perda definitivamente ogni 
valore storico e politico co¬ 
me continente, ha concluso 
Vecchietti, occorre portare 
avanti con coraggio una po¬ 
etica di distensione. Finora 
1 governo ha ripetuto tutti 
gli errori del passato; ed 
untile, iti tema di politica 
estera chiedere la compre» 
sione die recentemente fon 
Moro ha domandato agli ita- 
inni per quanto riguarda la 
politica economica. L'appog 
gio delle classi lavoratrici al 
governo non può essere assi¬ 
curato clic sulla base di una 
politica di distensione clic 
può e deve essere persegui¬ 
ta solo al di fuori degli sche¬ 
mi europeistici di ispirazio¬ 
ne monopolistica e conser¬ 
vatrice che finora il governo 
la dimostrato di preferire 


inato 1 esistenza di trattative fra co i are j; compagno Silvio Leo-| ^ 5 m - Gantalupo. illusti an- 
il governo cubano e la Shell. njirfli hn 8ftlllMMllft |.p,| WIHI1 |do la mozione liberale, ha 

affermato che il governo af- 


// ministro Bo 

in visita 

a Varsavia 

Vivo interesse in Polonia per lo sviluppo dei rap¬ 
porti commerciali fra i due Paesi — Oggi Bo a 
colloquio con Cyrankiewicz e con Rapacki 


Gli studenti 
greci di Roma 
per Cipro 

L’Associazione degli studenti 
ellenici di Roma ha inviato 
ai giornali italiani una lettera 
nella quale auspica per Cipro 
«la reale e piena indpenden- 
za * e - l’abrogazione dei trat¬ 
tati * Londra-Zurigo -. 

Siamo convinti — ' scrivo¬ 
no gli studenti della capi¬ 
tale — che le due comuni¬ 
tà possono e devono vivere 
in pace, il che costituisce la 
unica via che rispode agli 
Interessi reali- del popolo ci¬ 
priota,' preso nel suq insieme, 


„ s . 1*1 rollarne- » delle uova* (e condanniamo chi si oppone 
m, del pollame e dette uo\a_.| a quC3ta via xreando e ali¬ 


mentando artificiosamente la 
frattura fra i due gruppi etni¬ 
ci, usando a tal fine il peg¬ 
giore sciovinismo, e nello stes¬ 
so tempo chi, diffondendo no¬ 
tizie false, si presta a questo 
scopo. 

« Noi abbiamo fiducia nella 
amicizia del popolo italiano più 
volte manifestata e nello spi¬ 
rito col quale la Nazione amica 
può contribuire alla giusta e 
pacifica soluzione del proble¬ 
ma di Cipro nell’ambito e nel¬ 
lo spirito della Carta delle Na¬ 
zioni Unite 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 4. 

Il ministro per le partecipa¬ 
zioni statali on. Giorgio Bo è 
giunto oggi a Varsavia per una 
visita ufficiale di quattro gior¬ 
ni. Lo accompagna una folta 
delegazione .che comprende i 
massimi dirigenti delle princi¬ 
pali branche dell'industria di 
Stato. Tra di essi ii presidente 
deli'IRI prof. Petrilli, il presi¬ 
dente della Fincantierj on.le 
Giorgio Tupini, il presidente 
della Finmeccanica dottor Ma¬ 
gri, il vicedirettore generale 
dell’ENI ing. Cola e il diretto¬ 
re generale della Breda dottor 
Liberati. 

A ricevere gli ospiti all'ae¬ 
roporto di • Okencie erano il 
ministro per il Commercio 
estero polacco Trampczinski, 
il-direttore dello stesso mini¬ 
stero dottor Kaiser, l’amba¬ 
sciatore d’Italia a Varsavia En¬ 
rico Ailiaud e numerosi diri¬ 
genti del settore economico e 
commerciale polacco. 

Lo scopo della visita dopo il 
recente viaggio in * Italia del 
ministro del Commercio este¬ 
ro polacco Traropczmsk» è 
quello di mettere a punto nei 
vari settori l'accordo com¬ 
merciale pluriennale che è già 
stato tema dei colloqui che il 
ministro polacco ha avuto re¬ 
centemente a Roma. L'accordo 
dovrebbe essere siglato nell'ot¬ 
tobre prossimo, e negli • am¬ 
bienti varia vi esi si ritiene di 
buon auspicio l'attenzione e lo 
interesse con cui gli ambienti 
economici italiani partecipano 
alld trattativa. Non» è sfuggito 
infatti' che la delegazione ca¬ 
peggiata dal ministro Bo è 
una delle più qualificate mis¬ 
sioni economiche italiane che 
abbiano visitato la Polonia in 
quest: ultimi anni. Si rileva 
altresì — ci riferiamo alla no¬ 
ta ufficiosa dell'agenzia di 
stampa polacca apparsa stama¬ 
ni sui giornali deila capitale — 
che fra i Paesi europei OccP 
dentali l'Italia è uno de: più 
importanti partners commer¬ 
ciali della Polonia sia per il 
volume delTinterscambio che 
per la struttura merceologica 
dell'accordo pluriennale sotto- 
scr tto dai due paesi quattro 
ann: fa. • ' . ■ - * • 

Questo accordo, si afferma, 
;1 primo concluso dalla Polonia 
con un paese dell'Europa occi¬ 
dentale. ha permesso un au¬ 
mento del volume degli affari 
tra ì aue paesi di oltre il 17 
per cento. 1 problemi allo d g. 
nelle conversazioni odierne so¬ 
no quelli telarvi ail'aggiorna- 
mento d: quell'accordo che da 
parte polacca s.- vuole più con¬ 
sono all'attuale potenziale in¬ 
dustriale del paese. L'esporta¬ 
zione della Polonia verso l'Ita¬ 
lia, pur mantenendo da diver¬ 
si anni un costante ritmo di 
aumento, s< è basata finora 
quasi essenzialmente sul car¬ 
bone e , prodotti agricoli 
deU’mdustria al mentare. Oggi 
si rit.ene che esistano le possi 
biiità di introdurre in maggior 
rasura. nella lista delle mer¬ 
ci, prodotti industriali, mac¬ 
chine e impiant. e che lo svi 
luppo rcg'strato dalTindustna 
polacca in questi ultimi anni 
rendi possibile fin d’ora la for¬ 
nitura sul mercato italiano di 


in vista del pagamento alla com- *|? r dt ia sollevatoi l esigenza 
pagnia anglo-olandese di un in- di affrontare i problemi della 
dennizzo per 1 suoi impianti metodologia della programma- 
nazionalizzati a Cuba. zione e della situazione attua- 

L’Inghilterra — ha detto Ca- ] e delle Partecipazioni statali 
stro — adotta una corretta po- An a f ine £ s t a ( 0 deciso che la 

55«rfrortS!"ESS SLrehè 1 ‘notala- Commissione Bilancio, facen- 
mo disposti a risarcire la Shell, do seguito anche ai passi pro- 
Non possiamo invece indenniz- mossi in tal senso da La Rial¬ 
zare le società statunitensi, per- fa, chieda ai ministri Giolitti 
che gli Stati Uniti non eonrìu- e Bo di intervenire, nefi’en- 
cono una politica commerciale trontc settimana, a due riunio 
amichevole nei riguardi di Cu- n j j e ]] a Commissione, una sltl- 

Cutw * vuole * commerciar^ con 1:1 P ol .‘ lica economica generale 
tutti i Paesi del mondo, ed ha e 1 altra sulle partecipazioni 
sufficienti riserve di valuta per statali. 

Johnson è salito al potere — FINANZE E TESORO AL SE- 

ha aggiunto — i rapporti fra l’A- y » t/\ 

vana e Washington non sono nè NAIU jj primo provvedimento 

migliorati, nè peggiorati. Lin- antionnsiimliiralc » (benzina) 
ridente dei pescatori catturati \ anticongiunturale » tBenzina; 

è chiuso, data la liberazione de- e stato votato ieri dalla Com 
gli equipaggi. Cuba è disposta missione t manze e Tesoro del 
a ristabilire il rifornimento di Senato. La riunione è stata 
acqua a Guantanamo, se gli USA vivace. Nel corso di essa i se 

to chiederanno. De Gaulle non na t or j comunisti Pesenti. Gi- 

è stato invitato all Avana, ma Vorinnaii od altri han 

se vi si recasse sarebbe ricevu- Sbotti, hortunati ed altri nan 


to V neì‘ modo%Tù "amichevòle: n 0 chiesto una discussione ge-|con l’Est socialista per deli 
« Ho letto le sue memorie e mi neraie di verifica per control 
sembra un uomo fuori del co- ] a re se le misure sono in ar 
mune — ha detto Castro. — m onia con gli obiettivi della 
Ammiro ^"di- p ro g ra mmazione. Le richieste 


pendenza nei 
Stati Uniti». 


una vasta gamma di macchi¬ 
nari per l'industria e di im 
pianti del più vario tipo. 

La visita del ministro Bo, 
si afferma negli ambienti eco¬ 
nomici polacchi permetterà ai 
rappresentanti più qualificati 
delle principali industrie ita¬ 
liane di conoscere nei detta¬ 
gli le possibilità della Polonia 
in questo settore. D'altro can¬ 
to. si aggiunge, dal livello di 
queste forniture ■ dipende la 
possibilità di maggiori acqui¬ 
sti polacchi sul mercato ita¬ 
liano e ciò dovrebbe essere 
nell’interesse delle due parti. 

Oggi la delegazione italiana 
ha avuto un primo incontro 
col ministro del ‘ Commercio 
estero Trampczinski. Alla riu¬ 
nione che si è svolta nella- sa¬ 
la del ministero del Commer¬ 
cio estero, erano presenti tut¬ 
ti i dirigenti delle, massime 
centrali industriali. Il ministro 
Bo vedrà nei.prossimi giorni 
il ministro déUlndustria pe¬ 
sante e quello dell'industria 
chimica. Domani sarà 1 rice¬ 
vuto dal Primo ministro Cy¬ 
rankiewicz e dal ministro de 
gli Esteri Rapacki. 

. Franco Fabiani 

Dichiarazioni 
di Bo sulla 
missione 
in Polonia 

Prima di partire per Varsa¬ 
via a capo della delegazione eco¬ 
nomica italiana, il sen. Bo ha 
fatto — ieri .mattina a Fiumici¬ 
no — alcune dichiarazioni alla 
stampa. Fra l’altro egli ha det¬ 
to: «La nostra missione si col¬ 
loca .nella vasta e intensa atti¬ 
vità che i governi delle due na¬ 
zioni hanno, intrapreso ormai da 
tempo per allargare la sfera di 
una collaborazione economica 
che ha raggiunto livelli soddi¬ 
sfacenti ma che può trovare 
motivi di ancora più lusinghie¬ 
ra espansione. I nostri colloqui 
seguono di poco la firma di un 
protocollo per il rinnovo degli 
accordi commerciali tra i due 
paesi ». - - - ■ 

Il ministro Bo ha cosi prose¬ 
guito: « A questo intensificarsi 
dell'interscambio le imprese 
pubbliche italiane — le cui pro¬ 
duzioni godono di una elevata 
considerazione anche presso i 
paesi non associati con l'Italia 
da patti o intese commerciali — 
guardano con significativo inte- 
nette; e‘ questo per due .ordini 
di motivi. Innanzitutto perchè 
una loro più Accentuata presen¬ 
za sul.mercato polacco può dare 
un apporto più che sensibile al 
consolidamento delle relazioni 
tra i due paesi e poi perchè 
la ricerca di nuovi sbocchi per 
le nostre produzioni rappresen¬ 
ta oggi un ancora più valido 
indirizzo, motivato dalla neces¬ 
sità di non interrompere ma an¬ 
zi di ampliare il ritmo di svi¬ 
luppo delle imprese e di con¬ 
tribuire al rìequilibrio della si¬ 
tuazione economica del paese 
anche attraverso un ordinato 
corso degli scambi commer¬ 
ciali ». 


Avvocato 
razzista 
governatore 
della Louisiana 


dei comunisti sono state re 
spinte con ostinata infransi 
gonza dai d.c., dai socialde 
mocratici e da una parte dei 
socialisti. Il presidente Ber¬ 
tone s’è appigliato a una serie 
di pretesti regolamentari, af¬ 
fermando che i compiti della 
Commissione sono - tecnici * 
Tremefloni, appoggiando Ber 
tone, ha affermato che ove 
si fosse aperta una discus 
sione egli avrebbe chiesto la 
sospensione della seduta per 
poter consultare i ministri 
La Commissione infine ha vo- 
NEW ORLEANS. 4 tato per l’approvazione del de 
John McKeithen, candida- creto, con il voto contrario 
to del partito democratico, è del PCI, del PSIUP e del PLI 
stato eletto ieri governatore Al termine della riunione 
della Louisiana. Noto avvo- a seguito di un passo dei se 
cato razzista, il nuovo gover- natori comunisti, si è appreso 
natore è riuscito a battere il che con ogni probabilità i 
suo avversario repubblicano provvedimento sarà discusso 
Charlton Lyons solo di stret- in aula martedì. I senatori co- 
ta misura, contro le aspetta- munisti hanno avanzato espli 
tive. In effetti Lyons ha ot- cita richiesta che Moro sia 
tenuto l’appoggio massiccio presente alia discussione. 

dc B li ambienti più razzisti ^I^QNTRO GOVERNO-SIN 

campagna elettorale, come di- HAf ATI 
cono le agenzie di informazio- 1 Ieri Moro ha convo- 

ne. « ancor più segregazioni- cato a Palazzo Chigi una riu 
sta di quella del suo avversa- nione di ministri, con la par 
rio democratico ». tecipazione dj Nenni, Piccio¬ 

ni, Reale, Giolitti._ Colombo, 
Pieraecini. Ferrari - Aggradi, 
Medici, Bosco e il governatore 
della Banca d’Italia Carli. 

Nel corso della riunione è 
stata esaminata la congiun¬ 
tura, che, si è detto, può es¬ 
sere vista con « minore ap- 


fronta i maggiori problemi 
della politica estera — ar 
momento atomico multilate¬ 
rale. politica economica eu 
ropea e unità dell’Europa — 
da punti di vista diversi 
discordanti, concludendo con 
una difesa d’ufiicio del 
la Francia gollista. Per i mis 
sini ha parlato Angioi. te¬ 
diando con le solite profes 
sioni di fede atlantica ec 
europeistica 


Parigi 


potrebbe riassumere nel grido 
- De Gaulle ci ' inganna con 
l’Est! - — st è scatenata fulmi¬ 
nea dopo la • preso di posizio¬ 
ne della Francia a favore della 
Cina. nell’Assemblea dell’Orga¬ 
nizzazione sanitaria mondiale. 

' » Lo spettacolo della riunio¬ 
ne di ieri all’O.M.S. — scrive 
ii New York Times — ha for¬ 
nito una triste prcuisiotic di 
ciò che ci attende nelle future 
sessioni dell’ONU, e deile sue 
Istanze specializzate. De Cani¬ 
le, se lo avesse voluto, avrebbe 
potuto astenersi sulla questio¬ 
ne. Perseverando nel suo dise¬ 
gno, egli si propone invece di 
varcare i limiti delle relazioni 
diplomatiche per porsi in luce 
favorevole di fronte alte poten¬ 
ze comuniste ~. Il giornale con¬ 
tadi* con tono apocalittico che 
tanto più De Gaulle va lon¬ 
tano nei suol rapporti con l’Est, 
altrettanto egli si allontana dat- 
’Orcide'nte ». 

D’altra parte, ieri sera, l’ulti¬ 
ma porcili che ha /atto traboc¬ 
care il vaso, dopo la riunione 
del Consiglio dei ministri, è 
sfato l'annuncio clic » se le co¬ 
se a Cipro non si sistemeran¬ 
no * la Francia potrebbe inter- 
cnire, naturalmente su richie¬ 
sta dei paesi interessati. A Pa¬ 
rigi si afférma che esiste un 
piano francese » per risolve¬ 
re il problema cipriota, e che 
De Canile si appresta a dimo¬ 
strare. anche in questo cam¬ 
po. che in Francia gioca un 
ruolo di prim’ordinc nella po- 
itica internazionale, dal quale 
non si può prescindere, soprat¬ 
utto dì fronte alla constatata 
mpofenza degli altri alleati 
occidentali 

In America, intanto, si leva¬ 
no le voci dei leader^ repub¬ 
blicani. futuri aspiranti alla 
presidenza, quali Nlxon e Ro- 
ckefeller. Per Ntxon. i rapporti 
fra la Francia e gli USA sono 
un disastro, ed egli chiede la 
convocazione immediata di una 
conferenza fra Stati Uniti. Gran 
Bretagna, Francia e Italia per 
dibattere il fondo della contro¬ 
versia c risolverla. In quanto 
al governatore di New York, 
egli ha dichiarato: • La lotta 
con la Francia è durata trop¬ 
po Johnson dovrebbe incon¬ 
trare De Gaulle. Un organismo 
permanente al più alto livello 
nella NATO dovrebbe definire 
una politica comune del mondo 
Ubero ». 

Intanto, gli americani — ul¬ 
timo episodio detta tensione In¬ 
tervenuta fra Francia e USA — 
stanno in queste ore abbando¬ 
nando le basi site nei porti a 
nord della Francia, trasferendo 
i loro contingenti c l'apparato 
logistico destinato all'Europa 
occidentale, a Rotterdam e Bre- 
merhaven Tra ieri e oggi, su 
17 000 dipendenti occupati in 
queste basi, ne sono sfati li¬ 
cenziati 6300: essi sono tutti di 
nazionalità francese. 


nico sulle mosse di De Gaulle 
è seminato anche dal corrispon¬ 
dente da Londra del New York 
Times. Questi scrive che alcune 
alte personalità americane sa 
rebbero state in/ormate da pae 
si neutrali sulle riposte inten 
zioni del generale, il quale si 
appresterebbe addirittura ad 
un accordo economico globale 


n care una politica di ricambio 
in caso di fallimento del Ken 
nedy-round e di rottura con 
partners europei. 

» I guasti che De Gaulle ha 
operato — conclude il corri 
spondente da Londra dei più 
grande quotidiano newyorkese 
— sono nulla in confronto 
ciò che egli si appresta a fa 
re ». La grande ira antifran 
ceso, che presta al generale 
più * subdoli • disegni per Ci 
prò, per il Viet-Nam, per 
l’ONU, per il MEC — e che si 


Incontro tra PCI 
e giovani del FIN 

Abdelmadjid Bennacer e 
Boualem Makous. rispettivamen- prensione » dato che gli au¬ 
le segretario generale e segreta- men tj di prezzi registrano 
rio nazionale della gioventù del . una decelerazione » rispetto 

?L£ cr ÌS d0 , Ifi 

pato alla conferenza internazio- 1963. E siato discusso anche 
nate della gioventù sul disarmo ff problema delle importazioni 
e la pace, hanno avuto un in- dì generi alimentari e dell’ac- 


l’editoriale 

chiedono oggi un sacrificio ai sindacati, pensano a 
una programmazione tutt’affatto diversa, nella quale 
la « variabile indipendente » come dicono gli econo¬ 
misti sia non il salario operaio, ma il profitto del 
capitale e su questa «variabile» — che non do¬ 
vrebbe essere soggetta ad alcun condizionamento — 
vorrebbero modellare tutte le misure programma¬ 
tone, e nel campo dei poteri pubblici e nella politica 
dei redditi di lavoro. 

Una programmazione come quella che noi vo¬ 
gliamo e che non potrà essere ottenuta se non 
mediante una grande lotta democratica e una forte 
tensione fra le diverse forze in campo, ha bisogno 
invece di una politica rivendicativa che non venga 
predeterminata o «plafonata» da forze esterne ai 
sindacati dei lavoratori. 

Tutto ciò premesso, è chiaro che di fronte a una 
reale programmazione democratica per la quale il 
sindacato ha combattuto e continuerà a combattere, 
di fronte a una espansione di consumi sociali fonda- 
mentali, di fronte a profonde riforme della struttura 
nei vari settori dell’economia, di fronte a uno svi¬ 
luppo della democrazia e a una effettiva azione 
contro il potere monopolistico, i sindacati sapranno 
effettuare le proprie scelte rivendicative in rapporto 
con gli obbiettivi generali del piano. Ma ciò come 
frutto di una scelta libera e, ripeto, in presenza di 
una programmazione con i contenuti indicati. 
Premere oggi sulle organizzazioni operaie perchè 


'Si "^irtit^'cof 1 mSmeno d . e .', ? iani dl 5V1 ~ accettino un condizionamento della loro politica 

“■ 7lomhì.7!emb"o P l"l!>'PP'> <<elled.lma popolare.. 


Arturo Colomni. nirmuiu un- -_-_' _ 

la Direzione. Partecipavano at- c °rso riunione sta- 

Tincontro. nel corso del qu3Ìe to anche fissato il calendario 
i giovani compagni algerini han- dei prossimi incontri con i sin¬ 
no posto numerose domande siri- dacati e il padronato. E’ stato 
la situazione politica detlTtatia. spec ifi ca to che tali incontri non 


anche i compagni Petrone. del¬ 
la FGCI. Ruggero Gallico e Di¬ 
na Forti della sezione esteri. 

I compagni algerini hanno, 
dal canto loro, fornito una in¬ 
formazione sulla situazione del 
loro paese e sulla importanza 
che avrà il prossimo congresso 
delle imprese industriali ad au¬ 
togestione tappa importante pri¬ 
ma del congresso del F.LN. 


Re Paolo 
in 


ATENE, 4 

Le condizioni di salute di re 
Paola sono ulteriormente peg¬ 
giorate. Un bollettino dirama¬ 
to questa sera, a firma dei tre 
medici curanU, dice: « Malgra 
do la terapia cui si è fatto ri¬ 
corso, le condizioni generali di 
re Paolo appaiono, questa sera, 
gravemente peggiorate ». Ad 
Atene si ritiene che il sovrano 
sia ormai in coma. Dopo l'ope¬ 
razione allo stomaco erano so¬ 
praggiunte gravi complicazioni 
per la formazione di due embo 
li e per disturbi renali. 


avranno un carattere « trian¬ 
golare ». Moro ha in animo di 
iniziare gli incontri con i sin¬ 
dacati venerdì ricevendo la 
CISL. Sabato Moro dovrebbe 
incontrare la CGIL e la UIL, 
e lunedi e martedì j rappre¬ 
sentanti del padronato. 

Vecchietti 

gretario del PSIUP ha ricor¬ 
dato la posizione assunta dal 
leader laburista inglese Wil¬ 
son che ha chiaramente re¬ 
spinto Tarmamento multila¬ 
terale che nasconde, come 
egli stesso ha ammesso, la 
proliferazione delle armi ato¬ 
miche e che costituisce in 
pratica un vero pericolo per 
la corsa verso la produzione 
atomica nazionale con inevi¬ 
tabile turbamento dell’equi¬ 
librio europeo. Di fronte a 
questo pericolo e alle inevi¬ 
tabili reazioni che ad un ar¬ 
mamento atomico della Ger¬ 
mania. inevitabile nel quadro 
ideila forza multilaterale, si 


rivendicativa o addirittura il blocco dei salari, indi¬ 
pendentemente dalle ragioni che si adducono, non 
significa altro nei fatti, che rendere un servizio alla 
Confindustria e, in generale, al grande padronato 
del nostro paese. 
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strale 11.250. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500. semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale « 500 . VIE NUOVE 


(Italia) annuo 5 000, sen*»» 
strale 2.800 - (Estero) an¬ 
nuo 9 000» semestrale 4 800 - 
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA nulla): 7 nume, 
ri annuo 23.000. € numeri an¬ 
nuo 21 000 . (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41900. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva SJPJ 
(Società per la Pubblicità tn 
Italia) Roma. Via del Parla¬ 
mento 9 e sue succursali in 
Italia - Telefoni: 68854], 42. «3, 
4L 49 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciate: Cine¬ 
ma L 700; Domenicale L 250: 
Cronaca L 250. Necrolojrta 
Partecipazione L. 150 4 - 100; 
Domenicale L ISO 4 300: Fi¬ 
nanziaria Banche L. EOE: 
_Legali L 380 

Stab, TI 
Roma 


Pajetta riceve 
un ministro 
del Mali 

Il compagno Giancarlo Palet¬ 
ta ha ricevuto nella sede del 
gruppo parlamentare comunista 
alla Camera il signor Keita, 
ministro della cultura del Ma¬ 
il. Erano presenti anche i com¬ 
pagni on.li Carmen Zanti e 
Tagliaferri, il compagno Ser¬ 
gio Segre e Dina Forti della 
sezione esteri. 

L’incontro ha dato luogo ad 
un ampio scambio di opinioni 
sui problemi dei rapporti fra 
l’Italia e il Mail e sulle espe¬ 
rienze del nuovo sviluppo so¬ 
ciale e democratico di questa 
repubblica africana. 


ipoffrafico G.A.T.M. 
via dai Taurini. M 
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Scelte avanzate e moderne dell amministrazione di sinistra 


Perugia: 300 milioni in bilancio 


Forti, manifestazioni contadine 


per elezioni democratiche 


per case 


BARI 


e Lucania 


GII altri cardini del programma per il 1964: nuo¬ 
ve aree per la zona industriale, scuole, viabilità 


La Giunta impegnata g/ VOttt 

ad un ampio dibattito 
sulla situazione edilizia 


Tl 






Dal nostro inviato . ' 

PERUGIA, 4. 

Ieri sera il Consiglio comunale ha appro- Bari 
voto a maggioranza (PCI-PSI-PSIUP) il bilan¬ 
cio preventivo 1964 presentato dalla Giunta | 

di sinistra. E’ significativo il fatto che alcuni consi¬ 
glieri della minoranza abbiano preferito non interve¬ 
nire alla seduta conclusiva piuttosto che esprimere 

un voto contrario. Ricco di-- 

importanti e multiformi ini- amministratori volontà e fi- 
ziative — talune in via di dueia nelle proprie forze e 
realizzazione e compimento, nei cittadini, con la pesnntez- 
altre appena programmate — za burocratica esistente, con 
questo bilancio preventivo le leggi che ancora oggi rego- 
riflette chiaramente l’impe- lano la politica finanziaria 
gno, la serietà, la linea avan- degli enti locali, saremmo ve- 
znta e moderna della ammi- ramente caduti in un immo- 
nistrazione comunale di si- bilismo pericoloso >. 


Di Napoli 
e Testini 
presidenti 
deila Federcoop 


BARI. 4 


Documentata denuncia del PCI delle 
violazioni del P.R. — Dichiarato de¬ 
caduto un ex assessore del PRI 


Dal nostro corrispondente } csi del gruppo comunista e 
“ ha coronato con successo la 

BARI 4 azione intrapresa dal gruppo 
Tra due settimane il ’ Con- comunista per allontanare dal 
sigilo cómunale sarà investito Consiglio 1 esponente repubbli- 
di tutta la situazione dell’edi- c , a iì 0 e . c ancd,e . membro 
li/ia cittadina per quanta si della direzione nazionale del 
riferisce alle più rilevanti viu- , 

lezioni al piano regolatore e ”11 inizio della seduta il grup- 
ai ìegolamenti edilizi, sulla l )0 comunista ha protestato con 
base di una relaz-ione dell’as- f orza contro il metodo ormai, 
sessore ai lavori pubblici. instaurato dalla Giunta di con- 


nistrazione comunale tu si- omsmo pericoloso ». ^ riunito il Consiglio di- Alla importante decisione si ' ^-onsiglio comunale 

nistr» A questo proposito Questo dimcol.ò e strofa- SE VS TVnJ! 

va detto che la presentazio- ture sono rimaste immutate d , Bafi discutere fra daU’oDDOsizione nel corro del- dut?cento Punti contenenti tra 
ne dei bilancio è stata pre- anche con il centro sinistra }. altro dei pr o blcmi dl inqUa - l'ultimii seduta consiliare nel e el i n , tcr - 

ceduta di poco da un altro al governo. Anzi, ora ad esse tramonto dopo le dimissioni quale sarebbe implicato un as- j’.. ar ?.‘ P s n " ae a ^ sindaco 

importante atto politico ed sì e aggiunta la corposa mi- presentate dal dott. Alessandro sessore del PRI della Giunta | nu dl ut | ann ° e rn ,® Z 7 < V* a - 

amministrativo: l’approva- naccia della linea Carli, con Fiore da. presidente della Fe- di centro sinistra, dichiarato c,,;”/} dett .° 

decaduto da consigliere prò- “ compagno on. ticionti — u- 
nrin sinmi crfirsi nor ine- tiene di r. a PPrasenta re da solo 



amministrativo: l’approva- naccia della linea Carli, con Fiore da. presidente della Fa¬ 
zione del piano in applica- il suo blocco dei mutui, la dercoop. 

zione della legge 167, che tendenza alla compressione I! Consiglio ha preso atto con prio nei^ «"'co^iKWo^tcnend^^air^mSr- 
avrà sicuramente un peso della spesa. Programmi come rammarico delle dimissioni del leggibilità dalia ernie di Ap gini . gri]ppi di opposizione, 

notevole nello sviluppo del quello illustrato dalla Giuli- dott. More, esprimendogli la P .• . . Uguali critiche al sindaco e 

capoluogo umbro. . ta comunale di Perugia nel propria gratitudine per la ap- La denunzia dell opposizione ij ginta sono state mosse 

Nel bilancio preventivo suo bilancio preventivo tro- passionata opera svolta per lo es u Vom»a*n oon Assennato dasl1 « tn gruppi consiliari di 

uno dei punti piu carattenz- f ,,, Il Consiglio ha eletto olla a no . me del 8 ™l>po c l on ? un i s !, a ’ Il Consiglio è convocato per 

zanti è dato dalla parte stra- pericolo piu grò.. . 1 unanimità Antonio Di Napoli e ha chiesto che il verbale della saba { 0 prossimo. L'attenzione 

ordinaria. Si tratta in parti- motiv'o di piu — questo delle Giuseppe Testini presidenti del- seduta consiliare sia ,n ^ ,a }° della cittadinanza o di tutti 
colare di un programma di c )? e S1 P° n H? no la Federcoop. Il Consiglio ha a id u in vicùnz'irme ^ regola- ambi ^ nti politici è ormai 

spesa per opere straordinarie all attivila degli enti locali — inoltre approV ato il bilancio di menti ediHziSutori/zate altre rlvolta al,a SPch, 1 ta poas,1,arp 

(per tre miliardi e mezzo) per non farla passare. urevisione e il piano di atti- “Li successiva. _a quella cioe in cui 
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Ti 


da realizzarsi in due anni. 
L’ampliamento della zona in¬ 
dustriale, l’edilizia scolastica 
e popolare, la visibilità sono 
i cardini del programma 
biennale. 

Una spesa straordinaria di 
quasi mezzo miliardo è pre¬ 
vista per il finanziamento di 
aree decisive per lo sviluppo 
della zona industriale della 
città. Per l’edilizia scolastica 
sono stati programmati lavo¬ 
ri per 636 milioni. Attual¬ 
mente a Perugia il totale 
complessivo di aule scolasti¬ 
che già permette — ed il dato 
non è facilmente riscontrabi¬ 
le — che l’insegnamento pos¬ 
sa svolgersi regolarmente 
nelle ore antimeridiane senza 
ricorrere alla pratica dei dop¬ 
pi turni. 

Una forte spesa (comples¬ 
sivamente di quasi 2 miliar¬ 
di) è prevista per dare a Pe¬ 
rugia una moderna e snella 
viabilità. Fra le altre opere 
da realizzare, l’anello della 
circonvallazione e la creazio¬ 
ne di vari parcheggi perife¬ 
rici allo scopo di alleggerire 
Il traffico al centro urbano. 


, , • • ,. • j. ai* memi LUlll/.l eliti t-, ciippoqqÌ V'I nitnll'i pì^A ìn olii 

previsione e il piano di atti-, stesso in violazione con- “ « T ’ * , qu . * « ,n . Ul 

Walter Montanari vi,à dcl,a ^crcoop por 11 cor - ientiì” anS seric ei 'cirro- j 
Walter Montanari l ronte am,,,. ,u„z. non chi ch „ h odin?i% 1 "s’aS,n® 

no piu consentito alla Giunta no individuate — ei auguriamo 
di centro sinistra di nman- „ j e responsabilità della vec- 
dare la richiesta da mesi avan- c hia amministrazione monarco- 
-m, - zata dal gruppo comunista di f asc j s t a e quelle minoritarie e 

P|£A relazionare al Consiglio sullo maggioritarie d.c. che si sono 

stato della situazione nel set- susse g u it e in questi ultimi an- 
*? re dell edilizia, sulla viola- n j comprese le gestioni com- 
zione al Piano regolatore e ai m ì ssar i a |i d.c. durante le quali 
regolamenti edilizi e sulle sa- j a specu i az i one edilizia ha avu- 
natorie concesse dalla Giunta. to momenti scandalosi con la 
La relazione della Giunta complicità o il tacito consenso 


£ 


Università: 
domenica 
alle urne 

I cattolici profondamente divisi - Dibat¬ 
to e crescita politica nell'llGI 


Una petizione di 300 
coltivatori chiede l'an¬ 
nullamento delle elezio¬ 
ni-truffa a Banzi - Te¬ 
legramma da Matera al 
ministro Bosco 


BARI, 4 

Decine di inani/cria.iion.i di 
coltivatori diretti si vanno svol¬ 
gendo nella Puglia e nella pro¬ 
vincia di Bari intorno alla cam¬ 
pagna per le eledoni delle mu¬ 
tue e per il rispetto delle li¬ 
bertà democratiche • i 

AI centro delle manifestazio¬ 
ni vengono posti i problemi 
strutturali* < 11 mercato e di ri- 
carena sociale. la trasformazio¬ 
ne della Federconsorzi, la esi- 
genzu di elezioni democratiche 
dei consigli di ammiuistrazio- 
1 ne delle Mutue A questo pro¬ 
posito si è già ottenuto la fis¬ 
sazione di un calendario pròna 
dei 30 giorni dallo svolgimento 
delle elezioni stesse. 

A Bari le elezioni si svolge¬ 
ranno in tiuattro turni: il 22 
marzo. 5. 12 e 19 aprile. In tut¬ 
te le manifestazioni I coltiva¬ 
tori diretti chiedono il passag¬ 
gio della mutua contadini ai- 
I7.VA.M. la riduzione dei con¬ 
tributi previdenziali e assisten- 
rudi sulla base delle conclusio¬ 
ni della conferenza nazionale 
del mondo rurale e dell'agricol¬ 
tura e l'approi’azione della tep¬ 
pe presentata dall'Alleanza na- 
Tionale dei contadini. 

i. p. 

MATURA, 4 

Forti manifestazioni indette 
dalla Alleanza Contadini per 
chiedere elezioni democratiche 
nelle Mutue Contadine hanno 
avuto luogo nei giorni scorsi 
nella intera provincia di Ma¬ 
tera con Ja pnrleciparione di 
migliaia di contadini. 

Si protesta contro i sistemi 
truffaldini della *b onomiana • 
nelle convocazioni delle elezio- 
zi per il rinnovo delle Mutue 
contadine, si chiede il rispetto 
della legge per elezioni demo¬ 
cratiche. si rivendica un nuo- 


Cinque Terre 


circonvallazione e la creazio- Dal n 0 ,i r0 corrispondente 

ne di vari parcheggi perife- PISA 4 

u C ìrnff?cn C aF°contrò IC Sano 0 Cinque liste sono state presentate per le elezioni uni : 

11 Neì£ entrate è orevistò un versitene che avranno luogo nei giorni 8 c 9 nelle sedi sigilo ha preso atto della sen : ll-f, f 

Nelle entrate e prev is periferiche di La Spezia, Massa-Carrara, Lucca, Livorno, tenza della Corte d Appello di UllU f 

aumento delle ìmDOste di yi are naio e nei giorni 11 e 12 a Pisa. Gli avvenimenti Bari che ha dichiarato ineleg- . 

consumo e della imposta di caratterizz(lto n mondo studentesco pisano, gibile l’assessore repubblicano Jg 

famiglia. Non Si tratta di ^ occupazioni della facoltà di chimica, di lingue, della Bartolo. Si e posto cosi fine 

inasprimenti fiscali. Per la Saoienza la nuova collaborazione fra cattolici, laici e ad ima situazione non certo 

imposta di consumo nman- 1 xisti „ eH(l Giunta Unuri, la necessità di dar vita ad edificante per il Consiglio in » 
gono esentati i generi di lar- ^ VQsta battagUa per ìa riforma democratica della quanto la presenza dell asses- UBlia n< 

go uso popolare come 1olio, sCUoJa e delln università, il congresso nazionale dell’Ugi fn^nàtibUe fnerch^ fra 

marmellate, conserve d. po- f(jnno di queste eIe2Ì0ni _ alle quali sono interessati f^prò cJIJfiEl erf deHTNA con b?,- azien 

modoro. In quanto all impo- ^ di diecimila studenti — un fatto di estrema tmpor- ‘ allr °. consigliere aen ina con pubblici se 

sta di famiglia su circa 27 fi? dubbio i limiti dell’Ateneo pi- >> ^ale istituto il Comune ha proprio biJ: 

contratto debiti, sotto I asses- per il 1964. 


co corso di politica agraria, lo 

ut, 1 WU/.IU. 1 L complicità O 11 tacito consenso . \rionIhnrntn della FedCrron- 

non Sara limitata al periodo degli organi tecnici comunali. Manifestazioni dell’Alleanza c ontadini per elezioni democratiche e oneste nelle Mutue. ’ sor Jj 

ir, cSS a h ^. ||.| n In alto: i coltivatori diretti di Canosa di Puglia. In basso: all’assemblea dei coltivatori intanto la * bonomiana ~ non 

dal 1954. da quando cioè e Italo PalasCianO diretti di Matera parla il sen. Guanti —— 

diventato legge il Piano rego- ... _ . , .. 

(latore. A dibattito concluso si * 

deciderà se nominare una com- —.—. . . - ■ —... .. . —- ■■■ ■ . . . . - . — . . — 

missione d’inchiesta. 1 

In un primo tempo il sin- 
daco avrebbe voluto limitare LlVOfllO 
l’indagine al singolo caso de¬ 
nunziato in Consiglio. Ma que- 
sto orientamento non ha tro¬ 
vato adesione nemmeno fra 1 ■ ■ « a '■ | 

gruppi della maggioranza per ■ ■ ma a 

cui lo stesso sindaco ha dovuto 11 II 11 *1 TII ■ IlI Tlfl' 

accogliere la proposta comu- |||| IlVftEHI IflIlW '• 

msta di un dibattito generale. 

Nella discussione — che ha 

portato alla conclusione detta ■ ■ ■ 

sopra — sono intervenuti, oltre m M m M MA ■ I ||||| 

al compagno Assennato, i com- ■■Ulll m _% ■■■■■ 

pugni consiglieri on. Scionti. Vigili liU lllllil III%1 h 

Giannini, Pinto e Gargano. 

Nel corso della seduta il Con- • •. 


Un netturbino 


Assalto alle aree 


ogni 23 mila mq. di Monterosso al M. 


Una media troppo alta - Necessaria 
la meccanizzazione del servizio 


ea.ncai.ie per u c.u,.s.b„u ,.» D « . r*tl*zÌOM 11 Consiglia di amministra- 

quanto la presenza dell asses- Ualia nOSira reaazione ^ Qne vuo]e con questo bUan . 

sore repubblicano, oltre ad es- LIVORNO, 4 c i° almeno poter far fronte ai 

sere incompatibile (perchè, tra ^ agenda municipalizzata problemi nuovi che insorgono 

l’altro, consigliere dell’INA con nnhhltei servizi ha oronto il aggravando la situazione. La c:t- La speculazione edilizia è maggiore quantità di milioni 

«. M»-..*- | piu ai aiccimua siuuem. ~ J"’*'"'; il quale istituto il Comune ha nronrio bilancio di Previsione tk si estende in nuovi insedia- alla base del disagio e della nel più breve tempo possibile. 

Sta di famiglia su ci a tanza che supera senza dubbio i limiti dell Ateneo pi- . .. debiti sotto l’asses- ner il 1964 menti urbani, tanto che oggi, a crisi politica che negli ultimi Della legge 167 qui non si d p ll Alleanza contadini, di sin- 

mila famiglie continuano a sano: costituiranno insomma un momento di interes- . di Bartol ’ 0 per o]tre tre P xei confronti del 1963, l’A.A. Livorno, c’è un netturbino per tempi sono affiorati nei centri parla, nè sì parla dei piani re- Hdaltenafn^'r 

v i 1.1 n„n M PS orevede un auménto di «ni 23 mila metri quadrati, della riviera spezzina dove la golatori. Il regolamento edilizio Guanti, si ère- 

miliardi). aveva suscitato con- - • * m ’ : li on i di oneri tre quarti circa, di superficie stradale: ten- DC dirige le amministrazioni è ritenuto più che sufficiente. P r ,f^ to 

tinue critiche per il suo ope- - ‘ . irc3 5 ; ’riferiscono de cioè a salire ulteriormente locali. Per queste ragioni a La lotta è in famiglia perchè i S,! ate JStrf >( n- cf } ,ecicr ne l inter¬ 
rato di assessore. Il gruppo ,,* ma22 ; or i cnèse ner nersona- una media che già era una delle Monterosso, nelle Cinque Ter- due gruppi si sentono e si di- c J lp ^ elezioni, nei 

comunista aveva sollevato due j e “ 1 (227^oi^?a1 P e 24 Pe impiegati a ). più pesanti tra tutte le città! r„ ,1 rnnmulio rnmimalp nnnlrhiarano sostenitori della DC 0 1 rimanenti comuni materani, sia- 

anni fa in Consiglio, al mo- p e V i a oarie straordinaria è italiane. 


Intanto la ' bonomiana* non 
manca di perseguire la tattica 
dei brogli indicendo elezioni al¬ 
la chetichella come ha fatto in 
nove comuni del > Materano 
(Aliano. Accetta ra. Calciano, 
Croce. Garaguso, Miglionico, 
Oliveto, Calsinni e Policora) 
dove ha convocato le elezioni, 
senza alcuna pubblicità, una 
settimana prima, e come qual¬ 
che giorno fa ha fatto a Banzi, 
un Comune del Potentino, dove 
le elezioni sono state indette 
adilir,ttura 24 ore prima delle 
operazioni di voto. Tant’è che 
nel momento in cui si stava vo¬ 
tando il postino ancora era in 
giro a distribuire avvisi ai con¬ 
tadini. 

Una petizione sottoscritta da 
circa 300 coltivatori di questo 
Comune, cioè i due terzi di 
quelli aventi diritto al voto e 
che non hanno votato a c ausa 
di questi sistemi illegali della 
-■ bonomiana è stata inviata 
al prefetto di Potenza, al mini¬ 
stero del Lavoro e alle autorità 
competenti per chiedere l'an¬ 
nullamento delle elezioni truf- 

DaIIa nostra redazioni» fetenza di stile perché unico f aldtne e [ a convocazione di 

uaiia nosira redazione , è robicttivo da Raggiungere. nuo S e ele f om 

LA SPEZIA, 4. quello cioè di accumulare la eroticamente nel rispetto della 
La speculazione edilizia è maggiore quantità di milioni le Oà e - . ..... 

la base del disacin e della nel niù breve temoo nossibile. . ypa delegazione di dirigenti 


Lunga sfasi del Consiglio comunale de¬ 
terminata dalla crisi della Giunta d.c . 


operai, molti artigiani, im-l versitari 

•_a! --1-* - nnurolnri I T T_ _ 


dei quali, circa, sì riferiscono 


piegati, modesti operatori Un punto di riferimento sarà senza dubbio l'oceu- 

economici ecc). p azione della Sapienza: la conclusione di questa lotta Consiglio al mo- 'r>»V i- 

L’amministrazione comu- — che noi giudichiamo nel suo c 0 ™? 1 ™* 0 mento dell’insediamento, l’in- prevista una spela di 58 

naie perugina ha impostato suscitato polemiche all interri g PP * «.„jr n compatibilità a consigliere co- e mezzo che dovrebbe 

rnn oculatezza anche il lavo- ", impegnati attualmente in una discussione sulla J Rart nln ma la alla costruzione di ni. 

con oculatezza ancne n lavo- TÌStrutUlTazione deg u organismi rappresentativi, discus - 

ro per gli accertamenti rela- sjone C / IC mtra a f ar nascere un vero e proprio movl- 

tivi alla recente imposta su- mento di massa. 

gli incrementi di valore delle £ e elezioni costituiranno quindi un confronto tra le 


ha suscitato pmemicue au interno «e« yruyy, “'“--' 7 ; compatibilità a consigliere co-e mezzo che dovrebbe servire il problema: puntare sulla mec- rogaz.om in Parlamento per parroco, quella del gruppo co- Abilita, ^r condire la mo¬ 
tori, impegnati attualmente in una discussione sulla muna j e de l Bartolo, ma la alla costruzione di nuovi im- canizzazione dei servizi, all.- indurre il sindaco a convocare stit do 1 ^ di recen e armereb- senla zione delle liste di oppo- 

ristrutlurazione degli organismi rappresentativi, discus- ma gg ioranza di cen t ro sinistra Pianti (impianti di lavaizzio e neandosi. per le attrezzature, al- finalmente la riunione. bero alle nmni del ^indaco. Si yi ^ orir 

- - —;— - un i»«rn c rimariti moni- « 4ì,:„fa.i n u a ^i isnn hirfnni ia nnnHi mftHnrnp I.’.i7 p n. L e giustificazioni del sindaco tralt . a dl ’ an »ro di decine e telegramma di protesta è 

a. rie. ri, ponti din nar in centinaia ni milioni elle la UL ..... , _. . , * 


sione che mira a far nascere un vero e proprio movi- . ““ nmn.mninin - f aV irn disinrezione dei 3500 bidoni rac- le grandi città moderne. L’azien- Le giustificazioni del sindaco 
mento di massa ' si era pronunciala • a iavort coglitori e un nu0 vo impianto da ha, infatti, allo studio : in sede di Consiglio per la 

Le elezioni costituiranno quindi un confronto tra le • del consigliere repubblicano. di racco lto all’Ardenza* e per programmi relativi, da realizza- lunga vacanza, non hanno con¬ 


aree fabbricabili: per que-l parie tesi e potranno dare il via ad una rinnovata col 


st’anno è stata prevista una 
entrata di 200 milioni. Com'è 
noto, il 50<ft dell’entrata de¬ 
rivante da questa imposta è 
destinato all’edilizia popola¬ 
re. Pertanto a Perugia que¬ 
st’anno il « piano » della leg- 


laboTazCone fra Intesa ed U g rche non si basi solo su Aratura ha dato ragione alleganti già esistenti. 
generiche analisi politiche o su rivendicazioni settoriali, | 
ma faccia leva sulle prospettive che si devono offrire 
Le liste in lizza sono questa volta cinque: le tradi¬ 
zionali Intesa (cattolici), Ugi (comunisti, socialisti, so¬ 
cialisti di unità proletaria ed altri). Goliardia libera 
(liberali). Fiamma Goliardica (fascisti), e la nuova As¬ 
sociazione democratica universitari progressisti pisani, 


aei consigliere repuooiicano.| di raccolto all'Ardenza* e per prozrammi relativi, da realizza- lunga vacanza, non hanno con- "nm'difficolt^Scuna ^“per”in- Guanti 'af ministro* de™Lavoro, 
Ora la sentenza della magi-h’ amrno dernamento di altri im- re in stretta collaborazione con vinto nessuno, come nessuno wrenne aMnrrhii tipi Bosco. 

stratura ha dato ragione alleganti già esistenti. l’amministrazione comunale. ha ritenuto valida e chiarifica- __m_ 


ha ritenuto valida e chiarifica- !ofin° h f 1 fnriiVinnf^ 
trice la polemica che il signor L. c no‘°a 1 paR f.r, 
Consonni ha poi alimentato sui ^ 1 * ; a n TSinin 

giornali, polemica volta piut- Municipio 


D. Notarangelo 


Catania 


Livorno 


ge 167 avrà un primo stan-| il cui nome non deve trarre in inganno perché, in effetti, 


CATANIA. 4 

Un lusinghiero successo ha 
ottenuto la mostra giovanile 


tra che cerca di riproporre il centro sinistra all'interno I d arte che si è tenuta il 1 mar-J 
dell'università partendo da posizioni del tutto conser- 
vatrici. Di questa divisione è l'esempio più chiaro quanto 


ziamento di 100 milioni. Va si tratta di un raggruppamento tipicamente qualun- 

,tu°^™m!ca C M D ol C a r re r ueÌ' Come si presentano questi grappi? I calrolici sona 
Ima economica^popolare ne - pro j ondamente divisi: ad una parte che cerca di portare 

la parte straordinaria del bi- avanti una politica nuova, che ha superato le sterili di¬ 
lancio è stata prevista una - scr i m i naz j OTl i anticomuniste . che non è disposta a farsi 
spesa di 200 milioni (acqui- mettere sotto i piedi dalla DC, se ne contrappone un’al- 
sto di un terreno della Fon- tra cbe cerca di riproporre il centro sinistra all'interno 
dazione Agraria). • . . dell’università partendo da^ posizioni del tutto conser- 

Prima di concludere questi vatrici. Di questa divisione è l'esempio più chiaro quanto ., e apor « a -. : in % _ a Umberto 104 J 

rapidi cenni su alcune parti sta aruenendo fra » cattolici lucchesi 1 quali non sono [Larghissima è stata l'adesione! 
del bilancio preventivo ' va entrati nella lista ed hanno dichiarato di battersi contro —-—’ * x —’*— 

sottolineata l'azione avviata ogni impostazione reazionaria. ~ “*t' - 

dalla Giunta per la riorga- Nel gruppo liberale niente di nuovo: rigidamente n, di insegnane, di rappresen- 
nfzzazionee l^municipaHz- legato al partito di Malagodi don riesce ad offrire al- ^ %?%£*%?*«£££ 
razione dei servizi pubblici cima soluzione per la riforma democratica * ella scuola. d wtfsSSSh e 

A questo proposito sono già Cosi è per 1 fascisti che vedono sempre piu scemare una. delle più drver?e fedi politiche, 

in corso trattative per la mu- cerio simpatia elettorale racimolata net corso degl* anni Alla pre3en2a d ; c . rca 2 00 
nicipalizzazione del servizio Poco da dire degli studenti che si definiscono « progres- convenuti il compagno prof. An- 
dei trasporti urbani. sisti > e che invece mostrano di essere veramente ri- toirno Cordio. ttlustre rnsegnan- 

o .1 ^«<* 1 ; inrfiri? 7 i masti addietro con i tempi. te deìl’ifttJrato statale d’arte d. 

Sul piano degli ìnotr Senza dubbio il gruppo più qualificato è l'Unione Catania, pittore affermato, ha 

perseguiti si^ può afTennare goVtaTdica italiana: su questi studenti, dàlia occupazione svolto^brillantemente il tema- 
che U bilancio approvato ie- d e n a Sapienza nd oggi, se ne sono dette di tutti i colori. * Da Bocconi a Guttuso 
ri sera, nell anno m cui si Con ìa senj ,ibìlità propria del Telegrafo sono stati defi- Nella sua interessante conte- 

rninHà il rtpln miflfiriPnnalP ... .. ... ... . .:ia_ ___a: * . 


Mostra d'arte alla sezione «Grimau 


Dibattito sugli 
incidenti al 
teatro Goldoni 


mau - di Catania, recentemen¬ 
te apertasi in ria Umberto 104 


LIVORNO. 4. 


ri sera, nell’anno in cui > si 



tosto ad affogare il vero senso Un i j! U Rn-MrnpnTg Hf> 1 la «itila 
_ - - j; f-j,_• _, I^e conseguenze della situa- 

z *one venutasi a creare a Mon- 
R- S R rnonta * terosso ricadono sulla intera po- 
'fn.tTrf r ^i P°l az ione perchè è evidente che 

arbitrano ogni decisione non è presa in 
personale. funzione dell’interesse della cit- 

Nella riviera spezzina e par- tadinanza. Valga l'esempio del 
ticolarmente nelle Cinque Ter- frigorifero per la conservazio- 
re il tempo si muove con molta IiC d(d che proRet t a to e 

ì 6 ?* 6Z *- a ’ * m 3 * n< ìfir Z ?, aS f°" finanziato dall’Amministrazione 
luta di strade rotabili ha cer- provinciale da sei anni, a causa 
tamente contribuito a creare de j contrasti tra la DC. non è 
questa reaita Tuttavia negl. ma , stato C 0 stnji t 0 . 
ultimi tempi il turismo da un Per ques to a Monterosso non 
ato e I iniziativa privata dal- vl è aUra alternativa che l’uni- 

1 altro hanno fatto sentire la tà delle forze operaie, dei pe- 

|l.°rc' influenza che non sempre «calori, e dei contadini: sulla 

e stata pollili a._ Ancne qui il hase d i questa unità le forze di z~v acftuau iiiuiut'mi. « 5 - 

cemento minaccia di livellare 5 iaif t ra devono prepararsi a f ai deplorevoli verificatisi al 

ogni valore sull altare del prò- combattere la battaglia clettora- tcatro Goldo"*- durante le rap¬ 
inilo. Questa c infatti la mi- le che dovrà «frappare il Comu presentazioni della - Locandie- 
'naccia che pesa oggi su Mon- ne alle forze della speculazione dì Carlo Goldoni da parte 

'terosso e se nessuno riuscirà * della Compagnia di Cesco Ba- 

a fermare gli speculatori i O. C. seggio, dove gli studenti (o ol- 

danni saranno irreparabili. meno un cospicuo numero di 

Ma la crisi di cui è inve- ~--* essi* delle scuole cittadine in- 

stita la DC e Tamministra- _ . scenarono una inqualificabile 

rione comunale di Monterosso I ||##i gazzarra, l’assessore alla Pub- 

non nasce tanto dalla sensa- »»■■■ blica Istruzione del Comune, ha 

zione dei gravi danni che po- COSENZA. 4 indetto un pubblico dibattito, 

tranno derivare dall'affannosa Nel trigesimo della morte del P^r giovedì 5 marzo alle ore 17 
attività edilizia di alcuni grup- giovane della FGCI cosentina, alia Casa della Cultura (piazza 
pi. quanto dalle lotte e dai con- Aurelio Pacenza. tragicamente Guerrazzi). Questo, per analiz- 
(trasti che questi gruppi hanno perito in un incidente automo- zare e approfondire i motivi 
fra loro. ?■ listico, giungano ai genitori Ro- dell’ atteggiamento di questi 


ta positiva. Anche qui il d i questa unità le forze di A se fiu* to d ^ei« incidenti, as- 
nto minaccia di livellare 5in iftra devono nrenararsi a cai deplorevoli, verificatisi al 


ire ii eomu presentazioni della - Locandie- 
peculazione" ^ a - dì Carlo Goldoni da parte 
. della Compagnia di Cesco Ba¬ 

di. C. seggio, dove gli studenti (o al¬ 
meno un cospicuo numero di 
--- essi* delle scuole cittadine in¬ 
scenarono una inqualificabile 
gazzarra, l’assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione del Comune, ha 
SENZA. 4 indetto un pubblico dibattito. 


chiude il ciclo quadriennale ... .. ., 0 i frl «olto. «cinesi» «moderati* «riformi- ronza l’oratone ha saputo met- La località Loreto, a monte sa ed Ubaldo le più sentite con-1 giovani. 

della amministrazione comu- rheil AiHnitiln interna tuttora * tere ìn rilievo la importante largo ed approfondito dibatto, rale specialmente dei piovani, del paese, è forse l’espres- doglianze dell’Unità. Fralepersonahtàlnvitatefl- 

li^ranJSSentria^continua ■ ? n * P n0 ” 51 * Cop,t ° ch f J-V ^ funzione dell’arte. Sottriinean- da condurre col massimo rospi- agevolando gli scambi intellet- sione più concreta di questa • * • «orano l’assessore allo sport e 

naie, rappresenta la continua- m CO rso, dimostra una crescita politica ed una sempre d o il valore dell’iniziativa, che ro ideale, con tutte le forze de- tuali fra Catania e gli altri sorda e oscura lotta combat- SIENA. 4 turismo del Comune, il prov- 

zione e la fase piu alta ai . pj d viva presa di coscienza tipica della parte piu avan- sark seguita da altre rassegne mocratiche avanzate della cui- centri italiani. In particolare, tuta senza esclusione di colpi. La Federazione provinciale veditore agli studi, e prèsidi 

una linea impostata sin dal zata del movimento studentesco, come si è potuto ve- artìstiche e manifestazioni cui- tura catanese: tale dibattito è la Sezione intende approfondi- Sulla sponda sinistra e sulla senese del PCI esprime il prò- delie scuole medie inferiori e 

. . . turali, egli ne ha individuato volto alla creazione ed allo svi- re. con pubW.ci dibattiti aperti sponda destra del torrente sor- fondo rincrescimento per ia im- superiori, il rroride dell’istituto 

della Giunta. - • - Alla Casa dello Studente I gruppi stanno lavorando: lo scopo nelFìnserìmento delle luppo di organizzazioni cultura- a tutti. { problemi relativi alla gono strutture di cemento e prowisa scomparsa del campa- di rtoria risorgimentale, il prc- 

C- __ • . M e# _ #a . rfpTip vii* ? inni richiede gemme uno sfor- nuove neve di artisti, che. non li unitarie che proclamino il di- organizzazione della cultura :n palazzi uguali e simmetrici gno Paolu-ci Ettore, segretarie ridente della -Dante AUghie- 

no T* Vl fosse stata *— la preparazione delle « p i • collegate ai gruppi tradiziona- ritto inalienabde delle masse ri- Siellia, nonché le questioni ri- proprio come al’a periferia delia seziono dì San Quinto ri-, i’Dp-ttrice di Polizia. r«- 

a detto il compagno Rastei- zo notevole in ogni senso. Ura si mettono a pu nto i vengono impossibilitate a l’istruzione e alla cultura. guardanti lo sviluppo economi- delle grandi città. Da una par- d’Oroia e membro della Com- spomabili giovanili di partiti 

li, assessore alle Finanze, nel programmi. Afa su questo avremo tempo ai ritornare, dare un valido contributo per E’ intenzione della sezione co e sociale della città. te costruisce un gruppo e dal- missione federale di ceni rollo, e di associazioni di maso» • tzrt* 

corso della sua relazione al ALnanilro f attillili 1,1,3 nuova concezione dell'arte -Grimau* s turi o 3 are e coordi- Nella foto: un momento della l’altra il secondo gruppo. Ma La redazione dell’Unità si a*-, li coloro cb* operano vai enmpo 

Con iglio _ da parte degli Miwsanuiu \-«iuuni Altro scopo è ri lancio di un nare Fattività artìstica • cui tu- conferenza. tra t caseggiati non vl è dif- socia alla condoglianze. \ g- «^rUa. 


1960, all'atto . della nomina dere al congresso nazionale di Firenze. 
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